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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E N'Ùn essendovi
osservaz,ioni, ,ill processo verbale è appro-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori Germanò per gIOrni 3 e
Tesslitoni per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi con-
gedi sono concessi.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato pJ1esentato il seguente disegno di legge
di iniziativa dei senatori:

GATTO Simone e CORRAO.~ « Provvidenze
per i lavoratori agricoli dei comuni colpiti
dagli eventi tellurici dell'ottobre 1967 e del
gennaio 1968» (1314).

Discussione sulle comunicazioni del Governo

P RES I D E N T E. L'oIidine del
giorno reca la discussione sulle comunica-
zioni del Gov'erno. La dichiaro aperta.

È iscritto a parla:re il senatore Li Vigni.
Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Signor P,res,idente, ono-
revole Presidente del Consiglio, onorevoli
coUeghi, sono note a tutti noi, e da tutti noi

appJ1ezzate, le capacitàesposit,ive dell'ono-
revole Colombo. Mi pare però che nelle di-.
chiarazioni, fatte a nome del Governo, le cose
sono andate diversamente: certo il compito
era molto difficile, bisognava pesare ogni so-
stantivo, ed ogni aggettivo in più rischiava
di portare qualche inc11inatum nel difficile
accoIido realizzato. Ebbene lio vedo in oiò
un altro elemento che conferma dlloontrasto
esistente tm i problemi aperti nel Paese e
la soluzione che si è data alla c:disi di Go-
verno. A parere del PSIUP questa cr,isi è
partita soprattutto da motivi di carattere
economico. Non Viiè dubbio che la slituazio-
ne economica del Paese è pesante; ,e lo è,
secondo noi, perchè a11'origirne di tale situa-
zione djffioille v,i sono le contraddizioni e la
asociallità tipica del sistema oapitalistico.
L'Italia è un Paese che ha avuto un boom
economico notevole negli ultimi anni; ma
questo boom è stato IieaH.zzato presoinden-
do mol,te volte, troppe volte, dalLe condi-
zioni e dai bi'sogni del Paese stesso. È un
boom che si è reaLizzato su colonne portran-
t,i come quelle dei bassi salad, del relativa-
mente basso costo del denaro, deUe linoen-
tlivazioni indisorÌ:miD!ate che hanno signifi-
cato dare denaro soprattutto al grande pa-
dronato e aHe scelte che intendeva portare
avanti. Un boom che sii è realizzato sul,la
base di 'spinte disordinate rai mercatri esteri,
con le conseguen2Je inegative inevitabiH che
si sono avute nei confronti del mercato in-
terno.

Direi che ciò rappresenta il motivo di
fondo del contrasto che si è verificato da1la
Liberazione ad oggi nel Paese tra la sinistra
e la destra. Già all'indomani de}la Libera-
zione H problema ,era di vedere chi doveva
pagare il peso della ricostruzione del Paese;
e ad un certo tipo di l1kostruzione ~n senso
capitalistico si sono saoI1Ìficati prohlemi
come queUi della piena occupaZJione e dei
servizi sociali, probLemi che ancora oggi ci
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ritroviamo di fronte. NeNo stesso IS'ellSO,
in occasione della congiuntura del 1964 ve-
demmo ,le forze del Governo dell'epQca so-
stenere una dicotomia tra i problemi della
congiuntura da una parte ed i problemi
delle riforme che 5enz'altro sii dovevlano
fare dall'altra parte: sono gli stessi pro~
blemi ancora oggi presenti nel Palese.

Ci pare pertanta che la crisi odierna si
sia mossa lungo l'asse sOllito della 'lagica ca~
piialistica. Altro che il problema delle giun-
te, per esempio, cav,aMa di battaglia della
social~democrazia nel dibattito pOIlitica che
ha accampagnato la cdsi di GOVlerna! A noi
del PSIUP dispiace che ad un certo punto
il PSI abbia aocettata che nelle dichiarazia-
ni pragrammatilChe un prablemaimpartan-
te, al quale teniamo molt,issima, cOlme quella
deNa oreaziane di un vasto numera di giun-
te unitarie di Siinistra nel Paese, s,ia stato
ridotto ad un'affermazione per la quale si
dice che {{ queste soluzioni non assumono
rilevanza palitica generale ». I coUeghi so-
cialisti in particolare sanno che cosa c'è die-
tro queste giulllte unitarie di ,sinistra che si
formano nel Paese. Sono giunte di sinistra
che non a caso sorgono all'indOlmani di un
'lungo pedodo di ,lotte popOlla,ri nelle quali
operai, studenti, impiegati, contadini si sono
trovati insieme superando anche molte delle
differenze che avev:ano contraddistinta i loro
rapporti pohtici nel passato. Sono operai,
contadini, giov3ini studenti che nan sono
usi alle finezze dialettiche dei distinguo e
che di conseguenza, essendosi travaH as-
sieme di fronte al padrone neUe latte uni-
tarie, hanno da ciò tratto una oonseguenza
di Icaratter,e politico e precisamente quella
di mantenere questa unità nei comuni, nel~
le provincie, nelle stesse amministrazioni
regionali.

Ma tornando alle diffioolltà economiche,
credo che dabbiamo come prima cosa in-
dividuarne i contorni reali, pe:rchè i lavora-
tori non hanno inte:resse nè da una parte
a sopravvalutare la crisi eoonomica nè d'al-
tra parte a sottavalutanla. Non hanno inte~
resse a sopravvalutarla, come si è fatto da
destra strumentalmente nel corso di questi
ultimi mesi, ma non hanno neanche inte~
resse a sottovalutarla, perchè in fin dei conti

~è sulle spalle dei laVioratOiI'i che cadano le
conseguenze della pesantezza della s,itua-
zione economica. Vorrei aHara che questi
problemi cercassimo di vederli anche con

l'occhio dei lavoratori, collocando ci in un
certo senso dall'alltra parte rispetto alle di-
chi3lrazioni programmatiÌche che la ooalizlio-
ne di Governo ha presentato: e questo per
vede:re quali sano in realtà quei problemi,
quelle necessità con l,e quali il Governo, il
Paese nel suo compl,esso, continuelranno a
sCOIntraJ:1sinei prassimi mesi.

Vii è prima di tutto il problema deU'occu-
pazione. Lei, onorevole Presidenrte del Con-
siglj,a, sa molto bene che roocupaziÌane nel
Paese si è ridotta nei plìimi meSii del '70 ri-
spetto al 1969, che già è st3lto un anno nel
quale le cose non sono andate bene vispet-
to all'anno preoedente. È continuato un
esodo agricolo senza prospettive e Viiè stato
un ulteriore aggravamento dei pirobl'emi del-
l'ag:dcoItura e dEJl Mez:zJogiorno: :si è deter-
minata una situazione ndla quale sempue di
più sono state espulse dal processo produt-
tivo le donne e nella quale le giovani gene-
razioni, anche se hanno un t,itolo di studio,
fanno sempre più fatica a t~ovar'e una ac-
cupaziane. Anche le prospettive immediate
non sono certo taU da far pensare ohe vi
possa e~sere un IralL1entamento iÌn queste
preoccupazioni del mondo del lavoro. Pen-
siamo, per esempio, all'agg:mvamento im~
minente del problema delil'OIccupazione per
quel che riguarda il settore dell' edilizia e a
tutta una serie di questioni aperte che esi-
stono in divef'se regioni.

Mi sono chies'Ìo, per esempio, rileggendo
con attenzione 11edichiaJ:1aZJioni programma-
tiohe che ,lei ha fatto, onovevale P,reSiidente
del Consiglio, dove sia finito l'impegno che
i,l Mini,stro del lavoro prese a 'suo tempo per

afEf'Ontare il problema del sussidio di disac~
cupazione rn agricoltura neUe zone in cui
,~ige il sistema dEJll'elenoo anagrafico. Credo
che occorra tranquillizzare quei braccianti
e quelle popolazlioni e che ,debba essere im-
pegno comune affermare ,la neoessità di pa-
rificare rapidamente agli efEeui dell'assi-
stenza e della previdenza qruesti lavoratori
agli altri, senza attendere ulteriori scadenze,
ma anzi accelerando al massimo i tempi.
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I lavoratori sono sempre alle prese con le
permanenti carenze di servizi saciali mentre
il carovita, attraverso un enorme aumento
dei prezzi, ha ridotto gran parte degli aumen-
ti salariali che erano stati J1ealizzati. A questo
propaSlito dobbiamo prendere atto delle di-
chiarazioni che ella aveva già fatto, come
Ministro del tesoro, in altra sede a propo-
sito del prabLema della ventilata svalutazia-
ne della lira. Lo facciamo perchè respingia-
mo ogni di,scorso di svalutazione del:1a lira.
Lo respirngiamo p:dma dI tutto perchè è
stata un'all'ma di ricatta adoperata abbon-
dantemente durante tutta il corso deli!a cri-
si. Resping,iamo questo disoorso di svaluta-
zione della lira perchè oltretutto sarebbe,
in ultima analisi, salo un'ulterior,e perdita
del potere di acquisto dei s'allari, tenendo
anche conto della quantità di generi alimen-
tari che il Paese continua ad importare dal-
l'estero. Respingiamo questo disoorso per-
chè da ogni punto di vista oj pare una cosa
non necessaria. Se pensiamo alle riserve di
valuta che ha il nostro Paese e calcaliamo
la percentuale delle nostre riserve, rispetto
al deficit deUa bilanoia commerciale del
Paese, vediamo che siamo in una oondizione
migLiore di mohi altri Paesi. Lo respi:ngia-
ma perchè è un discorso che non è v,ali do
neanche per quanto riguarda -il problema
delle esportazioni (a parte il fatto che
aumenterebbe anche ,il prezzo delle materie
prime importate); i problemi sono altri: del
tipo per esempio deHa necessità di creare va-
Lide reti esterne per collooare i prodotti. E
poi, noi siamo, come molte valte si e affer-
mato, per accentuare scelte che riguardino
il mercato iÌntel1no. Da ultimo si'amo cont'ro
il di,scorso della svalutazione della lira per-
chè oltretutto porterebbe altri danni. Mi
r,iferisco al problema dei prestiÌti in dollari
che i,l nostro Paese sta facendo all' estero.
Forse, onorevale Presidente del Consiglio,
valeva la pena, nella sua veste di ex Ministlro
del tesoro, che lei valutas,se le '>lire itailiiane
che au'raverso questi prest,iti stanno rien-
trando ,in Italia mascherate da doUar,i.

È chiaro che quesN prestiti vanno ,resti-
tuiti in dollar:i e quindi anche da questo pun-
to di vista un di,scorsa sulla svalutaz,ione
della Hra sarebbe assurdo.

12 AGOSTO 1970

Così oome mi pare che non sia esente da
preoccupaz,ione neanche ila situazione che
oggi abbiamo nelle campagne ;italiane: vo-
glio ri,ferirmi soltanto, per 'rapidità, allo
spettacolo offensivo che si determina aggi
in Ital,ia attraveI1SO l>a distmzione di quan-
tità enormi di prodotti ortafrutticoli.

Onorevole Presidente del Consigliio, oltre
al danno finanziario per H produttore c'è
anche una :realtà umiliante, di soffer,enza
morale per chi vede buttata al vento il frut-
to della propria ratioa. Non si può oonti-
nuare ad andare avanti ,in questo modo:
che grandini o ai sia un buon raooolto, trop-
pe volte purtroppo il risultato è uguaLmen-
te negativo.

Il nostro poi è uno strano Paese nel quale
alI produttore agrkalo si dice prima di fare
e poi di disfare, prima di piantare alberi
da frutta e dopo di abbatterli; pr,ima di al-
levare bestiame e poi di ucoiderlo: è una
situazione che richiede una politica econo-
mica diversa nel campo dell'agricoltura e
un discorso che tranquillizzi la stessa pub-
blica opinione. Mi pare che neppure la
diaJlettica più consumata riusoirà a convin-
cere l'operaio, !'impiegato, il oittadino che
distruzioni di questo genere Sliano 10g,iche
e acoettabili.

La verità è che è fallito il costoso mec-
canismo dei rimborsi che era alla base del
Mercato comune agricalo europeo. Oltre
tutto è profondamente ipoorita iil dichiara-
re una situaziane di crisi e oon quesito ri-
tenere di mettere a posto ila coscienza. Da
tempo la sinistra italiana si batte per chie-
dere la revisione della polirt:ioa agricola co-
munitana, ponendo esigenze che ,i fatti di-
mostrano ogni giorno di più come fondate
e valide, soprattutto ,in un Paese come il no-
st:ro che ogni giorno ~ non dimentichi a-
mocelo ~ :importa un miliardo di live di
sola carne e che contemporaneamente è
impastoiato in un tipo di :politka che non
mette in grado i produttori di produrre
meglio, a migliori costi, di pater giungere
veramente sul mercato, in una pa,roila di,
potere effeUivamentJe contare.

Da quanto ho detto consegue iChe la nota
che caratterizza oggi ,la lotta sociale in Ita-
lia è data dalla fermezza cO'n ,la quale i la~
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vomtori, i cittadini, dkhiarano inaocetta-
bile l'u:lteriol1e permanenza di gravi oarenze
per quanto riguarda lIe loro condizioni ci-
vili.

Noi del PSIUP siamo stati taociati, negli
anni passati, tante volte o di cinesismo o di
estremi~mo in fondo perchè considerava-
mo già irrinunciabili alcune cose che, per
fortuna del Paese, oggi, a forza di spinte po-
polari, cominciano ad entraJ1e anche nel vo-
cabolario politico ufficiale della Nazione.

Non è stata certo una posizione facile
la nostra ed ancora, in occasione delle ulti-
me elezioni amministrative, abbiamo paga-
to un pr,ezzo per il nostro discorso dell'al-
tel1nativa, dato che si è creduto che sostan-
ziali riforme potessero venire da un centro-
sinistra rigenerato. Ma oggi proprio questa
crisi lunga e difficile dovrebbe far riflettere
su una serie di questioni di carattere poli-
tico. Intanto mi pare che questa crisi abbia
ridicolizzato i grandi titoli dei giornali che,
all'indomani del 7 giugno, parlavano del suc-
cesso della formula del centro-sinistra.

Lei stesso, onorevo'le Presidente del Consi-
glio, è stato più cauto nelle sue dichiarazioni
progmmmatiche, a questo proposito, di
quanto non lo sia stato, per esempio, nella
riunione della direzione della Democrazia
cristiana subito all'indomani dell'incarico
che aveva 'avuto per formare il Governo,
quando dichiarò che il voto del 7 giugno era
una chiara indicazione complessiva di stabi-
lità e di continuità della formula.

La verità, a parer nostro, è che al di là
delle cifre si è approfondito invece il solco
tra chi vuole riforme con contenuti, riforme
che incidano sul sistema e chi nei fatti non
le vuole. Al di là delle cifre si è approfondito
il sdlco tra chi vuoI dare ulteriore sbocco in
termini di potere alle lotte dei lavoratori e
chi vuole soffocare anche ciò che i lavorato-
ri hanno fino ad ora conquistato.

Ecco perchè la situazione politica è pe-
sante; siamo sempre di più di fronte alla ne-
cessità di fare una buona volta scelte pre-
cise; per esempio, tra le soelte della Fiat
da una parte e dei delegati di linea daN'altra
parte, eletti dai lavoratori e che quindi rap-
presentano .la democrazia nella fabbrica e
sono una cosa ben diversa dalle cosiddette

punte anarchiche, come certe volte una stam-
pa interessata cerca di affermare. È che, pur-
troppo, in tema di scehe, c'è ormai tutta
una letteratura in Italia sui problemi della
scuola, della sanità, dei trasporti. Volete che
non ci faccia piacel1e, ad esempio, constatare
che i colleghi repubblicani affermano che la
famosa direttissima da Firenze a Roma co-
stituisce una spesa che si doveva evitare per
un lungo periodo oppure il vederli prendere
una posizione critica nei confronti di una
politica indiscriminata delle autostrade? An-
che se un atteggiamento più tempestivo. pre-
so a tempo debito su tali questioni, avrebbe
aiutato in modo più valido a difendere cause
giuste come queste.

C'è un blocco di scehe quindi da fare, ma
la mia impressione è che si tratti di un bloc-
co che rappresenta un po' il consunto testi-
mone che vi passate nella staffetta governa-
tiva da una ooalizione di governo all'altra.

A L BAR E L L O . Veramente questa
staffetta :non c'è perchè sono sempre gli stes-
si a correre.

L I V I G N I . Si, ma corrono in cer-
chio. Se la maggioranza potesse per un at-
timo uscire dalla formula soffocante fine a se
stessa, penso che comprenderebbe che è pro-
prio questo modo di procedere che fa per-
dere spesso la testa alla gente. Onorevole
Colombo, è mai possibile che siamo arrivati
al punto che non ci possiamo fidare più nep-
pure di un uomo piuttosto parsimonioso co-
me lei, per quanto .riguarda il numero dei
componenti del Governo? Certo la situazione
doveva essere moho grave se persino sotto
la sua Presidenza abbiamo avuto un ulterio-
re aumento dei componenti del Governo ita-
liano che ha ormai raggiunto primati asso-
luti nel mondo, come è notorio, per quanto
riguarda il numero dei suoi membri!

M A S C I A L E . Non sia pessimista!

A L BAR E L L O. Non bisogna mettere
limiti alla divina provvidenza.

C O L O M B O , Presidente del Consiglio
dei ministri. Tutto è in ragione dell'aumen-
to della popolazione.
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L I V I G N I . Secanda me, lei invece

ha applicata la scatta dei due punti della
cantingenza al Gaverna, ma mi pare che sia
stata una tesi piuttasta discutibHe.

Pensa a quel mO'menta incredibile di in~
cascienza che è stato l'accordo di vertice fat~

tO' dai quattro partiti a Roma per quanta ri~
guarda i problemi di Reggia Calabria e tale
da determinare ulteriori conseguenze nega~
tive che continuiamo a constatare in una si~
tuazione sempre più pesante e difficile. Ci
sono tanti elementi, dicevo, che determina~
no oggi una situazione di incertezza, di cri~
tica dell'opiniane pubblica nei confranti dei
due pesi e delle due misure con le quali si
agisce.

Ad esempio, ònorevole Presidente del Con~
siglio, abbiamo appena finito di approvare
una serie di benefici agli ex cambattenti pub~
blici dipendenti.

Lei sa benissimo, anorevole Colombo, che
neJl'altro ramo del Parlamento vi è stato un
ordine del giorno, praticamente di tutti i
Gruppi, nel quale si è chiesta una cosa sa~
crosanta e della quale già si parla diffusa~
mente nel Paese: che nan si facciano cioè
discriminazioni anche nei canfronti di, colo~
ra che hannO' campiuto fino in fondo il ,loro
dovere nelle cantingenze belliche e che vi
sia l'impegno di rendere uguali, anche di
fronte a questi benefici, gli altri aperai, gli
altri contadini, gli altri cittadini, quelle al~
tre persone che nan passano essere discri~
minate e che non possonO' essere trattate in
moda diversa nei riguardi di un prablema
di questa partata e di questa importanza.

Ma poi, valete che a nai non faccia pia~
cere sentire, per esempio, che ill Partito re~
pubblicano scrive ~I'll'anorevale Colombo
parlando della RAI e chiedendo che sia bloc~
cata al livello attuale il deficit di questa im~
portantiiSsimo ente del Paese? A nostro mo~
desto parere, la situazione di oggi affanda le
sue radici nelle spartizioni abbondanti di
posti che si sono fatte ieri ma, a parte que~
sto, onorevole Presidente del Consiglia, lei
certa saprà che ~ se non sbaglio ~ ne11971
scadrà la convenziane tra la Stato italiano e
la RAI. Il problema della riforma dell'ente
radiatelevisivo italiano nan può essere ulte~
riormente rinviato nel tempo e deve essere

affrontato, nan soltantO' sulla base delle
questiani del passato ~ sulle quali non ri~
tarno ~ ma tenendO' canta del fatto che og-
gi in Italia si sana create le Regiani e che
si apranO' di conseguenza realtà diverse di
cui si deve tener conto nella riforma della
RAI.

Nelle sue dichiaraziani, ella onorevole Pre-
s]dente del Consiglia ha accennato che il
Paese è andata cambiandO' in questi ultimi
tempi. A nai pare che se una nota nuova c'è
stata nel Paese, neHa vita politica italiana,
è praprio quella della richiesta di maggiore
partecipaziane che caratterizza la lotta poli-
tica, la tensiane palitica di questo ultimo pe~
nado. Mi permetta di dire, onorevale Ca~
lombo, che questa crisi è invece tutta su un
altra piano.

Eravamo abituati da tempO' a crisi di Ga~
verna extra parlamentad, ma questa volta
abbiamO' superata agni primato perchè sie~
te riusciti a sorprendere anche gran parte
della stessa maggioranza e, se sono vere le
voci che circolano, anche parte di coloro che
pur facevano parte della precedente coa:lizio~
ne governativa. Nel corso' di tutto l'anda~
mento tormentato della crisi si è raggiunto
il verticisma più rarefatto: è una magra sad~
disfaziane per noi dell'apposiziane avere, in
quei giarni, visto tanti uomini della mag~
giaranza che non erano neanche in grado di
prevedere che cosa sarebbe successa non il
giorno dapo, ma un quarta d'ora dopo al~
l'interno della loro stessa formazione pa~
litica.

In questo vuoto, ad un certo punto. tutte
e quattro le farmazioni governative possono,
in un certo senso, dire di aver vinta e di aver
partato un cantributo determinante aHa so~
luzione della crisi: se il PSI può dire che ha
respinto gran parte della manovra origina~
ria di destra che aveva iniziato la crisi, il
PSU può dilre che è nel Governa a dispetto
dello stessa PSI e la Demacrazia cristiana
può vantarsi di avere unita tutti e può quin-
di pensare al sua torneo di correnti 1970-71
che, nan c'è dubbio, avrà grossi incentivi vi~
sta com.e sona andate le cose nel corsa del~
la crisi.

È stata una crisi nata perchè nan si vo~
leva scegliere, ma ciò equivale a dire crisi
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nata per fare una scelta di destra, una scel-
ta sostanzialmente autoritaria.

Saranno stati anche fragili i nervi del-
l'onorevole Rumor, 'come i suoi amici han-
no detto in giro, ma sono saltati puntual-
mente alla vigilia dello sciopero generale in-
detto dai sindacati per le riforme.

Credo aHara che dobbÌiamo individuare i
motivi pO'litici che sono all'origine di questa
difficile e complessa crisi.

Perchè noi del PSIUP diciamo che il cen-
tro-sinistra è un fantasma che sopravvive a
se stesso? Ma, perchè, secondo noi, sono sal-
tati i presupposti che il padronato poneva
all'origine di questo tipo di formula e di po-
litica. Il padronato voleva e pensava ad una
integrazione dei lavoratori attraverso una
realtà consumista che fosse più forte delle
contraddizioni che si determinavano tra lo
sviluppo capitalista da una parte e i lavora-
tori dall'altra parte. Ed è successo esatta-
mente il contrario nel Paese. Il padronato
chiedeva e pensava all'equiva1ente di integra-
zione a livello di schieramenti politici at-
traverso iI'unificazione socialista, ed è falli-
to anche questo obiettivo, nella misura in
cui il Partito socialista italiano andava ri-
trovando ndle lotte un collegamentO' con le
masse operaie e contadine del Paese.

I sindacati hanno trovato la ,loro unità
su un terreno che respinge la politica dei
redditi e un certo uso della programmazio-
ne, quella programmazione che è sempre di
attua:lità quando è ora di dire di no ed è
sempre dormiente quando è ora di dire di sì.

Oggi in pratica si chiede una tregua ai la-
voratori. Bene. Intanto il suo è un Governo,
onorevole Presidente del Consiglio, che è
nato a breve distanza da un periodo nel qua-
le si è sparato ancora una volta sui lavora-
tori. Ed allora problemi come quello del
disarmo della polizia in servizio di ordine
pubblico non sono problemi strumentali:
sono realtà pressanti che ancora una volta
purtroppo riconfermano la necessità di ar-
rivare a una immediata e definitiva solu-
zione del problema.

Ma cerchiamo di vedere ~ dicevo ~ con
l'occhio dei lavoratori quali atteggiamenti
essi possono prendere di fronte a queste
richieste sostanziali di una tregua sociale.

Si sono vanificati ~ non Jlo si può negare ~

gli aumenti salariali, tutti quegli aumenti sa-
lariali che non significano un consolidato
mutamento nella distribuzione del reddito e
che quindi non rappresentano un diverso
modo di investire, diverse scelte produttive,
una diversa visione delle spese sociali.

Questo è ovvio. Quando il sistema si im-
pernia sul lasciar libera l'accumulazione ca-
pitailista di operare nella stessa direzione in
cui ha prodotto tante contraddizioni e tanti
squilibri è una realtà obiettiva che si deter-
mina, ma che i lavoratori hanno il diritto
di non accettare, hanno il diritto di respin-
gere.

Non c'è un concetto più falso di quello con
il quale da oerta parte si è cercato di rove-
sciare sui lavoratori le colpe dell'aumento
dei prezzi. È notorio che i pensionati, che i
lavoratori hanno recuperato una parte sol-
tanto del terreno che avevano perduto in pre-
cedenza. Ma anche attorno a questi proble-
mi del costo della manodopera ci sono al-
cune osservazioni da fare, alcuni elementi di
chiarificazione da porta:re avanti. Ricordia-
mo, per esempio, il fatto che le ultime agi-
tazioni alla Fiat sostanzialmente ruotavano
attorno al problema dell'orario e contro la
rIchiesta padronale di un lavoro straordina-
rio che costa il 50 per cento in più; e poi si
parla di pericolo, di gravità della situazio-
ne economica per il costo della manodope-
ra! Inoltre si sa benissimo che in tutto un
certo tipo di industrie (le industrie chimi-
che, per esempio, le cosiddette industrie dei
settori di avanguardia), per quello che ri-
guarda il costo de11avoro, non si supera mai
il 10 per oento; anzi in alcuni casi si sta
verso il 7 o 1'8 per cento.

La verità è che a fronte di questo spet-
tro sistematicamente agitato sta un padro-
nato che ha accresciuto i prezzi ostentata-
mente, molte volte ~ troppe volte ~ senza
nessun nesso con l'effettivo rapporto fra co-
sti 'e ricavi.

Credo che il Governo abbia ~ e se non
li ha penso che se .]i possa procurare facil-
mente ~ i listini delle grandi sodetà in-
dustriali e purtroppo anche di certe grandi
società pubbliche del nostro Paese: potrà
allora vedere e toccare con mano come in
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realtà in certi casi 10 stesso problema del~
l'aumento dei prezzi è stato in gran parte
un tipico ricatto, del tipo di quello della
fuga dei capitali che è stato portato avanti
a suo tempo.

Abbiamo cercato invano nelle dichiarazio~
ni del Governo qualche cosa di nuovo e di
valido che indicasse quale azione il Gover~
no intende portare avanti per quello che ri~
guarda i prezzi e per ridurre per 10 meno
gli evidenti, enormi, ingiustificati margini di
utile che attorno a battaglie di carattere
sociale si sono determina ti in certi settori
economici del Paese.

Il padronato italiano ha accentuato deli~
beratamente le tendenze inflazionistiche an~
che attraverso un compiacente allarmismo
sul quale logicamente poi si sono buttati in
maniera molto strumentale all'estero, cer~
cando di impiantare una speculazione nei
confronti della lira.

Questo per noi del PSIUP non è certa~
mente una sorpresa. Non è la prima volta

chE' diciamo che l'inflazione è stata, come
nel passato, ancora una volta la barriera che
si innalza contro ogni tentativo di avviare
una redistribuzione del reddito e un diver~
so rapporto tra le classi.

Però questa fase politica ad un certo pun~
to si chiude ed i termini si rovesciano. L'in~
flazione diventa il nemico da combattere.
Come? Con il solito specifico della vecchia
farmacopea economica. Chiamatela come vo~
lete: la sostanza è deflazione, che altro non
significa che l'estrizione del credito, blocco
della spesa pubblica, restrizione dei consu~
mi, contenimento dei salari. Ma questa non
è una politica nuova, questa è la politica di
sempre. Non vi è niente di nuovo rispetto
al passato anche se il Paese nel complesso
ha fatto dei passi in avanti ed è diventato
una delle prime potenze industriali del mon~
doo Il capitalismo fa gli sconq~assi e poi ad~
dossa il conto alla collettività, soprattutto
purtroppo quando le istituzioni sono in fun~
zione dello stesso sistema capitalista.

Ella, onmevole Presidente del Consiglio,
nelle sue dichiarazioni ha invitato gli enti
locali in particolare a non assumere posi~
zioni di contestazione o per lo meno di con~
tf apposizione nei confronti delle sedi cen~

traIi politiche. In realtà, se c'è una nota nuo~
va nelle dichiarazioni programmatiche che
caratterizzano le nuove realtà di sinistra in
Italia rispetto alle polemiche che si ebbero
il; occasione delle altre elezioni amministra~
tive, °essa è la scomparsa della richiesta di
non fare questo discorso, di non fare cioè
delJ'ente locale una sede nella quale chie~
dere anche nei confronti del potere centrale,
quando è assente, quando è carente, una
politica diversa.

La lotta alla logica del sistema capitalista
è la lotta politica degli anni '70 e direi che
è per questo che alcuni atteggiamenti diver~
si ci sono indubbiamente anche all'interno
delle stesse forze del centro~sinistra. Per
esempio si riconosce il peso dell'elemento
internazionale sulla situazione di inflazio~
ne che vi è nel nostro Paese. Ne avevamo
parlato anche nel passato: ricordo che al~
cune cose anche per parte nostra le dicem~
mo, come sempre con scarso successo quan~
do vengono dall'opposizione, in occasione
del dibattito sui diritti speciali di prelievo.
Non ci voleva una grande fantasia a pensa~
re che una volta che attraverso il dollar
exchange si fosse messo il dollaro sul piedi~
stalla sarebbe venuta ~ è umano ~ la ten~

tazione agli americani di scaricare attraver~
so questa situazione le loro difficoltà inter~
ne, dovute alle loro avventure di carattere
militare, sui compiacenti amici del mondo
occidentale.

Ma dobbiamo guardare più avanti. C'è og~
gi. per esempio, un problema di rapporti tra
le economie europee prese nel loro com~
plesso e gli Stati Uniti d'America. Si sen~
tono dire tante cose: creazione di una mo~
neta e di un fondo monetario europeo. A no~
stro parere, se dovesse essere solo un dato
interno di razionalizzazione del Mercato co~
mune europeo in pratica non servirebbe a
niente; ma se assumesse una posizione an~
tagonista, nel senso costruttivo della paro~
la, nei confronti dell'artificiosa supremazia
del dollaro, sarebbe un'altra cosa. Ed allo~
ra ci sono, onorevole Presidente del Con~
siglio, alcuni temi di app1icazione anche, mi
pare, per la stessa coalizione di Governo:
vedere se è proprio impossibile porre dei t~
miti al ricorso al mercato finanziario euro~
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pea da parte delle compagnie finanzliarie de~
gli Stati Uniti d'America; vedere quali limi~
ti si possono porre ~ forse soltanto poli-
tici, non so ~ alla possibilità obiett,ivamen~
te ilLimitata che oggi gli Stati Uniti hanno
di finanziarie il proprio deficit dei pagamen-
ti con immissione continua di dollari; ve-
dere anche come sottoporre a rigidi control-
li il mercato dell'euro-dollaro, che porta tan-
ti sconquassi e tante difficoltà per induzio-

nE' anche nell'economia del nostro Paese.
Per questo mi pare vi sia stata una mag-

giore cautela verbale nel dibattito anche sul-
la possibilità di fare le riforme che oggi il
Paese esige. Ma già, bisogna avere sempre
fiducia nella divina prov~idenza! Perfino lo
onorevole La Malfa sfuma il rigore della ,let-
tena che aveva inviato in giugno all'onorevo-
le Rumor, qUalIldo scrisse che bisognava sce-
grlliere tra riforme e poLitiche cOllgiuntiUrali,
riadattando ora le sue concezioni. Ma la real-
tà è quella, come sempre, di dire una cosa
nene dichiarazioni di Governo e di dire il
contrario nello stesso tempo, di dichiarare
una possibilità, una compatibilità, una con~
testualità di motivi oongiunturali e di rifor~
me, ma poi nei fatti rinviando obiettivamen-
te ciò che maggiormente ci int1eressa, cioè
le riforme, attraverso molti, troppi se e ma,
ad un periodo ulteriore.

Le parole sono rapidamente travolte dalla
realtà. Sostanzialmente ai lavoratori italiani
si dioe questo: realizlJate una tregua social,e
nel Paese, soprattutto nei posti di lavoro;
ciò darà slancio alla produzione e così ~i sa~
ranno margini per una politka di ritfomne.
Fonmalmente sembra una logica tutta di £er-
ro, ma in realtà si tmtta di luoghi comuni.
Cosa vuoI dire tregua sociale? Tregua sociale
è quanto chiedono oggi i padwni per poter
riassoI1bire più tralIlquillamente quanto han-
no dovuto cedere dopo lunghe lotte dei lavo-
ratori. I sindacati dicono che il movimento
operaio nip:mnderà in autunno; ma ci si può
meravigliaI1e di questo? Non si può tornare
indietro nella lotta per il potere dei ,lavora-
tori neUe fabbrkhe, perchè questo è l'un,ico
modo per po,tersi difendere da una logica pa~
dI'Onale che tenta di stI1itolare ill mondo del
lavoro,.

La produtti1vità padronale che cosa signifi-
oa? Macchineohe girano più in fretta, saelte
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tese soltanto al massimo profitto. Ma queste
sono esperienze che abbiamo già fatto 'nel
dopoguerra e dopo la recessione del 1964, e
siamo punto e da capo con gli stessi squili-
bri, in molti casi aggmvati. La verità è che
in Italia ci sono da fare cose che in ahd Pae-
si deUa stessa area capitalista sono state già
fatte da tiempo: scuole, ospedali, servizi so-
dalii. Proprio perciò è utopistico, mi pare,
far fronte a tutto ciò individuando la possi-
bilità di spendere soltanto una limitata quo-
ta del reddito nazionale! Noi respingiamo
quanto emerge dal1le dichiarazioni progmm-
matiche (discuteremo a fondo quando saran-
no presentate al Parlamento le misur,e corri~
spandenti); ci pare che si tenda a mettere
le mani avanti, verso misure fiscali che anco-
ra una volta dovrebbero gravar,e sui consu-
mi. Noi pensil3lmo che invece misure di ca-
ratter'efiscale debb3lno ,essere prese attra-
verso forme di prelievo sui patrimoni, quin-
di per una strada diversa da quella che twp-
pe volte ha continuato a gI1avare esclusiva-
mente in direzione dei consumi popolari.

La via che col quadripartito ai indkate è
completamente inadatta a rispondere'a t,an-
te esigenze e diIìei che i primi a sapeIìlo 'so-
no glli stessi artefici di questa soluzione, che
in realtà è una non soluz;ione.Che questa
vostra sia una non soluzione lo sanno per
primi i >compagni del Partito sodaHsta£ta-
Hano; non per niente c'è stato il « no » della
sinistra, non per niente 10isono state I1iserve
profondamente !pessimistkhe anche nella
stessa maggioranza che regge le sorti del Par-
tito socialista. Direi che proprio peIìchè si è
respinto il disegno originario della 'Crisi, che
voleva una svolta a destra a costo di 'Scio~
gliel'e anche un Padamento che fosse ~1otto-
so a ciò, non ha senso la soluzione >che si è
presentata oggi.

I responsabilli deI,la crisi, uomini del PSU
e della destra della Democrazia cristiana, so-
no ancora Sialdamente all'interno del Gover-
no. Il documento d'accordo è l'evidente giu~
stapposizione di posizioni e di polit1che di-
verse. Ne,l documento d'accordo praticamen-
te si è dato quakhe cosa ad ognuno dei di-
versi contraenti: al Partito socialista italia-
no si è data l',assdluzione, con tante racco~
mandazioni, per quello che riguarda le giun-
te sulla base del noto principio italiano del
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{{ ohi ha dato ha dato ", con quel che segue.
Ma al partito della crisi, purtroppo, si è da~
to anCOl,a ill discorso dell'autonomia deilla
maggioranza, le solite ,chiusure a sini'S~a,
salvo l'aooettazione di quanto di valido $li
esprime, si dice, attraverso le minoranze, pl'e~
via la solidale dichiarazione di ,aocoglienza
dei quattro: nel quaLe discorso quell'aggetti~
va {{soMdale}} è semplicemente inol'edibile.
Al Paese poi si è data una linea economica
obiettivamente compatibile con quanto il pa~
dron3Jto va chiedendo. Come meravigliarsi al~
lara che in un pastiocio di questo genere la
dchiesta di solidità, di stabiilità del Governo
si sia in fondo risolta :in una formulazione
che sarebbe piaciuta tanto al signor di La~
palisse, dato che si è detto che la stahilità
è conc1amata e che durerà finchè durerà Ia
volontà manifesta di stabi,Lità e di continUli~
tà! A parte, onarevOlli ooHeghi, il tono vaga~
mente iettatorio di un nascitum che inco~
mincia a vivere facendo. riflessioni sulla du~
rata e sulla possilbilità di sopravvivenza del~
la propria esistenza!

Ma cosa dovrebbe allOlra tenere assieme
questo coacerv:o di differenze 'e di contraddi~
zioni? Si è detto: la comune visione di poli~
tica generale. Ma sapete benissimo, ed anche
ill dibattito nell'aItm ramo del Padlamento
lo ha dimostrato, di essere profOlndamente
divisi tra di voi su tante oose. Lo vedremo
quando ci t]1over:emo davanti al nuovo che
viene chiesto dalle Regioni, lo vedr,emo quan~
do dovI1ete rispondere in COI1'Cl'eto aiUeri-
chieste che salgono dal Paese.

Nelle sue dichiarazioni ella, onorevOlle Pre~
sidente, ha 'P3Jrlato di logoramento delle isti~
tuzioni e l'opposizione di sinistra da tempo si
va battendo attoI1ll0 ad un tema di questo
gener:e. Ma cJ1edet,e veramente di superaI'e il
logoramento perioolaso deUe istituzioni at~
traverso quel tipo di ilncontri~scontri che han~
no caratteDizzato questa crisi? Da t'empo nQli
denunciamo il distacco che vi è tra il Paese
reale e il Paese legale. Ma questo distacco è il
distacco tra i problemi e la formula stessa
del centro~sinistra. A nostro paI'ere non è cre~
sciuta la credibilità del discorso di cent,ro~si-
nistra in oocasione della crisi e della sua so-
luzione. Eoco alLora che non avrete 'cepto vi~
ta fadle ~ siete voi i primi a saperlo ~ e
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non potrete ne3Jnche sorprendervene. A un
Paese che pur da pos,izioni pol,itiche diverse è
però nei fatti unito nel chiedere rapide e so~
stanziose riforme cosa rispondete? E non ci
si dica che aI solito noi siamo quelli che vo~
gliono tutto e subito. Ci sono oerto obiettivi
anche di lungo periodo che necessitano di
tappe intermedie ma quello che oocorre è
un'immediata, chiara indicazione di una lti~
nea di tendenza diversa. Cesa rispondete?
Con la scusa della congiuntura il Partito re-
pubblicano, per esempio, propone di inizlila,re
addirittura un'energica e immediata revlisio~
ne degli impegni finanziari del settore pub~
blico pneventivati nel corso dei :reoenti an~
ni. Ma anche ,lo stesso bilancio che si è pl'e~
sent8!to al 31 luglio non è solo sordo aUeesi-
genze del Paese nel modo ormai tradiziona,le;
ma se c'è in esso un solo elemento originale
è proprio quello di 870 mithardi di spese de~
cise nel passato per riforme, che vengono
fatte slittare a esercizi suooessivi al 1971. n
problema non è quello che il Governo della
coUettivlità nazionale si tiri da parte, come
si dioe, per Iasciare spazio nel meDcato:finan~
ziario alle imprese priv3Jte. Voi sfondate una
porta aperta quando parlate di sprechi nel:la
pubblica spesa, ma nOln potete da questa af-
fermazione traI1re la giustificazione per un
sostanziaJe blooco delila slpesa pubblica. Quel~
lo che occorre è una spesa diversa, una spesa
S0I1retta da un maggiore intervento pubblico
nell'economia: ma è evidente ohe in una ve~
Iìifica a fondo di questa volontà politica il
quadripartito farebbe fatica a 'l'esistere. Que-
sto vorrebbe dil'e, per esempio, l'espingere
gli sprechi tipici in agricoltura di una poli-
tica del tipo di quella del piano verde, per la
quale si propone adesso un p]1olungamento
di due anni. Noi come PSIUP suggefliamo che
invece quei fondi siano adoperati rinundan~
do ana pioggia indiscIìiminata di contributi
così come è stato fino adesso (il che ha v:o-
Iuta diI'e aiutare obiettivamente i grossi agm~
ri) e concentrando quelle possibilità su uno
sforzo biennale per fin3Jnziare dei piaini zo-
nali complessivi di trasformazj,one delll'agri-
coltura e per la cI1eaz1one di industrie pub-
bliche di trasfoI1mazione. Lei che è uomo del
Meridiane conosce per esempio oontDade
(quante ,purtroppo!) nelle quali il pDoblema
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idrka è di estrema importanza e non può es~
sere ulteriormente rinviato. Ci sono i piani,
ci sono gli studi, ci sono proposte che es,isto~
no da tempo. Ecco i campi di applicazione
sui quali cercare scelte diverse, sui quali in~
dividuare una tendenza diversa rispetto a
queJ,la che ha caratterizzato la politka che
passa sotto il nome di piano verde. Ma. per
fare questo, certo occorrerebbe una precisa
volontà politica. Ho parlato di piani zonali
di tl'asformaz,iane; e quale altra seria gamn~
zia si potrebbe aver,e per piani di investime[l~
to aziendale se non vi fosse la possibilità di
un discorso di e~propria? Ma questa parola
apnir,ebbe subito difficoltà notevoli aill'inter~

no della coalizione quadripartita.

Oooorre finirla con la pO'litica della inoen~
livazione genem1izzata. Dopo anni di tempo
e decine di migliaia di mihardti abbiamo la
nota situazione di pesantezza. Cosa oocorre

ancora per capire che bisogna cambiare stra~
da? La volontàpolitka!

Noi pensiamo che si debba fare una rigo~
rosa selezione della inoentivazione in ,fun-
ziane di un obiettivo preciso, quello della
piena oocupaZIOne. Il settore pubblica di
conseguenza non deve 'esseve una ,m,el1a 'l'eal~
tà di industria di base; bisogna poi caal'di~
nave in sede pubblica e non nel segreto di
Istituti economici i finanziamenti per la ri~
strutturaziane ri,gual'danti settori ,interi a
fasce di azilende. Bisogna soprattutto com~
prendepe che ,la richiesta operaia di un con~

tronO' di questa fase non è una folUa, ma un
fatto democratico: è il diritto di chi pO'i
paga le conseguenze di soelte fatte a danno
dei lavoratari.

Ma se poneste mano al,la v,erifica di que~
sta volontà politica, si apnirebbero certo im~
mediatamente grosse difficoltà nella coali-
zione.

Presidenza del Presidente fANFANI

(Segue L I V I G N I ). Lei, onarevol'e
Presidente del Consiglio, ha parlata, ad esem~
pio, di ritardi tecnici per queUa che riguar-
da la famosa legge sulle praoedure c1eUa pro~
grammazione. In realtà dietro questi ritar-
di c'è una realtà politica: lo soantrotm ac~
centratori e chi vuole invece una poli6oa
di effettivo decentramento.

Noi spingeremo per accelerare le leggi~
quadro, per dare veri poteri alle Regioni.
Anche su questo però ci sarà dibattitO' al
vastro interno, perchè vi è una divisione tra
calara che pensano che una paliticaeoono-
mica di canservazione debba insistere per un
sostanziale accentramento dei oentri deci-
sianali e chi vuole case diverse.

Anche a proposito, anorevole Preslidente
del Consiglio, del Isuperamento della famo-
sa legge Scelba, non dica che è un pro-
blema di studio, di attenzione; non è un og-
getto da sattaporre alla «stmtegia dell'at-
tenzione ». Oramai è c:rlticata, è respinta da
strati vastissimi di agni genere a,lrinte:rno
dei Cansigli regionali: è un superamentoche

può e deve essere fatto con estrema rapi-
dità.

Eoco allora, concludendo, onorevole Co~
lombo: lei ha contribuito per la sua parte
a contrastare quello che si è definito nel
Paese il partito dell'avventura; ma la sua
coalizione è un tipico meno peggio, sostan-
zialmente oentrista. Le spinte e le 100nt,ro-
spinte che vi sono all'interno della coalizio~
ne stessa possono determinare soltanto im~
mobiilismo: e questi nostri tempi tutto Isono
tranne che tempi di immobmsma. Nan è
certo questa un pmblema che riguavdi la
>sua persona, ona]1evole Calombo: è piutto-
sto un problema delle forze politiche. E. il
problema ddla stessa Democmzia oristiana
e del suo intevclas>sismo che non regge ai
tempi moderni.

PossiamO' capire e camprendiama l'attac-
camento che i democristiani hanno all'unità
del loro pa,rtito, ma ci sia permessa di dire
che è pl'Oprio in quella unità molte valte for-
male che sta l'.incapacità di scelta che passa
ndla storia reoent'e di esperimentO' in espe-
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r,imento. Dieci anni fa, proprio in questi
giorni, vi fu una sbandata a destra di fronte
al rIsveglio ed al rilancio delle lotte conta~
dine ed operaie, che hanno poi caratteriz~
zato gli anni '60.

Vogliamo ricorda,re quell'errore politico
e quel faUimento soprattutto a chi si i:Ul1'de
di r.iempke da destra un pericoloso vuoto
politico, ma assieme come monito a chi :con
le proprie carenze quel vuoto rischia di de~
terminare. Vi furono poi le illusioni origi~
nate dal centro-6iÌnils:t,ra, ma ad un certo
punto si dovrà scegliere peDchè questo im~
pone i,l Pa,ese, questo è il tema che carat1e~
rizza sin dall'inizio gIi anni '70.

La sinistra democristiana non si meravi~
gli dom3Jni se questa soelta sarà fatta poi
nel Paese 3Jttraverso la rottum deUa mitica
unità dei cattolici; così come al Partito so~
cialista ,italiano VOrDemmo ricordare che
questa crisi ceJ1to ha avuto molti lati oscu~

l'i, ma che alcune cose politiche sono appar~
se evidenti: il p3Jrtito della crisi si è mosso
in Italia anche per timOlre delle rinnova,te,
accresciute spinte unitarie a sinistra che
vanno e andranno sempre più avanti.

Ma l'aver accettato questa nOln soluzione
non è certo un contributo alla lotta all'av~
venturismo pohtico. No.i non compiremo lo
errore politico di sostenere una dnnovata
chiusura verso il Partito socialista italiano
intanto pe11chè credi,amo ser.iamente nel nuo~
va che dal Paese sale, nelle rioOlnf,ermate
real tà unitarie di base e poi perchè ill falso
eq ui1ibrio di questa no.n soluzione non du~
rerà poichè le ombl'e del ricatto del PSU
sono già apparse nel discorso aH 'altro 'ramo
del Parlamento deLl'onorevole F,erri e per-
mane la tentazione di tornare al rinvio come
tecnica di Governo.

La nostra è dunque una netta opposizio~
ne, onorevole Presidente del Consiglio, che
non riguarda tanto .la sua perSOlna, nOln ni-
guarda neanche direi tanto ,la stessa formu~
la di centro-sinistra che è sempre più, a no~
stro parere, so.pJ1avv,iISlSlutaa se st,essa; la no~
stra è una netta opposizione che non vuole
essere sterile massimalismo ma critico tal~
10I13Jmento, cOlnt6buto di idee nelJ',interesse
esclusivo dei lavoratori e delle masse popo~
lari. Noi del PSIUP crediamo che i proble~

mi dei lavoratori saranno risolti muovendo,
sia pure per tappe intel1medie, neMa pro~
spettiva di una alternativa di sinistra che
avanzerà nella misura in cui crescerà un
maggio.r processo di unità a sinistra nel

Paese.
Il suo Governo, ono.revole Colombo, frutto

I
di uno scadente co.mpromesso, è collo.cato
contro quella prospettiva; per questo lo. oon~
trastiamo in queSito dibattito e a maggior
ragione lo cont.rasteremo con decisione nel
Paese. (Vivi applausI dall' estrema sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È ,islOritto a p.ar~
lare il senatore Filettli. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Onorevole Presidente,
onorevole Presidente del Consigl,io, onore~
voli coHeghi, 1'0noDevole Rumor in sede di
repihca nel corso del dibattito qui al Senato
sulle dichiarazioni programm3Jtiiche del suo
terz;o Governo, ill9iorno 10 dello scorso mese
diappile, sottolineando l'asserita m3Jncanza
di alternative pohtiche e Teali, poneva in
rilievo che l'unica pOlLitirca seria, co.illIpren~
S'ibile e stabile per il Paese sal'ebbe potuta
essere realizzata esclusivamente dalla coali-
zione di centro~sinistra. Egli dichiarava
espressament'e che non int,endeva sfumare
le difficoltà interne ed esverne allla coaMzio~
ne e che la conoscenza di esse ,Lo metteva
meglio in grado di f.ronteggi3Jde.

Già in precedenza, tDe giorni prima, nel
formulare le1inee del suo progmmma di~
nanzi alLe due Camere, il Presidelllte del Con~
siglio, dopo aver evidenziato che il suo Go~
verno costiltuiva il punto di arrivo di una
,lunga e difficile crisi e di una oomplessa
vicenda pol'itioa e dopo aver avv:ertito resi~
genza di un profondo e vasto colLegamento
con la realtà del Paese, 'sollennemente annun~
ciava: «la maggioranza ,si fonderà sulla or~
ganicità del propnio disegno pollitico e si
distinguerà per rIa chiarezza degH obiettivi
e degli atti della co3JHzione, per ~e condi~
zinni di pace e di 'sicurezza che intende
g3Jrant'ire, per i valori di Iibel1tà e di demo~
crazia che vuole promuovere quaLificando
così la propria sicura autonomia intorno
ad una precisa linea p01itka ».
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A chi, facile profeta, parlava e soriveva
che ill quartq Governo della OOLJ1ente legi-
slatura sarebbe stato, così come è stato, il
Governo dei cento giorni, l' onore",ole Rumor
nispondeva che egli aveva rit.enuto di assol-
vere ad un dovere costituendo ru:n Governo
per il quaLe tutto ~ la gravità dei problemi

da affrontare e la serietà deLLe condizioni
da garantire peI1chè ,11Paese pot,esse pl'Oce-
dere in un ordinato pJ1ogresso economico
e civile ~ ,lasciava prevedeJ1e una vita tut-
t'altro che baLle. Ed alla fine del suo di-
scorso del 7aprHe 1970egLi chiaramente
deduceva che la ",ita del suo terzo Governo,
più o meno fadLe, sarebbe d1pesa daU'esito
della prova elettorale del 7 giugno che era
da consideraJ1e come « punto di rifer1mooto
e di orientamento ».

È indubbio che le elezioni del 7 giugno
hanno sancito !'insuocesso dell'estrema sini-
stira e ,il successo del Movimento sociale
ital:iano e che ana mort1fioazione patit.a dal
PSIUP a sinisttm e dai ,li:bemili al centro-
destra si è sostituito un elemento di gran-
confusione rappresentato dall'apparente af-
fermazione deUa coalizione di oentro-sini-
stra, artaiamente magnificata ,e diJ,atJata da
tutta la stampa collegata al Governo.

Sì è avuto in effetti uno spostamento a
destra ,in senso anticomunista, una nuova
direzione di maroia ,in conformità a quanto
recent'emente è avvenuto ,in F.inlandia, in
Inghilterra e in Ge11mania: l'avvlertimento
di ,realizzare nell'azione di Governo un cam-
biamento di poli1:ika nel senso di operare
un energico oontenimento ed arresto deIla
pressione comunista.

n centro-sinistra però non ha oonseguito
alcuna vera v,i1:itoria. Se la coaLiz,ione gover-
nativa avess,e realmente oUenuto un suc-
cesso, se i risultati elettoralii aVieslsero eftet-
tivamente confeI1mata la p:retesa inslOstitui-
bilità della formula di Governo di centro-
sinistra, ad un mese esatto daMe elezioni
:regionali non sarebbe sooppiata una nuova
c11isi, bensì si sarebbe operato in un sereno
chma di stabilità e di collaborazione fra
tutte ,le componenti deHo schieramento di
maggioranza.

La verità è che il oentro-sini,stra è sempre
stato ed è esclusivamente una formu[a, una

finzione pO'litica, un espediente che oonsente
Le interpretazioni più elastiche e 'Lndefinibili
e che particolarmente pone i socialirsti nella
condiZJione di agire come alter ego dei comu-
.nisti. In conseguenza, dopo la tniplioe com-
petiziO'ne elettorale amministmtiva che in-
dubbiamente ha avuto riJlevanti e premi-
nenti riflessi poLitki, ,il terzo Governo Ru-
mor, che in tal modo ha comprovato di
essere sorto solo per dar,e oonoreta at,tua-
zione a determinati obiettivi prefissati dal-
l'estrema sinistra tramite l'opera dei suoi
mandanti socialisti (mi riferisco alla rea-
l'izzazione, de facto et de iure, dell'ordina-
mento ,regionale reputato improcrastinabile
e alla Ilegge per la concess~one di una nuova
amnist,ia e di un nuovo indulto), non è pas-
sato ad una fase operativa tesa alla solu-
zione dei veri e seri problemi della Nazione,
ma è sprofondato ne'Ha quinta orisi di que-
sta quinta ,legislatura.

Il centro-sinisltra è aJnco:m una volta cral-
lato perchè dapo la oonsultazione elettorale
sono emepsi, più farti di prima, ,i vecchi
motJivi di conflitto e di contrasto, le vecchie
polemiche ,sugli schieramenti e sulle aBean.-
ze e, C011 particolare riIevanza, sugli obbli-
ghi e sui rappOlfti di .ciascuno dei partiti
componenti la coaHzione governativa con
il Partito comunista, sulla fOI1mazione de[le
g1iunte a tutti i ,H.v.eHi, sul problema degli
scioped, sulle misupe a bI1eve e a lungo
termine da adattave 'Contro la odsd econo-
mÌioa.

Di fronte al disaocordo manifesto tra gli
aHeati di centlro-sinistra il presidente Ru-
mor, e con Ilui il Governo, nella mattinata
del 6 luglio. si dimettevano motivando la
decisione con la neoessità di un indispen.sa-
bile chiarimento. Piresupposto per la costi-
tuzione di un nuovo Governo di centro-s.ini"
stra era ed è quindi l'acquisizione dell'auspi-
cata chiarezza in un quadro di oertezza.

Nel cross assai difficoltoso per la ricerca
del chiarimento e della certezza, per l'alta
designazione del Presidente dellla Repub-
blica, si sono .cimentati tl'onorevole Andreot.
ti e l'onorevole Colombo. Irl primo non ha
approdato alla niva del successo, pur aven-
do faticosamente Iottato, per essere inciam-
pato neltl'ostaoolo sooialdemocratÌICo, mentre
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il secondo è perv'enuto vi'uoI1ioS'amente al
traguardo.

Non sembra però che l'onorevole Colom-
bo sia in grado di ofkire al Parlamento
ed al Paese elementi chiarrificatiVli idonei ad
accredirtare fiducia e credibirHtà ad un nuovo
Gov,erno formato da rappresentanti della
Democrazia cristiana, del Partito repubbli-
cano itaHano, del Partito sooiali<sta ,italiano
e del Partito socialista unitario.

n nuovo Governo infatti appare ancora
una volta basato sul compromesso, sull'equi-
VO'co, sulile contraddizioni. I Ministri che lo
compongono sono ,le stesse persone scelte

daII' onorevole Rumor ed anche per i Sotto-
segretani si è avuto ,i'! congelamento della
preesÌistente situazione soggettiva, con Hevi
spostamenti e l'aumento di due posti a fa-
vore dei socialdemocratici, venendosi in tal
modo a ,superare 'Ogni preoedente record in
tema di composizÌione di Governi: 27 Mini-
stri e 5S Sottosegretari.

Al fine di evitare UlLteriori dissensi e recri-
minazioni, prudentemente non si è valuto
apportare alcuna sostanzi"d<e modifica alla
diflìcile soluzione adottata in occasione della
formazione dell'ultimo Governo Rumor, so-
luziane al\la quale ,si era giunti con il siste-
ma delle equaZJioni e deU,e proporz'ioni, della
dosatura cioè tra le moltepUICi aormnti
imperversanti nei quattro partiti che costi-
tuiscono le componenti politiche del Go-
verno.

Ma non può dir,si che nessuna modifica
sia stata di fatto apportata anche nel pro-
gramma; non può dirsi che ill pmgramma
dell' onorevol,e ColomborÌioalchi in tutte le
sue parti quello dell'onorevole Rumor e il
documento dell'onorevole Andreotti. Se nes-
suna modi,fica al programma fosse stata
apportata ci si sarebbe chi<esto: perchè si
è fatta Ila crisi? Perchè si sarebbe voluto
comporre la C}1isi nella mdicalizzazione di
una sÌ'tuazione politica che permamebbe
immutata, che sarebbe quella stessa esi-
stente aMa data del 6 luglio?

L'onorevole Colombo non ha formito al-
cuna chiara versione deHe dimissioni del
Governo Rumor e ,la Demoorazia cristiana
non ha voluto palesare le effettive mgioni
che hanno indotto i suoi maggiorenti ad
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approvare dette dimi,ssioni, giustificand01e
ufficialmente con l'esigenza di una chiarezza
politica e progmmmatica, e ad avallare suc-
cessivamente i'l progIìamma deU'onorevole
Colombo che s,i vorrebbe non divergente da
quello compilato dal precedente Governo
dimissionario.

Su tale punto il chiadmento era ed è indi-
spensabile ed il pO'polo ,italiano lo attendti
non sO'lo d3!lla Demoorazia cri<stiana che non
vuol,e dire perchè ,l'onorevol,e Colombo è riu-
scito laddove l'onorevole Àindr,eotti è soivo-
Jato, ma anche dalla socialdemocrazia alla
quatle si chiede di far conoscere se ed in
quale par1<e del dirscorso programmatico del-
l'onorevole Colombo sia sancita quella netta
chiusura a sinIstra verso il P,artito comu-
nista che Slino ad un reoentissimo passato
hanno insistentementereolamato l'onorevo-
le Preti e l'onol'evole Ferri.

n preambolo Forlani, H programma del-
1'0norev1Ole Rumor, j,J documento Andreotti
ricalcano quasi totalmente le medesime tesi
e a volte non div,ergono neppUDe fODmal-
mente. Ma il di,scorso pronunciato dall'ono~
revole Colombo dinan2Ji alile due Camere
lunedì scorso almeno in un punto si disco-
sta profondamente dai precedenti pro@ram-
mi. La divergenza o novÌ'tà riguarda la costi-
tuzione delle giunte ed i conseguenti rap-
pOlrti con i,l Partito comunista. L' onol'evole
Rumor nel discorso progmmmatilco del 7
aprile, dopo aver 'Sottolineato !'impossibilità
deLl'ipotesi di spostamento verso ill Pal'tito
comunista per il dissenso che permane nei
confronti di detto partito in ordIne a valori
essenziali della conoezione del,la vita demo-
cratica e dei collegamenti internazionali,
precisava che il disegno politiiOo che i par-
titi dellla maggioranza intendevano attuare
neHa propria iniziativa parlamentare e di
Governo riguardava ndla sua organicità an-
che le comunità looali, ,1a sO~uzioIIe dei loro
problemi e l'atteggiamento dellle forze che
in eSlse si muovono ed aggiungeva testual-
mente: «Anche in questa dirrezione è quindi
necessario che si espdma una linea politica
capace di dete:rminaDe con ~o svil1uppo deIJe
autonomie llocali una comune iniziativa che,
pur non ignorando la varietà delle situa-
zioni [locaLi 'e l'esigenza di 'assicurare ammi-
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nistraziani democraticamente det,te, impe~
gni ovunque sia possibile Le forze che sano
solidali nel PaI11amento e nel Governo ».

L'onorevole Rumor confermava chiaTa~
mente che al,la base della fmmazione del
suo Governo ,era l'aocordo intervenuto tra
ì partiti di centro-sinistra per il qua:le detti
par,titi si ritenevano impegnati ovunque
fosse stato possibile ad amministmzioni lo~
cali in assonanza con la politica lIlazlionale
e ad una valutazione in modo solidale dei
oontributi positivi delle opposizioni non saJ-
tanto in sede di po\Litica a livell10 nazionale,
ma anche nella politica a Hvello di elIlti
locali e sopmttuUo di enti regionali. L'even-
tuale deroga alla poHtica naziona:le era an~
corata a crÌ'teri di limpossibi1ità. Trattavasi
di una enunciazione che avrebbe potuto
dare Iluogo ad intel1pretazioni dastiche ed
estensive, ma era pur sempre una sOlluzione
delimitativa la cui validÌ'tà, peraltro, vea1JÌ.va
sottoposta al vagLia in esito ai risultati deUe
elezioni amministrative immediatamente suc~
oessiv,e. Ammoniva infatti ,il socialdemocra~
tico senatore Iannelli in sede di dichiara-
zJone di voto nella seduta del 10 aprile:
« Sarà propria dai oomportamenti ddle di-
verse forze politiohe posti in essere all'in-
domani deUe eleZJioni amministmtive pros~
sime che si potranno tral1l1e utili elementi
di giudizro per verificare edaooeuare la reale
volontà palritica di ciasoun partito dell'at-
tuale coaJizione ».

Ma li.! Partito sooialista italiano dopo le
elezioni del 7-8 giugno al critocio della pos-
sibilità sostituiva.ill silstema deJl'opportunità,
della convenienza e della soelta in tema di
aIleanze con il Partito comunista nelle giun-
te comunali, provrnoiali e regionali, cau-
sando in ta!l modo ile dimrssiani delil'ono-
revole &umor dichiarato si non disposto a
subire la politica del doppio binario su lar-
ga scala attuata dai sociallrsti massdmalisti.

La oonseguente cdsi poneva all'cara una
voMa sul tavolo delle trattative i,l problema
delle giunt,e e dei mpPol1tli con ,ill Partito
comunista, inteso da sociaListi e da' socrial-
democratici in senso diametralmente oppo-

st'O. Democristiani e sociaListi unitari mani-
f,estavano ,la volontà di ,evitare ulteIìiori cedi-
menti nei confronti del Partito sociaUsta

italiano e delil'estrema sinistra; ma alle pa~

l'aIe non facevano Iseguire i fatlti concreti.
Già l'onorevole AndJ1eotti, Presrdente inca-

I1icato per la formazione del nuovo Governo,
nel documento sottoposto all'esame dei quat~
tra partiti del oentro-<sinistra ausp,icava ar-
monia fra gli atteggiamenti periferici dei
partliti e il,lor'O impegno governatlivo; e dopo
aver puntuailizza!to che il preamb'Olo Far,lani
sembrava (sic!) aver bene impos'tato l'im-
portante questione delLe giunte, ripeteva
che oocoilTesse assumere in concreto l'im~
pegno operativo di realizzare ammrinistra-
zioni di centro-sinistra «v,eramente in ogni
situazione dove ciò fosse possibi,l,e », ma
aggiungeva: «i casi di impossibilità mate-
riale e lIe altre ecceZlionali situazioni dove
il centro~'sinistra non si rea1izzi per cause
diverse dall'insufficienza arlitmetica non ,lede-
ranno la compattezza gove~nativa, se lo spi~
rito can cui Vliene imposto Il'uno o l'altro
tipo di soluzione Ìin deroga non sia di con-
testazione alla poHtica generalle di ce[l,tro~
sinistra e non intenda indebolire la colla-
borazione centrale e le comuni intese poli~
tiche }}.

L'ulteriore cedimento a sill'isltra eDa mani-
f,esto, perchè ai casi di impossibilità si ag~
giurrgevano ,le eccezionali situaziani. Conse-
guentemente, ,il Partito sodallista unitario
denegava il suo assenso e r onorevole An~
dreotti rinunziava all'inoarico commessogli
dal Presidente della Repubblica.

Ora dIa, onoDevole Colombo, nell suo do-
cumento e nel discorso programmatico forza
i tempi e mentre fOJ1malmente canferma
« ,l'impegno di promuov,el1e la pal1tecipazione
senza esclusioni pJ1egiudizi'ali dituUe le com~
ponenti della maggioranza nelle giunte di
centro-sinistra» e ({il giudizio di inconcilia-
birlità. per ragioni iideologiche e politiche,
con il Partito oomunista la cui posizione,
.un particolare sui temi dJe1l'auTIonOlmia e del-
la democrazia, segna una linea di demar~
caz,ione con i partiti della coailizione », so-
stanzialmente all'esigenza che « le forze che
sono solidali in Parlamento e nel Governo
siano so1idali, ovunque è possibile, anche
negH enti locaLi)} sostituisoe un nuovo cri-
terio, cioè quello per a quale «nei casi in
cui esista l'alternativa tra giunte di sinistra
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e giunte di centro~sinistra va dato luogo in
prevalenza alla fonmaZJione di giunte di cen~
tro~sjnistra}} ed avalla così i fatti compiuti
di una delle componenti della maggioranza,
consistenti nella partecipazione a giunte di
sinistra.

È proprio su tale punto che viene scon~
fessato il centro~sinistra, il cui programma
non conserva più alcuna ddle iniZiiali carat~
teristiche, che si sono assunte consistere
nell'allargamento dell'area demoaratica, nel~
Ja delimitaZJione della maggio~anza e nel~
l'isolamento del Partito comunista.

La novità dell programma del suo Go~
verno, onorevole Presidente del Consiglio,
sta proprio nel fatto che, sotto l'apparenza
del centro~sinistra, viene aperta la porta ad
una nuova maggioranza di cui è parte la
estrema sinistra, a quella nuova maggioran~
za alla quale l'onorevole Rumor ha già op~
posto, dimettendosi, ill suo net'to rifiuto e che
i socialdemocratici e i democristiani, com~
presi i cosiddetti « moderati », oggi supina-
mente e inspiegabilmente aocettano dopo
avere solo a paI'ole espI'esso innumeri volte
i sensi della loro ripulsa.

Ho voluto particolarmente sottolineare
Emportanza del problema delle giunte per~
chè ritengo che esso, per la soluzione adot~
tata, costituisce l'unica, vera e rilevante
novità del programma del nuovo Governo;
per il resto il suo discorso pro@rammatico,
onorevole Colombo, ad ecoez,ione della par~
ticolareggiata traHazVone dei problemi eco~
nomioi e finanziari, non pJ:1esenta nulla di
nuovo in raftronto ai programmi degli altri
precedenti Governi di oentro~sinistra, ai
preamboli ed ai documenti di altri uomini
politici di centro~sinistra. Esso, peraltro, si
mantiene nell'ambito di un linguaggio gene~
r:ico, a volte equivoco e nebuloso, a volte
ottimista e a volte pessimista, sempre su~
scettibi,le delle interpr,etazioni più late e
non dà al popolo italiano ,sicuDi elementi
atti ad assicurare credibì1ità, stabilità e pro~
spettive di avvenire migliore. BIlla, onore~
vole Presidente del Consiglio, dopo aver
tratto buoni auspici di una conoreta spe~
ranza di pace dalla tregua del conflitto
arabo.Jisraelriano e dal trattato di non vio~
lenza tra la Repubblica fedemle tedesca e

l'Unione Sovietica, dando così eacessivo pe~
so alle forme esteriori di una volontà paci~
fioa che malauguratamente potrebbe essere
smentita dai fatti concreti, si è immorato
a trattar,e il tema ddla stabi1ità interna
che certacmente ha i suoi rHlessi in campo
internazionale e incide sulle condizioni poli~
tiche ed economiche del nostro Paese.

Nel corso della sua dotta disquisizione,
però, ha dovuto ammetteJ:1e le difficoltà del~
l'attuale situazione, un certo deter,ioramen~
to del quadJ:1o politico e dei rappO\rti tra
,le forze politkhe, la conseguente precarietà
degli equilibri faticosamente raggiunti e con~
tinuamente rimessi in discussione; ma con-
tro ciò ella ambisce la realizzazione di un
disegno « che guidi la crescita ordinata deHa
nostra nazione, ne incanali la vitalità e l'an~
sia di progredire, ne asseoondi il desiderio
di vedeI'e le propI1ie strutture amministra-
tiv'e e oivili al:l'altezza del posto che l'Italia
in pochi anni ha saputo 'raggiungere tra i
grandi Paesi industr,iaili ». IiI proponimento
è encomiabile, ma allo st,esso tempo è ,irrea~
lizzabile nella persistenza dell'attuale situa~
zione politica che, come ,ella 'rkollosce, è
caratterizzata da un vuoto di potere ricor-
rente, dalla pJ:1og,ressiva confusione di com~
piti e di funzioni, da una certa abdicazione
delle forze politiche ai loro compiti istitu-
zionali.

Ma l'attuale situazione politica è stata
posta in essere dal cosiddetto J:1egime di
centro~sinistra, dalla pretesa irreversibi,lità
di una formula politica nella quale capar~
biamenve si insiste e che non dà certezza
di duratura stabiHtà e s01idar1età; oonse-
guentemenve è semp1ke utopia individuare
i:n una rinnovata intesa tra Democrazia cri-
stiana, Partito repubblicano, Partito socia-
llista litaliano, Parti,to socialista unita~io i
presupposti perchè la nostra Repubblica sia
messa al riparo da ogni Ipe:dcolosa avven-
tura e sia portata con gradualità, macon
sicura progressione, a nuovi livelli di matu~
rità civilIe e di progresso economico.

La dcetta proposta per guarire i mali è
già vecchia ed improduttiva di benefici ef-
fetti, onde ocoorre una nuova terapia: biso-
gna innanz1ituito avere il coraggio ed il
buonsenso di rkonoscere il falHmento della
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fOl'mu1a di centro~sinistra; è neoessario poi
che le ambizioni di partiito, le beghe di fa~
zio ne e le cLientele non siano anteposte
aLl'interesse ddla Nazione e occorre dpri~
stinare il senso dello Stato; richiamane gli
italiani al r,ispetto dei doveni morali ,e civ,ni;
nestaurare l'ordine pubblico; dare forza e
consistenza ai pubblid poteri; evitare fre~
quenti scosse nel campo de[l'economia e nel
nitmo produttivo; favorire ,l'occupazione;
potenziare U po1Jere di acquisto della mo~
neta; ridimensionare e diiScipJinare le atti~
vità sindacallÌ e il diritto di scopero; {~aran~
1Jire il rispetto della legge.

Alcuni di ~etti temi fonmano ogget,to di
trattazione ndl'ampio discorso programma~
tioo del 10 agosto; al,tni invece sono trascu~

l'a ti per oakOolata e vOolOontaria omiss.ione.
La deprecazione dei dolorosi episodi di

viDI,enza e l'esigenza di l'estaunare l' DI'dine
sono illustrate in fOI'ma paIiticolarmente
sugges1Jiva, ma il Presidente del ConslÌglio
s,i hmha a fare s£oggio di rpa,cata ahilità
oratoria: nulla infatti è detto circa i prov~
vedimenti idonei da adottare al fine di fI'e~
nar,e i,l teppismo di sinistra.

Non bastano le parole ferme, gli inni a,lla
demooraz,ia, ,le augurali espressioni di fidu-
cia, la vDlontà espressa al condiZlionale di
ricostituire un clima di oivi,Le convivenza.
È esatto rilevar,e che siamo arr.ivat'i ad un
punto critico e che occorre tornare indi,e~
tro; ma bisogna realmente prDmuovere la
pacifica convivenza degl:i ita,liani,nispettare
e far rispettane sia dai cittadini sia anche
dalle stesse autorità le libertà civili, le leggi
v,igenti, i princìpi deHa Costituzione, gLi
ordill1i del potere giudizÌianio. Non basta
rimuovere uno o più questori pusillanimi,
ma occorrono volontà pollitica e forza di
riMab:iJI,ire l'autorità e ,l'ondine della legge
contro chi comanda cOon la prepotenza, di
gmantire una legge uguale per tutti, di eli~
miniare la discr,iminazione pretesa daUa sini~
stra pollitica e sindacal,e tra ailttadini di p:ie~
no diI'itto e cittadini di seconda categoria.

Non è più ammissibile impartire istru-
zionli per ricordare :agli agenti di polizia,
così come fece persino l'onorevole SceJba
allorquando era Ministro dell',interno, che
«le mani servono per essere tenute in ta-

I, sca }}.NOon è toL1erabil'e un uherioI'e e persi~
stente disaDmo materi,aIe e, quello che è
pIÙ grave, deJ10 spirito della forza pubhLica
che è stata llido1Jta ad assistere, quale spet-
tatrke para,lizzata, a tutte l,e ignominie.

Fatti come quelli che hanno portato a
Genov:a alla morte del' operaio Ventunini, a
Palermo al fer.imento del deput'ato Angelo
Nicosia, a Tnento al v,i,le ed agghiaociante
sequestro ,ed aUe sev,izie lin danno di un
consigliere regionale le di un di1rigente sinda~
cale dimostrano il costante detenioramento
dei pubblici potel<i, comprovano la reale
assenz'a dello Stato.

Ma li.problemi r,elaiJivi aUe manifestazioni
di violenza ed alrordine pubbl1ioo hanno le
loro serie ripercussioni nel campo econo-
nomico e pongono all'attenzione anche i temi
concernenti le attività sindaca:lli. e gli scio-
peri.

Conseguentemente l'onorevoLe Pr,es,idente
del ConsigLio ha niservato larga e rilevante
parte della sua sistematica trattazione aHa
economia itaIiana che, attraverlsando una
fase dellicata, impone al nuovo Governo la
assunZlione di un ,impegno priOoI1itaJ:1ioe di
g.randi responsabiLità.

Non starò qui a ripetere ,lleClarenZJe che
hanno i,nciso negativamente sul,la nostra
economia, nè verrò a parafrasare le determi~
nazioni in buona parte aooettabiH program~
mate dan'onorevole Colombo per ,la solu-
zione dei problemi economiqi e finanZJiari.
Mi limito a sottol,ineare che l'attuale sDlu-
zione è addehitabille proprio aMa politica di
centro-sinistra, ai cOontrastlÌ sempre esistit,i
aIl'interno ed aH'esterno deLla formuIa di
centro~sinistra, al difetto di chial1ezza di
impostazione che ha sempre caratterizzato
l'attuale classe dk,igent,e, all'az;ione tumul~
tuoSla ,ed esaoerbata dei slindacati.

Lo stato di raUentamento produttivo e di
minori ,investimenti, il ni,levante aumento
dei costi di produz;ione e del costo della vita,
i,l notevole 'indebitlamento del10 Stato e de-
gLi enti locali, la continua fuga dei capitali

aIl' estero sono fatti conseguenti al deteI'io~
mto clima politico e sociale che imper-
versa da tempo nel nostro Paese. Ver~
Danno ora con la dovuta u:r;genza provvedi-
menti di carattere straordinario, quasi cer-
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tamente sotto fOl1ma di decreti~legge, che
imporranno ai cHltadini ~.taliani nuovi sacri~
fiei e nuove ponderose afflizioni tributarie.
Sii l1ichiamerà il sevtore pubbLico la non aocre~
soere la spesa corrente, a copvire i suoi
deficit attraverso la dilatazione del1e entrate,
a riordirmr,e i suoi programmi di spesa; s,i
tenterà di ridonare fiducia al risparmiatore;
ma tutto sarà vano se ,i problemi economici
e finanziari sal1anno affrontati ,in un clima
di insltabHità poLivica e nel difetvo di idonei
presuppost'i di oarattere morale, Ise non sarà
assicurata ,la contÌinuità del ,lavoro che è
inc1ilspensabile per una forte l1'ipI1esa pro~
duttiva, se mancherà la collaborazione dei
sindacati e deLle forze del lavoro.

La saluZJione dei problemi eoonomid e
finanzirar:i è riposlta essenzialmenve neUe ca~
pacità deUa nostra classe politlioa che deve
evitare di operare iÌn un oLima di cost1ante
ten1>ione e di ineviltabi1i sorprese, deve am~
ministrare bene e deve indurI1e enti e citta~
dini a bene amministrare. Devono essere
evitati gM sperpevi del pubbLico denam, de~
ve essere acoantonato qualsiasi divisamento
di natura campaniHstica, paI'ticolarlistica o
cLientelare. Fenomeni abnarmi, come queHi
che si vel1ificano in Sicilia, non debbono più
avere ragione di essere. Nella ,mia iSOlla si
a1>siste al doloroso fenomeno di un inseIìi~
mento assai marginale e di s,oarsi:ssimo pro~
fitto nel programma di 'SVìiluppa economico
dell'intero meridione. A chi e a che casa
ne va addebitata la coLpa? Cedo all'uopa la
parola all'onoreV1oIe CaroLlo, ex Presidente
della Reglione siciliana, il quaIre di recente
così si è (~spresso: «Mi sembra di poter
dare, sulla base di una lunga esperi,enza
Viissuta, una soLa spÌiegaziOil1e al dolotroso
fenomeno: fost,aco,lo più rilevante al de~
collo economico della Regiane siciliana è
rappresentato dall'esistenza della Regione o
più precisamenve da questo tipo di Regione.
Gelosa deUe sue larghe oompevenze ma in~
capace di esercitarle bene, la Regione sici~
l,iana ha chiesto aMo Stato di amministrare.
con li suoi criteri qualche oentinaia diÌ mi~
llÌiardi per la l'iforma agraria e poi ha spre-
oato 'inutilmente le somme ra sua disposi~
zione; ottenne a suo tempo consistenti e
siÌgnificative partecipazioni azionarie di gros~

se società industl1iali e di lenti economiai
statalli nella sua ex ,:finanziaria SOFIS e per
pooo non feoe perderle Iloro :fino aLl'ultima
Lira; ha dichiarato sempre di voler curare
la l1inascita deU',isola, ma ha dimostrato
costantemenve coni fatti di pr,eferke l'in~
dustvia del potel1e a beneficia della sua classe
dirigente, irrequieta per questo e preoccu~
pata deUa sua sopravvÌi\r,enza fino al punto
di iConcepive Ila poLitica della SidLia come
politica ddle sue passioni.

Tutto questo ha offerto laUo Stato un vi~
stosa alibi e ai pl1ivati una gros1sa remora
per non intervenine massiÌoCÌiamente nel pro~
cesso di sV1iluppo economico del,La SidUa.
E finchè in Sioilia tutto rimane, come per
i,l momento tutto lasda pl'evE'idere, una tra~
ma di presun~ioni poLitiche e di pr:eoccu~
pazioni personali, di dilettantismo emotivo
e di furbizie affaristiche, non c'è da sperare
nullIa )}.

L' onol'evole Colombo invece ha piena fi~
ducia nel futuDO sviluppo deLla si,tuaziÌone
economica itamana, che 'd'tliene non ancora
oompromessa. È auspioabi1e che la fiducia
si traduca in realtà, ma 'all'uopo, come egli
stesso riileva, è partkolarmente neoessaria
la coMaborazione dei sindacati.

Per quanto conoerne i s[ndacatlÌ è da no~
tare però una graVlissima .omissiane nel di~
scorso programmatico .del Presidente del
Consiglia: 1'0norev.oLe Colombo ha invitato
i sindacati a col,laborare con ill Governo per
l'attuazione di una pdLiltica econOlmioa di~

I

retta non solo a fronteggiare la situaz,ione
di emergenza, ma anche a salvaguardare le
pragettate 'riforme l'itenute pdoritarie, oiaè
qudle relative alla casa, ,allla assistenza sani~
taria, ai trasporti.

Così operando, egli tenta, ahimè quanto
invano, di attenuare gli ISlOÌoperi e i lora
effetti, ma nel oontempo dimeThtica voluta-
mente che, nel corso delLa recente campa~
gna elettorale, autorevolissÌimi esponenti
della Democmzia cristiana, primo fra tutti
l'onorevole PneSlidente del Senata, hanno
avvertito ila necessità di avtuare gli articoli
39, 40 e 46 della Costituzione senza ulte~
riod remore.

Di certo l' omi,ssione del PneSlidente del
Consiglio è correLativa aMa tesi dell quoti-
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diana del Partita sociJaHsta iltaLiana che ha
definita lIe predette narme castituzionali
«ferri vecchi che è venuta il mamento di
accantanare ». P,erò, slina a quanda difet~
terà la regolamentaziane giudddca dei sin~
daoati, sina a quand'O mancherà una speci~
fica l,egislaziane del di,ritta di sciopero, è
utopistica paI1laI1e di caHaboraZiione tra Go~
verna e sindacati.

Le stagiani calde saranna seguite da quel~
lerov,emi, le manifestaziani di wolenza si
perpetueranna, gli 'S'daperi peI1sisrteranna e
indiscl'iminatamente per mativi di ,lavoro
e per ma1Jivi pollitid saranna sempre piÙ
allimentati, i blocchi stradah, i tentaHvi di
1inoiaggia e i sequestro persanali continue-
ranna ad essere taHe.I1atli, Le giarnate di la-
vara peI1dute aumentel1a!l1il1a, ,la praduzione
diminuirà, la situaziane econamica peggia~
l'era: lin tal moda verranna mena iutte le
prevIs1ani ,ottimisticamente pragrammate
dall'anarevale Calamba e inerenti ai prable~
mi della casa, dell'assistenza sanitaria e del~
le carrelative milsure per :LI ripianamenta
deJ deficit degli enti mutualistici, dei tra~
sporti, dell'agricoltura, deH',industria, del-
l'artigianata, del cammemia, deUa scuola,
del riassetta della pubbHca amminiSltrazia~
ne, ddla giustiZiia che è evanescente.

Certamente, sarà portato aLI'approvaziane
i,I disegna di legge per la riforma tl1iburtaria
già lin fase di avanzata definiziane, ma essa
servirà premInentemente quale mezza per
tampanare una situaziane di decaz,ione, per
tentare di porre dpara ,alle immancabili
cal1en:oe e discrasie che nan patranna non
essere conseguenti alla politica di centro-
sinistra, caratterizzata sempre da sintami
di falhmenta e già in stata faL1imentare.

Un altra dilsegna di ,legge cantinuerà pure
a percarrere ill sua iter, quella relativa alla
sdagHmenta del matrimonia: assisterema
ad altri lunghi linterventi di senataJ:1i dema~
cristiani in quest'Aula; esaminerema nume~
rasi'Ssimi emendamenti ma quel che conta
è il riheva che Ila Democrazia cdstiana sala
a parale manifesta ILa sua opposiziane alla
introduZJiane del divarzia, mentr,e di fatta
ignara il problema del quale non è akun
cenna nel discarsa pragrammaHca deIJ'an'O~
rev'Ole Calamba che, irania deUa sarte, già

vice PIiesidente della giaventÙ di azi'One cat~
tolica aLl'epoca di Pi'O XII, dffi71rebbe sotta-
scrivere una legge introdutt>iva del divarzi'O
in Italia.

In tema di politica estera infine l' an'Ore~
vole Presidente del Oansigrlio, d'Opa avere
posta lin luce la vallantà dti mediaziane e di
callab'Oraziane che sembra p:mvalere sul~
l'orizzonte .internaz'ional,e, ha ricanfermato
la validità dell'Alleanza at,lanti.oa e del1a fun-
ziane delle Nazioni Unite e, come i suoi
predecessari, ha dpetut'O che l'Italia è ani-
mata da volantà di pace, di progressa e di
col.Jabamzione c'On g1i altri popoli.

Ha dedicat'O, poi, quasi due caI1teHe del
slUa di<scors'O all'esame degLi attuali avv,eni~
me[]ti in Libia, Di frante all,]'arrogante e
delittuosa atteggiamenta del cal'Onnell'O
Gheddafi dIa, ,onorevole Ca1lambo, ha dte~
nuta di pranunziaI1e sal'O paro l,e di umana
comprensiane e di quasli T,assegnazione. In
effetti si è limitata ad affermare che {( sia~

m'O animati dalle migliori intoo7JioJ1!i e non
abbiama pregiudizial1i aiH'iil1fuari della im~
prescindibile eSligenza, canf'Ormemente ai di-
fitti dell'uama, alle norme internazionali ed
ai trat:tati, che ai nastd cannazionali sia
garantita sicurezza e dignità, nonchè il di-
dtta di rimpatJ1iare liberamente ».

L'ItaHa, che pUJ:1eda tempo è stata a c'Ona-
scenza di quanto si andava prepar,and'O ai
danni dei nostri connazianali residenti ed
occupati in Libia, ohe già av,eva avvertita,
tramite l'ex Pres.idente del ConsigH'O onore-
valle Rumar, la necessità di partiicolare men-
zione dei prablemi ilibici nel discal1s'O pr'O-
gramma1:!Ìca del 7 apdlLe, è rimasta inatbiva
e dimostra di nan essere ~n gnada di tute~
lare minimamente le nostre c'Omunità al-
J'.estera.

In tale deprecab:ile stato è ridotta il no-
str'O Paese mentre il nu'Ova Gavern'O ost,ina~
tamente, caparbiamente pl1etende di colla-
carSli neHa continuità della poilitica di ùentro~
sinistra: in una politica ci'Oè di uheri'Od
compromessi, di ultedari cedimenti, di ulte-
riari J1inunzie. (Applausi dall' estrema destra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E :È:ilscritt'O a par-
Iall1eill senatare GipeUini. Ne ha facoltà.
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c [ P E L L I N I. OnoI'evole Presidente,
anarevole Presidente del Cansiglia, anare~
voli calleghi, il diretta re di un quatildiana
del Nord ha così ,iniziato un articala pub~
blicata aW,indama:ni d~Ua costituziane del
nuava Gaverna: «La cosa m1gHare di que~
sta crisi miil1:ister,iale è che sia finita ».

Anche nai condividiamO' ta!le giudiz'ia. Non
certa però per lIe consideraziani in seguita
espresse dal giarnnHsta: semplrioemente la
canJividiama perchè ,sappiamO' che la solu~
zione dellla crisi ha significata [,a scanfitta
(nan ci iUudiama che essa sia definitiva)
del partita della crisi, di qud partita che
soffre del «mal di Grecia », che varI'ebbe
ripartare all'indietrO' nel tempO' e nella sta~
nia il nastrO' Paese va:nificanda [e canquiste
ecanamichee sO'ciali ,dei lavO'ratan, cancel~
Landa la vita demacratica e le gamnzie in
essa contenute.

Il nuava Gaverna nasce pemiò a canolu~
sriane di una scantra dura, a volte dramma~
tiea, tra chi intende rappresentare le eSli~
genze di demacrazia e di libertà e chi 1nvece
quelle esigenze sagnava di calpestare.

Per parte nastra, così carne nel passaro,
caerentemente can Ie tradiz'iO'ni glariase del-
,le ,lotte sacialiste in difesa deLla libertà e
della demacrazia, ai siamO' battuti per la
sconfitta del partito IdeI,la crisi cOIn 'la tena~
cia che ci distingue, lasciandO' adaltni i ca~
vi,I,1i e rl'ma della bilancia del farmaoista
per dosaI'e rappl1esentanze ed attribuziani.

SappiamO', ci r,endiama perf'ettamente can~

tO' che la situazione è aggettiva:mente diffi-
cHe, ma sappiamO' anche che è possibile
affrantarla, che è passibile sciagliere i nadi
antichi e nuavi se nan viene mena la volontà
riformatrice del GaV1erna per una vigorasa
ripresa demacratica nel nastrO' Paese. Oggi
più che mai s,i rende necessario un Gaverna
stahile. Nan passiamO' l1itdurci al rangO' di.
spettatari in un momento ,in cui sul piana
internazianale si stannO' sviluppandO' inizia~
tive di distensione e di pace che diretta~
mente a indirettamente ci .riguardanO'. Giu-
stamente l'anarevale Pnesidente del Consi~
glia nel sua discarsa pragrammatica ha af-
fermata a tale propasito che « abbiamO' avu~
tO' ed abbiamO' lanche noi un ruala da svol~
gere nel complesso quadro internazionale

e sappiamO' che la nostra stabiHtà politica
ed ,i risultati che si canseguona sul piana
econamica e sociale ,sono candiziani essen~
ziali per garantire piena efficacia e conti~
nuità laHa nastra azione }}. Anche se nel Me-
dia Oriente nan abbiamO' per ODa che un
«cessate il fuocO' » nan passiamo nan salu~
tare can g,ioia l'inizio della descalation a:li~
mentanda can tutte ,le nastl1e farze 113pal~
lida prospettriva di una soluziane palitica e
negazilata del conflittO' cheinteI'essa popoli
cui ci leganO' vincaH driamilCizia e di umana
saHdanietà.

Anche se l'accardo tra l'Unione Soviretrica
e La Germania federale rappreSlenta sallrtanto
il pdma passa versa la rnonmalizzaziane deli
rapporti tra i Paesi delrl'Est e Bann non
passiamO' nan salutare can soddisfazione la
fine di ogni propasi,ta di l1iv1ncita da una
parte e la rinunaia di agirtal1e Ja spaurac~
chi a revansdsta daU'altra .impiegata a valte,
carne nd casa della Cecaslavaochia, per
reprimere pesantemente anelitri di libertà ed
autanome scelte.

Non possalama l1idurci alnanga di speiÌÌa~
tari quandO' decine di migliaia di nostri con-
nazionali vivonO' il dramma deH'esoda, co~
stretti ad abbandanar,e beni e sostanze per
ricaminoiar,e daccapo senza reMare prospet~
tive per il ,lara futuro.

È stata detto che quanto sta accadendO'
in Libia è una natumLe canseguenza della
decoJanizzaziane di qUell Paese. Cia può
essere vera in parte, ma non trava giustifi-
caLiane sul piana del diritta e 'sul piana
umana per il mO'do, i tempi, l'aspI'eaa can
cui sano stati decisi i pllavvedimenti contro
la camunità italiana.

L'mterventa dell nastro MinistrO' degli
ested è valsa a qualcosa? È servita a modi~
fioare a saltanta a rinviaI'e le decisiani deHe
autorità libiche? AndandO' lindietra nel tem~
po ci v,iene da ricardare 113vioenda della
camunità franoese di Algeria per certi aspet-
ti analoga a quella che cainvaJge gli itaHani
di Libia. Ma gli aJlgenini lottaronO' dura~
mente sette anni per canquistare l'indipen~
denza, su bi:rana bomballdamenti e maSlsa~
c11i,tarture e ravine: pure ,l'andata del ,risen~
timenta cessò assai presto perchè la c1ipla~
maz:ia eil buansenso preserO' ,il sapravvento,
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perchè ,la oontroparte ,seppe abilmente in-
tervenire a difesa dei cittadini francesi. È
quanto nel caso nostro ci aspettiamo dal
nuovo Governo: saggezza e tenacia sono più
che mai neoessarie se v,er,amente ci slta a
cuore lill presente e l'avvenine di nostlìi con-
nazionali. Non possiamo passivamente aspet-
tare che la Ilunga guerra nel Vietnam si
liiJsolva, soprattutto oggi che li.!lconflitto lin-
veoe di spegnersi incendia rtuttala Penisola
indocines,e, coinvolgendo altre popolazioni,
portando altri lutti ed altre rovine, accre-
scendo la tensione e minacciando così H
precario equilibrio su cui poggia il mon-
do intero.

La sol1uzione deHa ,guerra nel Vlieinam ci
l1iguarda direttamente oome uomini, come
popolo amante della pace e dell'amiCiizia,
come Paese per lIe consegueze che sul piano
economico b guerra comporta. Quando ne-
gli interventi a favore della oessaZiione deUe
ostilità nel Sud-Est asiatico dioevamo che
tutti paghiamo ill prezzo di qud1a guerra
eravamo nel giiusto, anche se poCO omduti.
Oggi inv,ece viene da tutti riconosciuto che
l'aumento dei prezz!i delle materiÌe prime sui
mercati internazionali è soprattutto conse-
guenza delll,e spese m:u1itari degLi Stati Uniti
che sono costretti a rastl'ellare le materie
prlime per la ,loro [industria di guerra. Con
ciò non mtendiamo scadcare sugli altri
responsabilità che non sono loro soltanto.
Il Presidente deJ Consiglio, onorevole Co-
lombo, ci ha presentato una siJntesi della
situazione economica che cond,iVlidiamo so-
stanzialmente. Il sistema economioo Italiano
sta attraversando una fase assai ddioata:
il reddito naz[ionnle, nel pI'imo semestl'e di
questo anno, forse non supererà il 4 per
oeiD!to in termini reaH. Questo è ii1 slÌntomo
più preoccupante deHa situazione econo-
mica, perchè il rallentamento della fonna-
zlione del mddirto nazionale porta quale
drammatica conseguen:zJa all'aumento dclla
dlÌisoccupazlione. Si l'ende per1CiÌò lindispen-
sabileed urgente la l'ipresa eoonomica,
orientando le [risorse ,economiche di!sponi-
bili agli investimenti. Certo, sarebbe un
gravlissimo errore rkorrere alb ,svalutazione
della [lira per rimediare alla situazione, in-
tanto perchè non si rimedierebbe un bel

niente in quanto noi non ci troviamo nella
necessità di battene la concorrenza per po-
tere esportare di più; per esportave di più

~ e ciò è stato [sottoLineato dal PresiJdente
del Consiglio ~ dobbiamo semplicemente
produne di più (la nostra situazione non
ha nulla a che veder[e con quello che si
verificava prima in Inghilterna e successi-
vamentein Franaia); pOli perchè renderem-
mo un pessimo servizio al rispanmiatore, il
quale rÌJspaI1mia in quanto cn~de che lo Sta-
to onori il debito per intero; nenderemmo
un pessimo servizio ai lavoratorii ,in quanto,
essendo ,iJmportator'Ì di generi alimentari di
[largo consumo, spingeremmo ancora di più
l'ascesa dei prezzi al oonsumo, provooando
la pericolosa spirale de11'infla:zJione.Ai rispar-
miatori invece dobbiiamo dare fiducia: dare
fiducia al Iiisparmiatore è una delle condi~
zioni per arrivaue al finanz,iamento degli
investimenti produttivi neLla misura neces-
saria.

In questo momento il sistema bancario
paga saggi passivi molto elevati, necessi-
tando di liquidità, e a sua voha si vede
costretto ad applicare saggi attivi ancor più
elevati. Questi fattori di squilibrio hanno
radici profonde e non sono certo soltanto
determinat[i da una situazione contingente.
Le imprese non possono far fronte alle
loro necessità di finanziamento con il ri~
sparmio di impresa, soprattutto per la dif-
ficoltà di adattamento ad una nuova or-
ganizzazione del lavoro che comporta un pro-
cesso di ammodernamento e di riorganiz-
zazione delle imprese stesse.

Solo intervenendo decisamente per ri-
prendere in pieno il ritmo della produzio-
ne ed in particolare degli investimenti pri-
vati e pubblici si potranno superare le at-
tuali tensioni sui prezzi e sUilla bilancia
commerciale; solo con interventi selettivi e
specifici si potranno fronteggiare le situa-
zioni di squilibrio tra domanda ed offerta.
Una indiscriminata politica di contenimen-
to della domanda avrebbe gravi ripercus-
sioni, in una fase nella quale sia gli inve-
stimenti che le esportazioni trovano diffi-
coltà a realizzansi nella misura desiderata.
Il Presidente del Consiglio ha indicato ne'l
programma la piattaforma di politica eco-
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nomica atta a fronteggiare l'attuale situa~
zione economica e a risolvere due ordini
di problemi. Primo, i,l recupero degli slit~
tamenti in materia di andamento dei prezzi
e il disavanzo pubblico; secondo, la crea~
zione di nuove condizioni all'interno delle
fabbriche per una r1presa del11a produt~
tività.

Il primo ordine dei problemi comporta
la necessità di intervento sui prezzi, il ri-
corso a misure di prelievo fiscale. Non sap-
piamo in quale modo il Governo intenda
manovrare; riteniamQ però che se misure
in tal senso dovranno prendersi ~ e il Pre~
sidente del Consiglio già le ha preannun~
date ~ si dovrà evitare di farne ricadere
il peso sui contribuenti a reddito più basso
e nello stesso tempo si dovrà intervenire
celermente proprio per non incorrere nel
rischio di vederne vanificato lo scopo da
un anticipato aggiustamento in salita dei
prezzi da parte di chi pensa in tal modo
di premunirsi per affrontare gli aggravi.

Il secondo ordine dei problemi allarga
naturalmente il discorso, essendo di natura
economico~sociale. Ha detto l'onorevole Co~
lombo: è neLl'interesse dei lavoratori e de~
gli imprenditori ricercare un clima sociale
nelle fabbriche che dia luogo ad una inten~
sificazione della produzione nella consape-
volezza che ogni alternativa a questo obiet~
tivo danneggerebbe l'espansione e la reale
tutela del potere d'acquisto dei lavoratori.
D'accordo, ma questo alima sociale nelle
fabbriche sii può creare soltanto se c'è una
ampia base di consenso del mondo del la~
voro alla ripresa produttiva; ed il consenso
del mondo del lavoro all'espansione produt~
tiva si può ottenere soltanto affrontando
e risolvendo i problemi che maggiormente
interessano lo stesso mondo del lavoro con
interventi nel campo sanitario, abitativo, ur~
banistico. In questo quadro noi socialistI
diamo significato aJlla cornice del clima so~
ciale nelle fabbriche, portando avanti una
organica ed avanzata politica di riforme e
chiamando a collaborare, a sostenerla le for-
ze sindacali. Le grandi lotte sindacali e so~
ciali dell'autunno 1969 hanno posto in forte
evidenza la maturità deLla classe lavoratrice
ed hanno assegnato ai sindacati un nuovo
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ruolo. Unitariamente essi hanno spostato
la loro posizione dal terreno della protesta
e della rivendicazione settoriale al terreno
delle riforme offrendo collaborazione e par~
tecipazione per la soluzione dei problemi più
gravi e più urgenti che interessano non solo
i lavoratori ma l'intero Paese. La strada del~
la collaborazione con i sindacati è dunque
quella che il Governo deve seguire. È la
strada indicata dal corpo elettorale che nel
voto del 7 giugno ha espresso un giudizio
largamente positivo a favore delle forze ri~
formatrici ddla nostra società. È la strada
che rifiuta contrapposizioni e scontri fron~
tali; della dialettica e del confronto senza
pregiudiziali e discriminazioni se non quelle
derivanti, come chiaramente e fermamente
ha sottolineato nel dibattito alla Camera
il segretario del Partito onoI1evole Manci-
ni, dal,la matrice della resistenza e della
liberazione. Ciò non significa, come qualche
parte politica con una pedanteria. degna
di miglior causa sostiene, che noi socialisti
abbiamo mutato il nostro giudizio sul co~
munismo e ci apprestiamo a ricostruire con
il Partito comunista~un fronte comune.

Riteniamo che la forza di un partito de~
mocratico, della stessa democrazia consi-
sta neH'accettare il confronto o lo scontro
invece di erìgere barriere e chiusure do~ma~
tiche oggi scomparse e cancellate nella poli~
tica internaziona'le persino da quei Paesi
che più testardamente le avevano invocate.

Dal Partito comunista ci dividono diver-
genze di fondo che derivano da una di-
versa concezione dell'autonomia e del1a de~
mocrazia. Su queste divergenze non potrà
mai esservi confusione o compromesso, le-
gati come siamo ai postulati fondamentali
di una democrazia sorta dalla guerra di li-
berazione, conquistata a duro prezzo e an-
cora oggi insidiata daUe forze palesi e occul~
te della reazione e della conservazione.

Onorevole Presidente del Consiglio, ono-
revoli colleghi, il nostro sostegno al Gover~
no è fermo e senza riserve perchè ci rite-
niamo soddisfatti della realistica e corretta
impostazione data dall'onorevole Colombo
aHa situazione del Paese, al modo e ai tem~
pi con i quali si dovranno affrontare i pro~
blemi sociali ed economici che premono e
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esigono urgenti soluzioni. Sono problemi
che si pongono in termini drammatici pro~
prio per lo stato di tensione che essi de~
terminano in larghi strati sociali. Dobbiamo
rispondere agli interrogativi e alle nuove
esigenze con coraggio e con chiaro senso
di responsabilità. Il Paese è stanco e irri~
tato per ,le ricorrenti crisi e per le alchimie
dei salvatori della Patria, vuole un Gover~
no stabile, un Parlamento in grado di ri~
spandere con immediatezza alle situazioni
che man mano maturano o che già matu~
rate si trascinano nel tempo perdendo così
efficacia e valore. Il Paese chiede un metodo
di governo nuovo, aperto a tutti i contributi,
che ne riqualifichi LI prestigio; chiede che
si dia risposta ai problemi sociàli ,ed eco~
nomici della casa, dell'occupazione, della
salvaguardia del potere di acquisto della
moneta, dell'agricoltura. Soltanto muoven~
do in qudla direzione, attuando le riforme
che urgono si potrà diminuire la tensione
esistente; soltanto approvando definitiva~
mente le leggi che sono state votate dal~
l'uno o dall'altro ramo del Parlamento si
potrà concretamente operare negli interessi
della società. ,

Ella, onorevole Presidente d~l Consiglio,
nella sua esposizione programmatica ne ha
indicata qualcuna. NOli aggiungiamo, come
nostro autonomo !impegno, ,la legge sul di-
vorzio che è nell'interesse di tutti definire
nella sua sede naturale e palllamentare, che
è quest'Au]a, al più presto, in mppo:r;to ali
tempi ed alle prooedure.

P RES I D E N T E. Onorevole collega,
ho ],l piacere di cogliere l'occasione che ella
mi offre per avvertire l'Assemblea che pro-
prio aggi la canferenza dei Presidenti dei
Gruppi ha concluso nel senso di contenere
in due settimane, dal 28 settembre al 9 ot~
tobre prossimi, la discussione generale e
l'esame degli arti,èoli del di,segno di legge
sul divorzio.

C I P E L L I N I. La ringrazio, signor
Presidente. Sappiamo che la democrazia sem~
pre insidiata vuole permanente vigilanza e
difesa; sappiamo che le nostre istituzioni
democratiche danno fastidio a parecchi al-

!'interno e fuori del Paese. È ricacciando nel-
le tane i negatori delle libertà democrat1ohe,
rispondendo alle esigenze deUa società che
si difende la democrazia e con essa la li-
bertà.

Al Governo che chiede la fiducia rispon~
diamo di sì, perchè sappiamo che in esso
vi sono gli uomini e quelle forze che assol~
veranno tale compito. Per la stabilità di
questo Governo intendiamO' veramente ope~
rare: ,la stabilità è una delle esigenze oggi
più che mai necessarie.

Con le elezioni del 7 giugnO' sono nate le
Regioni, ora è urgente non perdere tempo
e dare ad esse sostanza e potere. Nan si
tratta saltanto di insediare i Consigli, di
approvare gli statuti, di risolvere i problemi
del'le Giunte, ma si tratta di fornire alle Re~
gioni gli strumenti necessari affinche pos-
sano effettivamente lavorare. Si tratta di
assegnare concretamente le competenze dal-
le quali dipende il pronto esercizio dei pote~
ri sia legislativi che amministrativi. Si trat~
ta di preparare una struttura arganizzativa
regionale capace di funzionare e di consen~
tire senza ritardi e con chiarezza il trasfe~
nimento dall'amministrazione centmle a
quella regionale delle competenze attribui~
te alle Regioni daUa Carta costituzionale.

Le Regioni sono una costruzione demo~
cratica con un loro assetto istituzionale,
con una lara vita politica; articolano l'at-
tività normativa derliloStato, ne garantiscono
lo sviluppo democratico.

Noi siamo per un Governo stabile che si
impegni ad operare per il raggiungimento de~
gM obiettivi più aDditi ed avanzati, che ri-
sponda con sollecitudine alle istanze, che
stabilisca permanentemente un dialogo con
le forze sociali del Paese, che orienti i suoi
sforzi verso le zone più povere della na~
zione, verso il Mezzogiorno, per evitare il
continuo dissanguamento che la forL'Ja-lavoro
di quelle regioni subisce da decenni con
l'emigrazione verso le altre regioni o altre
nazioni; perchè lo squilibrio oggi esisten-
te tra Sud e Nord, tra regioni e regioni
si riduca sensibilmente sino ad annullarsi.

Uguale discorso naturalmente vale per le
aree depresse del centro-Nord che sono pa-
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recchie e comprendono praticamente tutta
la fascia alpina, collinare ed appenninica.

Sono di questi giorni i disastri provo~
cati aLle agricolture più povere dalle gran~
dinate e dalla siocità. Si ripetono i drammi
di ogni stagione che colpiscono le popola~
zioni più disgraziate e meno remunerate.
La legge sulla montagna, :l'ormai vecchia e
superata 991, è scaduta da anni, mentre più
urgente 'si presenta la necessità di venire
incontro ai montanari, di aiutarli a resi~
stere, a non abbandonare definitivamente
intere pIaghe, scacciati da una natura avara
e crudele, dalla incompJ1ensrione dellla clas~
se politica, da leggi disorganiche e supe~
rate nei fini e nei tempi. La fuga dalla mon~
tagna è un prezzo pagato non solo dal con~
tadino ma ch,e si Tipercuote sugli operatori
delle attività terziarie, sugli artigiani, sui
commercianti, che incide negativamente an~
che sullo sviluppo del1lo stesso turismo.

È bene dunque che iil programma di Go-
verno che prevede una nuova legge per i
territori montani comprensiva del più vasto
quadro della difesa del suolo trovi imme-
diata applicazione; è bene già preparare gli
strumenta. da adottare aUa scadenza del se~
condo piano verde; è urgente rivedere com~
pletamente la strutturazione deB'AIMA che
non svolge o non è in grado di svolgere i
suoi compiti fondamentali. Bisogna rive~
dere la nostra posizione in seno agli orga~
ni della Comunità europea chiedendo che gli
accordi vengano rispettati invece di fare del~
la nostra frutta concime, sperperando una
ricchezza incalcolabile quando non sempre
le massaie sono in grado di acquistarla per
l'alto prezzo al consumo.

L'agricoltura ~ è stato ripetutamente
detto ~ è la grande malata del nostro Pae~
se, ma il suo male si guarisce non con in~
terventi settoriali, dal carattere a volte pa~
ternalistico o campanilistico, ma con una
politica di programmazione che tenda alla
qualificazione e alla specializzazione delle
colture e neUo stesso tempo al controllo
dei prezzi, che punti ad una espansione dei
mercati sia interni sia esteri offrendo così
al consumatore la possibilità di fornire la
propria mensa ,senza assoggettarsi a prezzi
proibitivi.

Chi può dire che le decine di migliaia di
quintali di frutta distnltti sono una ecceden~
za quando a causa del prezzo al consumo
migliaia e migliaia di famiglie sono costret~
te a limitarne l'acquisto?

Sono questi interrogativi che vogliono una
risposta; la prima positiva l'abbiamo dalla
sc>luzione della crisi. Il vuoto di potere ge~
nera disordine a tutti i livelli, in tutti i
settori. Ha reso certamente un cattivo ser-
vizio al Paese chi si è adoperato a mano-
vrare in quella direzione. Noi socialisti sap~
piamo di avere la coscienza a posto ed in~
sistiamo ~ e non da ieri soltanto ~ perchè
le riforme diventino concretezza. Siamo cer-
ti di aver interpretato correttamente il voto
del 7 giugno sedendoci al tavolo delle trat-
tative per la formazione di un nuovo go~
verno organico di centro-'sinistra. Sappiamo
che i nostri compagni, chiamati a respon-
sabilità di Governo, si t,rovano a dover af-
frontare situazioni difficili, a volte artata~
mente ingarbugliate. Sappiamo che il Paese
ha bisogno di un Governo che lo tranquilliz-
zi non con patetici appelli o con generiche
affermazioni ma con una politica chiara
ed incisiva tale da ristabilire appieno la
£'ducianelle istituzioni democratiche per re-
cuperare il tempo perduto, per rimediare
alla delicata situazione economica, per por-
tare a compimento le riforme.

Sappiamo che la somma dei problemi da
affrontare è tale da far venire le vertigini;
pure siamo convinti che un fermo impegno,
la buona volontà e la reciproca comprensio-
ne per le naturali e logiche differenze di una

, coalizione quadripartita saranno sufficien-
ti per andare avanti per lungo tempo. Il
Paese ci sta a guardare, ci sta a guardare
l'Europa che non riesce a comprendere i
distinguo che hanno provocato la recente
paralisi politica del Governo e del Parlamen-
to. Responsabilmente dobbiamo dare una
risposta e la risposta è quella di una ripresa
del cammino verso traguardi più avanzati
che portino il nostro Paese in linea con
le nazioni più democratiche e quindi ad un
maggior benessere sociale ed economico.
(Applausi dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES l D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Cifarelli. Ne ha facoltà.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 16270 ~

12 AGaSTa 1970312a SEDUTA ASSEMBLEA - REsacaNTa STENaGRAFICa

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Presidente del
Consiglio, siamo oggi ad un'attuazione rapida
del bicameralismo e non ne sarò certamente
io critico, pel'chè ritengo che va ,rimedita,ta
l'attuazione del bicameralismo se vogliamo
che non entri in criiSi il sistema parlamentare
nello Stato contemporaneo.

Questa attuazione rapida del bicamenali-
sma presenta per me l'indubbio vantaggio
che almeno una parte della motivazione del
giudizio sul Governo la posso omettere, es-
sendo stata già esposta nell'altro nama del
Parllamento.

Perciò nell' esposizione ddle ragioni della
fiducia che anche qui, a Palazzo Madama, noi
repubblicani intendiamo esprilmere lal Gover-
no formato con ,la Presidenza dell'onorevole
Colombo, non indugerò molto, pur non di-
menticandoli, sui problemi ai quali noi ab-
biamo riconosciuto la massima importanza,
cioè i problemi economici e finanzia,ri del no-
stro Paese.

Questo Governo, che nasce da una ripresa
di consapevolezza dei pl'Opni doveni neiÌ par-
titi della coalizione di oentro-sinistra, ohe na-
SCe da un arduo sforzo di chiarimento ~ e
tutti sappiamo quanto è stato arduo ~ mi
pare che debba dare una seria risposta a
quanto amaramente abbiamo letto in un
giornale francese, che cioè la cdsi ita:Hana
oscillava tra il « fiasco e !'imbroglio », os,sia
tra !'insuocesso politico e quel,l'astuZiia di cat-
tivo conio che troppo spesso vi,ene attribuita
a noialtri italiani nel peJ:1seguir,e oompro-
messi. Ma non dimentichiamo che la politica
è l'arte del compromesso... Ebbene, nè fiasco
nè imbroglio noi repubblicani pensiamo che
debba essere constatato al termine della ori-
si aperta con le dimissioni dell'onorevole Ru-
mor e chiusa con la costituzione dell'attuale
Governo. Indubbiamente non è questo un
Governo che a,IHnea uomini llIUovi~ sono gli
stessi ~ e non è un Governo che innova nei
princìpi anche se li ribadisce con predsa-
zioni faticosamente requisit,e. Per quanto ri-
guarda lo stesso Presidente del Consiglio, alI
quale vanno i nostni voti augu:mli, non sol-
tanto è un politico dalla :lunga carriera go-
vernativa, ma è lo stesso titola,re del Te-

501'0 dei precedenti Ministeri, da sette anni

a questa parte. In questa ripr,esa di buona
volontà e di costruttivi propositi, con riferi-
mento al programma del Governo che è oggi
all'esame del Parlamento, ecco alcuni punti
di forza che vorrei sottolineare.

Il primo riguarda la situazione economica
e finanziaria. Averne pi'ena consapevolezza e
t<rarne energiche e conseguenziali misure di
governo, mi pare che costituisca il dovere
primano delle forze politiche impegnate: es-
se devono misunarsi con ,le esigenze più ur-
genti e gravi del nostro Paese. Da anni ripe-
tiamo che al di là delLa congiuntura, con i
suoi alti e bassi (spesso non dovuti soltanto
alla nost'ra situazione interna) vi sono due
problemi fondamentali: corJ:1da,re, come dIa
ha detto, onorevole Presidente del Consiglio,
le riforme alle effettive disponibilità e razio-
nalizzal~e la spesa pubbhca affinchè cessi la
situazione mostruosa nella qUéllle la ,finanZia
pubblica venga tutta impegnata dalla spesa
pubblica corrente. Lo Stato italiano, inveJ:1o,
presenta ana un bilancio preventivo molto
simile a quello della oittà di Marsa1a ~ deHa
quale ahre volte ho qui parlato ~ nel qruale
il complesso deLle entrate tributarie non ar-
riva ad equipamre il complesso degli stipen-
di del personale, delle previsioni e degli in-
teressi passivi sui mutui ch~ il Comune ha
contratto nel tempo.

Tante volte abbiamo sottolineata questa
situazione grave, e in <I~elaziQlnead essa pren~
diamo ,atto di buon grado dell'inGlusione nel
programma del Gov,erno dell'impegno di
pubblicare un Libro bianco sulla finanza pub-
blica. Essa consentirà aLl'opinione pubblica
di essere adeguatamente informata ed al Par-
lamento di compiere al riglLaiJ:1doun eSélIme
molta serio, lOon una discussione molto~p-
profondita e documentata adeguatamente.
Noi repubblicani inoltre prendiamo atto di
quelle misure di carattere eCQlnomico efinan-
ziarioche sono chiaramente indioate nel pro-
gramma del Governo: su questo punto noi
diciamo che ci importa soprattutto che tali
misure siano attuate cOIn la necessaria tem-
pestività e con il massimo di energia. Del re-
sto, l'esperienza ci insegna che è fadl,e (non
lo dica con riferimento a lei, onarevole Pl'e-
sidente del Cons.iglio), in sede programmati-
Da promettere tante cose: pOli i tatti sii acca-
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vallana e le intenziani si annullano. Guidare
un Paese come il nostro oertamente non è fa~
cile: la congmntura esterna, la congiuntura
interna, nuove situazioni so,rgono ad ogni piè
sospinto.

Iorkordo: avevamo tutto un programma
di lavoro al songere del primo Governo Ru~
mal', or è un anno e mezzo. Ma ci furono le
alluvioni, specialmente in Pd,emonte, e diven-
ne « alluvionale» anche lla mentaIità di noial-
tri che dovevamo sedamente portare innanzi
il lavoro leg,islativo. Ecco peDchè a me pa,re
che un punto fondamenta,le, sulla base del
LIbro bianco, sia la vlalutazione s,eria del co-
sto delle rifoDme. I miliardi non sono noccio-
line, i milia:rdi non cadonO' da,l cielo: ogni
voI ta che si parla di una riforma bisagna do-
mandarsi, e non è banale quesito, quanto es-
Sia cost,i e cOlme ad essa Sii possa far fronte e
come ciò si inquadri nell'insieme della con-
tinuità e de1!e tmsformaZJioni del nostro
Paese.

Noi abbiamo tante riforme in cantieI1e: la
saniltà, l'università, e così via. Non basta di-
re: l'Italia è cresciuta, è diventata una nazia-
ne industriale. Bisogna domandarsi, e mo,lto
seriamente, quanto ognuno di noi italiani in-
tenda pagare di tasse e di imposte, e quanto
!'intero Paese possa falre col sacrificio tribu-
tario, col ni'sparmio e con le conseguent'i di-
sponibilità finanziarie nel ,10,1'0complesso.

Fare ciò, significa fare una politica seria e
per conseguenza Sii devono dire molti {{ no ».
Lei il'ha detto, quale Ministro del teso,ro, ,tem-
po fa, onorevole Colombo. Noi non voghamo
dubitare che con voce lanche più autarevole,
data la responsabilità unitaria, che ella ha,
del Governo e delle forze politiche che lo 00-
stituiscono e lo sostengono, vor,rà dire e riba-
dire siffatti « no » tutte le volte che risultino
necessari.

Per noi repubblicani un altro importantis-
simo punto di forza del programma del Go-
verno è ,il rilancio della politica di pmgram-
mazione. Al riguardo ooco,rre il varo dellle r'e-
lative norme, finalmente; O'ocorre del pari la
scelta delle persone adeguate; le carenze sul-
la scelta dei responsabili e i vuoti di potere,
gravissimi in tutti i campi, 10 sono soprat-
tutto ,in questo. Per il rilancio della politica
di programmazione occoue il pieno impegno
delle organizzazioni sindacali.

Mi sia consentito di dire che è sempre ra-
gione di grande stupefazione per me i,l fatto
che le organizzazioni sindacali (par,lo dei pre-
statori d'opera, dei lavoratori dell'indusvria,
dei lavoratori dell'agricoltura) abbiano nilut-
tanza a sedersi arI tavO'lo della programmazio-
ne accantO', di fronte magani alle organiz-
zazioni sindacali che raggruppano i datori di
lavoro, cioè gli impDendiitori dell'indusvria,
dell'agricoltura, delle attività terziarie.

Mi sembra almeno curiosa siffatta menta-
lità da mamma lette schive. EpPuDe non può
trattarsi di persane che non siano adeguata-
mente sicure deUe proprie argomentazlioni.
Così pure ritengo inaocettabHe 'la ooncezione
delle oDganizzazioni sindaca1i che di fronte
al Governo Sii mettono nella posi:zjiane di co-
loro che chiedono e se nOln ottengono scio-
perano. Questo è assurdo, è una maniem di
degradare ciò che noi invece vogliamo sia
portato al più alto Hvdlo, cioè la consapevo-
lezza da parte delle forze economkhe, e delle
for2Je saciali, di quelli 'Che sano i propIìi dirit-
ti, e di quelli che sono i propri doved, nel
quadro di quel metodo moderno di fare una
politica costruttiva, di giusta democrazia e
di progrediente libertà, che è la programma-
ZIone.

QuandO' le forze sindacali tale metodo non
lo accettano, i risultiati li vediamo. Per esem-
pio in Inghilterra, a Wilson e ai laburisti,
sono suoceduti al potere i conservatori. E
nella granda del 1968 n sindacalismo ohran-
zista partò al successo di De Gaulle.

Nella valutazione della politica di program-
mazione, al,la quale noi restiamo convinta-
mente e tenacemente fedeli, voglio aggiunge~
re che altri due punti vanno adeguatamente
considerati. L'onorevo]e Presidente del Con-
siglio tenga presente che Sikumo in una situa-
zione ~ colpa di tutti, colpa di nessuno ~

nella quale i vuoti di potere del nostro appa-
rato pubblico sono enormi. Mancano li diri-
genti, i responsabili, per settoni importantis-
simI de1l'organizzazione del nO'stm Stato. E
da nominare il Presidente della Corte dei
conti, è da nominare il Presidente del Consi-
glio nazionale delle ricerohe, è da nominare
il P,residente del Consiglia naz,i<analle della
economia e del ,llavoro; taJ1da la nomina
del Direttore generale delle Bene arti come
quella del Segretario general1e della pro-
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grarnmazione. S'Ùno da nominaI'e il Presi-
dente e il Consiglio della Cassa per il Mez-
zogiorno. n mio elenco è 'sO'l'Ù esempillifica-
tivo e pO'trebbe essere più vasto.

Occome che il Governo si metta all' opera e
govemi al più presto. Il nostro Paese ~ è sta-
to detto, lo ripeto, e bastano poohe parole
per intenderci in pieno ~ attende di essere
gov,ernato, vuole essere governato. Se c'è
una carenza 'Che ci può portave al,Le più
gravi nov,ità è queLla ,di una effettiva e tem-
pestiva azione di governo. È necessaI'io
governare con energd.a democI'atioa, nel ri-
spetto della l1bertà, ma imponendo nei con-
fronti di chiunque i,l Dispetto deLla Legge
e dell'ordine. Non può esistere la libertà 'sen~
za l'ordine, non può esistere ,la libertà senza
la legge. OVe ,la legge sia ingiusta, la si mo-
difichi' di urgenza, ma nessuno può porsi
al di £uori e al di sopm della legge, qUiale iChe
sia la bandiem che egli levi, quale che sia la
esigenza che egli sostenga.

Questi vuotl di potere sono partkolarmen-
te gravi ~ ecco l'altra osservazione che in-
tendo fare, e si tratta di un problema uI'gen-
le ~ mentre vengono avanti le Regioni. L'at~
tuazione delle Regioni ~ riabbiamo detto
quando ci siamo oocupati della specifica leg-
ge finanziaria ~ è diestl1ema importanza,
ma anche di estrema gravità. E stiamo 00-
minciando molt'O male, non diementkhia:mo-
lo. I fatti di Pescara e di Reggia Calabria so-
no scandalosi. Cominciamo, ripeto,molto
male soprattutto per ,t'affermarsi di certe
mentalità che ci iauguravamo fossero ol'mai
poste nel nuHa dopo oLtre venti anni d,i espe-
r ienza democratica, in Repubblica. Mi rife-
risco a recenti dichiaraziO'ni. Alcuni es'P0~
nenti delle Regioni del NO'rd, per esempio,
hanno suscitato notevoH preoccupazioni ne-
gli Italiani delle altl'e Regioni; ed io non vor-
rei che si verificasse quanto è sva'to prono- I

sticato dagli avversari dell'ordinamento ,re-
gionaJe (secondo me non adeguatamente
pensosi della necessità di trasformare con le
autonomie il nostro Paese), cioè che l'attua- I

zione deUe RegJioni sia ,per les,s'ere un' orgia
di egoismi, di partkolarismi e di campanih-
smi, cioè di quanto noi tutti dobbiamo con~
trasta/re come deteriore e vergognoso. Non
dicevano forse certi critici che la Regione

Lombardia signiHca l'appamto industriale
itahano, la Regione Piemonte significa la
Hat, la Regione Ligur/ia significa il porto di

Genova, mentre la Regione Basilicata signi-
fica certi calanchi dei quali sCTlisse Carlo
Levi... ?

P RES I D E N T E. Senatore Cifarelli,
dica almeno che significa il Presidente del
Consiglio' per la regione lucana!

C I FAR E L L I. Debbo dare 3Jtto al
Pres/iedente del Consiglio, io ohe lo conosco
da tanto tempo e ne ho tanta stima, di es-
sere stato sempre un luoano costruttivo, fe-
deHssimo alla sua terra e attivis,simo per
essa, pur essendo un meridionalistaed un
politico che guardava a tutto il Mezzogior-
no. Ma l'onorevole Colombo non può a\'er
cambiato la natura di certi t,enl1eni, nè può
aver equipamto la situazione della sua Re-
gione, che pure è in rapida t'rasformazione,
a quella deLle Regioni del Nord, che sono
partite in vantaggio e sono andate molto
avanti nel progresso del nostro P,aese.

Vorrei aggiungere che la nostra pneoccu-
pazione circa l'attuazione seria dell'ordina-
mento regionale è giuriedica oltre che ipOlli-
tica. Vi è la chi'é\!raesigenza di rafEorzare i,l
potere centra:le del nastro Stato, nelLo stesso

, tempo in cui si attuano le Regioni. Vabbila-
ma detto e ripetuto mille volte. Onorevole
Presidente del Consiglio, per quel che mi
risulta è pronto un disegno di legge per i
Tribunali regionali amministrativi. Che sia
portato linnanzi! Ella ha detto nel suo pro-
gramma: ~ J1isulta che sono pJ10nte o già chia-
ramente impostate le misul'e oocor:r<enti per
rar funzionare il potere centraLe in rapporto
ai meocanismi dell'attuazione regionale. Ag-
giungo che vi è assoluta UI1genza di vaml'e
la legge, prevista dalla Costitu:z;ione, sui po-
teri del Governo e r ordinamento della 'Pre-
sidenza del Consiglio. lo sono convinto che
bisogna attuare, anche a costo di gravi ri-
schi, tutto ciò che attiene alle autonomie, al
deoentramento, alLe moderne artico,lazioni
del nostro Paese; nello stesso tempo, però,
bisogna attuareoiò çhe, quale forza centri-
peta di equilibrieo, significa rafforzamento
del oentro per far valere le ragioni superiori
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della Stato nel suo complesso organko, e gli
interessi permanenti della Nazione intera.

E non perdiamo di vista il Mezwgiorno!
Giaochè l'onorevole Presidente, e Jo ringra~
zio, ha voluto richiamare alla mi'a mente
l'azione del Presidente del Consiglio, che fin
dane sue prime esperienze politiche è stato
un meridion3!lista militante, non mi occorre
lusso di argomenti per richiamare l'atten~
zione dell'onorevole Co/lombo sul prohle~
ma del Mezzogiorno. Non può mancare ~ è
detto nel programma e mi sia cons,entito di
sottolinearlo e di esplicitarlo ~ proprio ora
che si avviano ile RegiLoni, una v,isione ullJi~
taria e un' organizzazione unitaria per quella
macDoregione sottosviluppat,a, che è tutto lo
intero Mezzogiorno. Bisogna cioè riprendere
e sviluppare l'azione per il Mezzogiorno in
vista degli equilibri intenegionali, in rela~
zione alla politica regionale europea, e come
presupposto del sorgeDe stesso delLe otto,
otto regioni e mezzo, che appunto costitui~
scono il Mezzogiorno. Chi, ad esempio, ha
esperienza della Regione skihana, deve dire
che tra il nefasto peso delle ,cose dalle quali
dobbiamo liberaDci c'è proprio la rivailità,
o almeno la incomprensione, nei rapporti
tra la Regione e gli organismi dell'interven~
to straordinario. Da essa è derivato ostacolo
al progresso senza alcun vantaggio per le
sbandierate autonomie. Qudlo che ho detto
per 1'ordinamento regionale mi porta an~
che a sottolineare (ve ne è cenno nel pro~
gramma di Governo, ma mi pare che ,sia
urgente fane molto e sul serio al riguardo)
la r,ipresa di una pol,itica di organizzazione
del terrJtonio, pe:rchè non si può fare una
programmazione seria senza che questa ab-
bia i suO'i r,jflessi regionali quanto ad acqui-
sizione dei probLemi, e pUlie i sUOli rifle~si
terniltoriaI.i quanto a dimensione dei pro-
blemi e a possibilità di ,oalare nella real-
tà ogni trasformazione economica o sociale
che vogliamo conseguire. E si noti che il'or-
ganizzazione del territoDio, sia ,in funzione
della programmazione, sia anche in funzione
del<la difesa dei beni naturali e culturali che
costituiscono il connettivo vitale deLla nostra
convivenza, è urgentissima e necessaliissima.

Proprio in questi giomi il Presidente de-
gli Stati Uniti d'Ame:dca, Nixon, si è ,rivolto

in maniera urgente al Congresso USA per ot~
tenere norme relative ai grandi problemi
dell'inquinamento dell'acqua e dell'aria, dei
quali adesso mohi si riempiono la bocca,
ma pochi si occupano virillmente, in concreto.
Organizzazione del territorio significa razio~
nalizzazione degli interventi sul territorio.
L'onorevole Presidente del Consiglio certo
ben conosce la zona metapontina, un tempo
pa1ludosa e malarica, oggi diventata uno dei
giardini d'Europa. Dal punto eLi vista agri-
colo, come dal punto di vistla delle possi-
lità turistiche e di sviluppo industriale essa
costituisce una delle maggiori acquisizioni
positive dell'intervento straordinario nd
Mezzogiorno. Però l'onorevole COIlombo avrà
pure sentito il soprintendente alle antichità,
l'archeologo professor Adamasteanu,sere fa
in un programma televisivo. Una volta tanto
un programma televisivo veramente interes-
sante. Egli da sO'lo, con quel suo italiano che
in lui, rumeno, è nutrito di passione e di ac~
quisizione della nostra cultura, difendeva
contro la ruspa industriaLe duecento ettari
di quella vastissima zona, necessari per sa,l-
vaguardare ,le vestigia della Magna Gr,eda di
fronte agli accaparramenti balordi deB'in~
dustrializz3zione oostiera. Quante volte, pen-
sando alle valli alpine come alle coste tra-
panesi, io mi domando cosa occorre fa're
affinchè non aocada che l'Italia barbara, nel~
la quale oggi viviamo, distrugga tutto il bel~
lo della Penisola, dal Colle di Portofino ane
città storiche, alLe zone al1cheologkhe, ai mo-
numenti, a tutto ciò, insomma, che è patri-
monio deHe future generazioni. E non si
tratta di conflittare al riguardo con la spesa
pubblica che va ,razionalizzata, onorevole
Presidente del Consiglio. Si tratta molto
spesso di leggi senza spesa; per esempio, si
tratta di trarre le conclusioni normative fi-
nali dallla pregevole opera della Commissio-
ne par,lamentare Franceschini. La Commis~
sione Papaldo~ha preparato un testo; si trat-
ta di vararlo, così pure insisto per il varo di
quella legge-quadro per i parchi nazionali

che .con altri colleghi ho avuto 'l'onore di
presentare all' esame del Senato. Si tratta so-
prattutto di avere consapevolezza dell'urgen-
za, dell'inderogabilità conoreta e dell'impe~
gno momle .che questi problemi ci pongono.
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Vorrà consentirmi, onorevole Pl'esidente,
di ricordare che dal giugno del 1968, da
quando sono entrato in quest'Aula, queste
cose le ho dette e ripetute. Quando parlai
di «Hallia barbara}} la prima volta, il col~
lega Gianquinto, dall'alto del suo posto di
montagnardo deHa sinistra comunista pro-
testò ad aha voce. Ma poi ci parLammo fuori
dell'Aula e finì col riconoscere che avevo ra~
gione. Comunque in questa materia grave
non è importante dire chi abbia ragione e
chi abbia torto, ma occorre darsi da far,e
con la massima urgenza per risolv,ere infiniti
problemi.

"
(Commenti dall'estrema sini-

stra). Il senatore Gianquinto non c'è; voi gli
riferi,rete ciò che ho detto e vedremo quali
battute polemiche eventualmente egli vorrà
dirmi in risposta.

Fatte queste sottolineature a dimostrare
le impostazio:ni dei repubblicani e ,le 3Jrgo~
mentaziO'ni della nostra fiducia, debbo lag~
giungere che una parte import'ante della im-
pO'stazione programmatica dell' onorevole Co~
lombo, nella quale vi è un'altra ragione del
nostro 'oO'nsenso, riguarda la pO'litica estera,
soprattutto per la sua accentuazioneeu-
ropea.

Noi si,amo cO'nvinti che non è possibile
risolvere alcun problema italiano se nO'n in
un quadro europeo, ed anche cOlnsiderrundo
quadri PO'Htki più vasti. Siamo convinti di
troval1ci in una fase estl'emamente interes~
santedeUo sviluppo dell'Europa cOlmunita-
ria, sul piano econO'mico, finanziario, mOlne-
tariO', dei poteri del Pal11amento e soprattut-
to in vista dell'ampliamento delle Comunità.
FO'rse nO'n tarderà il giorno nel quale senti-
remo dire da sponde a noi opposte in Par-
lamento che in fondo, pO'i, questa Europa
non era il sogno dei guerrafondai e ricono-
scere che noi europeisti non volevamo pro-
curare chissà quale triste destino ali nostri
figli. C'è oggi in Europa un'atmos£em di di-
stensione nascente, dovuta soprattutto a cer-
te iniziali misure, per quanto riguarda la
hmitazione degli armamenti. Abbiamo avuto
ragione noi nel volere tenacemente l'esolu-

siO'ne della proliferazione nucleare; abbiamo
avuto ragione noi nel conoepi,re l'avvicina-
mento distensivo fra i blO'cchi statali esi-
stenti. Oggi i fatti ,sono 'sotto i nostri oochi:

H trattato tra BO'nn e Mosca, la tregua ohe
cO'mincia nel bacino del Mediterraneo. Que-
ste valutazioni della situaziO'ne, a mio modo
di vedel'e, debbO'no porval1ci a bruciare le
tappe e ad avanzare con coraggio neLl'inte~
grazione europea. Io so che da questo punto
di vista l'onorevole ColombO' non è 'certa-
mente un politico che si tragga in disparte.
Io posso aver avuto nel tempo diver,se va-
'lutazioni su 'sue misure di GO'verno, 'ma ci
siamo trovati sempl'e d'aocol1do, per quanto
concerne la prospeNliva europeilS'tilca, ,sulla
necesS'i,tà di pOI1tal'e innanzi la costruzione
europea. Mi auguro vivamente che il Gover-
no che ora Sii pone all'opera sotto la sua
guida srurà un Governo che porterà innanz;i
energicamente e con~intrumente '10 sforzo ,Lta-
lkmo aflinchè per l'integmzione comunitaria
europea 'le occasioni favorevoli siano adegua-
tamente utilizzate. Ed è anche per questa
ragione che ,la nostra fiducia è una fiducia
senza retorica, prudente e oritica, una fi-
ducia convinta e onesta. CO'me già nell'Aula
dI Montecitorio, anche qui noi la esprimia~
ma al Govel'no che si è presentato per l'esa-
me del suo programma da parte del Parla-
mento. (Applausi).

P RES I D E N T E :E.iscritto a par~
lare i,l senatore Ander1ini. Ne ha facO'ltà.

A N D E R L I N I. Intendo, signor Pre~
sidente, onorevoli colleghi, tener fede all'im-
pegno implicito ed esplicito che abbiamo
preso tra noi di essere sostanzialmente brevi
negli interventi che i singoli Gruppi del Se-
nato hanno fatto e faranno sul tema della
fiducia al nuovo Governo. Direi che le ra-
gioni della brevità del mio intervento, come
di quello dei colleghi Cifare~li e Cipellini
di pocofa, sono in parte nobili e in parte
meno nobili. La ragione meno nobile della
brevità dei nostri interventi forse consiste
nel fatto che siamo al1le soglie del Ferrago-
sto e c'è un po' diffusa la volontà di chiu-
dere il dibattito nel più breve tempo possi-
bille. La seconda ragione politicamente ri-
levante ~ e lo diceva del resto l'onorevole
Cifarelli poco fa ~ consiste nel fatto che
noi siamo, per usare il linguaggio parla-
mentare, in seconda ,lettura e siamo qui
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a l1ifare in parte dei discors,i che i nostri
colleghi hanno già fatto nell'altro ramo
del Parlamento, onde, tutto sommato, con~
viene attenersi all'essenziale, indicare al~
cuni problemi che possono essere sfuggiti
in altra sede, tentare di riassumere un po'
il quadro politico entro il quale ci muovia~
mo. Ma c'è una ragione, onorevole Colombo,
un po' anomala che potrebbe anche essa in~
vitarmi a:lla brevità e consiste nel fatto che
il discorso col quale lei ha presentato al
Parlamento il suo Governo è un discorso
che potrebbe essere considerato scritto due
anni fa o tre anni fa o addirittura quattro
anni fa; somiglia molto ai discorsi con i
quali !l'onorevole Rumor ha presentato in
questa e nell'altra Aula del Parlamento i
suoi tre Governi e somiglia mO'lto, onore~
vale Colomibo, a quanto un poeta moderno
ha scritto in un libro, credo abbastanza no~
to (mi permetta questa citazione, visto che
l'onorevole Andreotti stamane nell'altro ra~
ma del Parlamento citava Racine, Machia~
velli, citava Mortati e non so quanti voca~
bolari ddla nost'ra lingua): mi conselJ1ta cioè
di leggere quanto il vincitore den'ultimo
premio Viareggio, Nelo Risi, ha scritto nella
sua poesia «Linguaggio parlamentare »:

«!il Governo che ho l'onore di pre~
siedere,
pur richiamandosi con interesse e
globalità al programma del Governo
che ci ha immediatamente preceduto,
trova la sua ragiO'n d'essere nell'am~
bito di quelila consapevolezza delle
responsabilità che si assunse
allorchè si presentò a chiedere la
fiducia
come Governo organico,
nel fermo convincimento di un con~
tributo essenziale alla soluzione dei
problemi. . . »

P RES I D E N T E .. Questa citazione
è un po' lunga!

A N D E R L I N I « . . . già avviati a
soluzione
se non in via di soLuzione,
tenuto conto anche del carattere di
urgenza deHa risoluzione

rivolta a garantire il consolidamento,
nonchè la natura ed i limiti così ben
circoscritti entro un quadro politico
cui il Governo si ritiene vincolato,
pur tra impegni ed orientamenti qua-
lificanti,
da un indirizzo condizionante ,la sua
propria esistenza
non dilazionabile rispetto al criterio
fondamentale di promozione ed im~
pegno assunti verso il Paese
nell'indeclinabile responsabilità di
espansione di libertà che ravvisa Ja
sua continuità nell Governo
che sono chiamato con umiltà a pre~
siedere ».

B E T T I O L. Ma è poesia questa?!

P RES I D E N T E. È poesia: si faccia
dare il testo, è interessante!

A N D E R L I N I. Questo è quanto ha
scritto, senatore Bettiol, Neilo Rils!i~ ripeto
~ vincitore dell'ultimo premio Viareggio,
in una llirica che si trova a pagina 60 del suo
libro pubblicato da Mondadori.

BETTIOL
poesia!

Sarà tutto ma non è

A N D E R L I N I. Può darsi che lei
non ritenga che questi siano dei versli, ed
io le potrei citare Molière sul parlare in
versi o parlare in prosa ~ lei ricorderà
benissimo la battuta di Mo'lière a questo
proposito ~ sta di fatto però che quanto
io ho Ietto, poesia o non poesia, somigIia
molto da vicino, onorevole Colombo. in mol~
ti punti ad alcune parti del discorso con
il quale lei ci ha presentato il suo Governo.

C O L O M B O, Presidente del Consiglio
dei ministri. Mi fa piacere: vuoI dire che
sono poeta.

A N D E R L I N I. No, la mia era una
considerazione proprio nel senso opposto al-
la sua. Io personalmente, e posso dire an~
che il Gruppo deLla sinistra indipendente e
potrei dire anche gran parte dei parlamen-
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tari di questo ramo del Parlamento, le ri~
conosciamo senza dubbio doti di vivacità,
di intelligenza e lei lo sa benissimo; ma pre~
so nel giro di Governi organici e quadripar~
ti ti anche lei è stato costretto al linguaggio
caricaturale simille a quello di Nelo Risi dove
ad un aggettivo si contrappone l'ailtro, dove
al tema della chiarezza fa riscontro il tema
della stabilità, dove l'aggettivo organico ri~
corre alcune volte accompagnato dall'altro
aggettivo quadripartito ed in altri casi, in~
vece, è solo, senza tale aggettivo.

P RES I D E N T E. Senatore Ander~
lini, rassicuri l'onorevole Presidente del Con~
siglio che la poesia da lei citata è stata scrit-
ta prima del discorso dell'onorevole Colom-
bo e quindi non lo riguardava.

A N D E R L I N I. Certo, l'ho già detto,
signor Presidente, questa poesia è stata scrit-
ta probabilmente due anni fa e l'onorevole
Colombo, consapevolmente o inconsapevol~
mente, certo non per suo demerito persona~
le ma per la condizione politica in cui si
è trovato, è stato costretto a ripeterci pres~
~o a poco le cose che Nelo Risi ci ha scr,itto
due anni fa, le cose che l'onorevole Rumor
ci ha detto, tre, quattro e forse cinque anni
fa. Si tratta di una specie di liturgia qL1adri~ ,
partita, centro-sinistra, non so bene come
la vogliamo chiamare, alla quale i vari
PresidentI del COl1sigho, al di là delila loro
stessa volontà e delle loro stesse capacità
d'intelligenza che tutti riconosciamo all'ono~
revole Colombo, sono destinati ad essere
incastrati.

Chiarezza e stabiHtà, organicità e quadri~
partito: questi sono i termini attorno ai qua~
Iii ha ruotato una crisi lunga, linutlÌle e direi
anche sostanzialmente dannosa per la vita
economica e politica del Paese, che ha bloc-
cato il Parlamento che era sul punto di vo~
tare leggi estremamente importanti come
quella del divorzio in questo ramo, che ha
creato un vuoto di potere, una carenza di
decisioni in un momento in cui la nostra
vita economica e politica richiedeva invece
la presenza di un Governo, non direi qua~
lunque esso fosse, ma di un Governo che re-
sponsabilmente prendesse le sue decisioni.

Ma veramente, onorevole Colombo, lei
crede che i due termini «chiarezza e sta~
bilità» intorno ai quali pare che la crisi
abbia vuotato, siano anrivati ad una qual~
che conclusione con il Governo che lei ci
ha presentato o non S!Ì'anoancora al punio
di partenza? Il Governo che lei ci ha pre~
sentato somiglia come una goccia d'acqua
al precedente, salvo il fatto che ora lei siede
in una poltrona diversa; ne fanno parte gli
stessi uomini nè credo che la presenza in
più dell'onorevole Matteotti al posto del~
l'onorevole Lupis al Ministero del turismo
aggiunga gran che. alla formazione di que~
sto Governo. Semmai ci sarebbe da dire che
un ministro e due sottosegretari in più,
in un Governo che è venuto qui a predicarci,

~ e giustamente credo ~ entro certi li-
mili l'austerity, costituiscano un fatto non
del tutto positivo. E questo non tanto per~
chè un ministro e due sottosegretari costa-
no qualche decina di milioni in più all'anno
all' erario ma perchè lei sa, onorevole Co-
lombo, qUalI è il vaLore diffusivo che hanno
fatti di questo genere e come essi effetti-
vamente incidano nella coscienza popolare,
come creino opinioni e costituiscano pur
essi in qualche modo una certa linea di poli~
tica generale oltre che economica.

Non è bastato l'equihbrio sottile delle
parole con le quali lei ci ha presentato il
Governo per nascondere le profonde crepe
del quadripartito, le differenze che corrono
tra la sinistra democristiana ed il PSI da
una parte e la destra democristiana ed il
PSU dall'altra, con al centro, come punto
di equilibrio, quasi miracolosamente, lei.

Del resto queste cose lei le ha già af-
fermate nel suo discorso di presentazione

~~ bisogna dargliene atto ~; eHa infatti

ha riconosciuto che esiste una dialettica nel
quadripartito, che riflette il movimento rea-
le del Paese. Sta di fatto però che l'errore
da lei commesso consiste nel ritenere che la
profonda dialettica in atto nel Paese, le
profonde trasformazioni della società ita-
liana possano trovare soluzione nella dia-
lettica interma del quadripartito, laddov,e in-
vece le soluzioni stanno ben più avanti di
quanto lei abbia saputo indicare, al di là
di quella gabbia entro la quale si è trovato
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rinchiuso e nella quale rischiano di trovarsi
imprigionate forze che noi invece valutia-
mo positivamente neHa vita politica del
Paese.

In realtà la formula del quadripartito è
superata nel Paese, dove si vanno creando
nuove realtà unitarie assai significative a
tutti i livelli, a cominciare da quetlo sinda~
cale che riflette un certo schieramento che
in quest'Aula ancora non è arrivato a piena
consapevolezza della sua reale forza poli~
t,ica ma che opera già pI'ofondamente, come
ho detto, nel Paese. Ciò è tanto vero che
questo schieramento scuote le fondamenta
stesse dell'edificio economico sul quale noi
stiamo lavorando.

Nuove realtà sono anche maturate nei
poteri locali. Voi potete anche dire, nella
vostra dichiarazione, che non hanno rile-
vanza politlica le tre giunte regionali di si-
nistra ed i 1.500 comuni amministrati dalla
sinistra litahana e cioè dalla ISli,nilstra gover~
nativa e da quella di oppos,izione. Potete an-
che dire che ciò non ha rilevanza politica,
anche se poi questa vostra affermazione è
in chiara contraddizione con l'altra che fate
relativamente ad una « inconciliabilità }} del~
le vostre posizioni con quelle del partito
comunista o deLla sinistra di opposizione.

In realtà la formula è superata nel Paese
e nel Parlamento. Il cosiddetto partito del-
la crisi aveva ragione e aveva ragione An-
dreotti stamani quando diceva che il partito
della crisi è un interpartito che non ha
sede solamente in quest'Aula, ma che agi~
sce anche fuori di qui.

Ebbene, perchè jil partito della crisi ha
puntato e continuerà a puntare sullo scio~
glimento anticipato di questo Parlamento?
Perchè spera che, in un momento di scon~
tro frontale, in una campagna elettorale esa-
gitata, cambino i dati della situazione e si
abbia un Par1lamento più docile; un Partito
socialista italiano più remissivo, una si-
nistra democristiana ridotta nelle sue di-
mensioni e probabilmente qualche milione
di voti in meno alla sinistra di opposizione.
È questa fa ragione per 11a quale il partito
della crisi vuole lo scioglimento ed è que-
sto il motivo per cui io, in coscienza, posso
affermare che il quadri partito o il centro-

sinistra inteso come quadripartito è supe-
rato non solo nel Paese ma nei due rami
Jel Parlamento ddla Repubblica italiana.

Ecco perchè è nata, nel corso del dibat-
tito che si è svolto a:lla Camera e nel di~
battito in corso nel Paese, la richiesta di
ricondurre al Pavlamento tutte le crisi gover-
native. Noi della sinistra indipendente non
abbiamo niente da rimproverarci a questo
proposito perchè ~ è doveroso che io lo
ricordi ~ il Presidente del nostro Gruppo,
il senatore Parri, uscendo dalla prima con-
sultazione che ha avuto nel corso di questa
crisi al Quirinale ebbe modo di dire che la
nostra proposta era che i'l Governo spiegasse
le ragioni delle sue dimissioni nel Parla-
mento.

Oggi pare che a questa tesi tutti abbÌJano
dato la loro adesione e non isol,tanto la si-
ni'stra di opposizione: anche ,1'onorevole An-
dreotti stamane ha dichiarato il fermo pro-
posito deUa Democrazia oristiana di ricon-
durre in Parlamento ogni crisi di Governo
che venisse a verifioar,sli. Ma questo cos'è? È
par1amentadte acuta? È, come dice la de-
stra, difesa del con t'ratto di lavoro quinquen-
nale che i parlamentari avrebbero fatto COIfi
10 Stato? No, non è questo. Perchè il Par-
lamento assume in questo mom,ento, non
soltanto per noi parlamentari ma per tutto
il Paese, ill rilievo che deve veramente assu-
mere e che va assumendo? Perchè è questo
il luogo unico dove gli elementi di crisi pro-
fonda della s0'cietà italiana posson0' >trovare
i:1 momento effettivo di mediazione 'e solu-
zione.

Ci possono essere stati altri momenti, nel-
la vita politica del nostro Paese, in cui le tm-
sformazIOni di fondo dellla nostra società,
meno rapide di queUe che abbiamo 0'ggi,
consentivano un gioco partiitico o tra grup-
pi parlamentari o di vertice (le dieci perso-
ne di cui ha parlato Andmotti neHa sua in-
tervista alla stampa), ma oggi questo iDJonè
più possibile. Le trasformazioni profonde in
atto nella ,società ital1iana,l'emergere di una
volontà di potere nuova da parte delle mas-
se operaie, studentesche, la domanda poli-
tica del cittadino anche ind,ifferenz,iato £an-
no sì che s0'lo il Parlamento oggi è in gmdo
di mediare Isul serio le grandi spinte che ven-
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gono dal Paese e di trovare delle soluzioni
adeguate.

Mi auguro che il proposÌito che tuHe le for-
ze antifasÒst,e hanno dkhiaIiato nel corso
del diba.ttito alla Camera di ricondurre qual-

.

siasi prossima cflisi ,nell'ambito parlamenta-

l'e non sia una delle solite, belle pl'omesse
che sii fanno nei momenti diffkili e che poi
vengono mesSe nel dimenticatoio. Per ciò
che ci riguarda, staremo qui a .ricorda,rve-
lo duramente, con tutte le forze di cui di-
sponiamo.

Devo ancora affirontare i tempi più speci-
fici del programma che l'onorevole CoLombo
ci ha presentato per dimostraI1e l'insuffiden-
za e la precarietà delle p:l'Oposte che ill Go-
verno ci ha fatto.

Cominciamo con la politica estera. Le di<rò,
ono'revole Colombo, anche per la stima e la
amicizia personalle che ho per lei che, quan-
do ho sentito iniziare :il discorso di pI1eS1en-
tazione con un riferimento al quadro pOlHti-
co internaz,ionale abbastanza ampio e so-
stanzialmente oggettivo (sÌ, bene ill cessate il
fuoco nel Medio Oriente; sì, siamo favore-
voli a quanto sta avvenendo tra la Repubbli-
ca federale tedesca e l'Unione Sovietioa), io
mi aspettavo che, magari sgusciando un po'
tra .le magHe della gabbia quad:ripartita nel-
la quaLe lei s.i deve pur muovere, da quella
premessa arrivasse ad una qualohe condu-
sione, a una qualche pI1oposta nuova di po-
litica estera.

Invece purtroppo, fatto il p:reambolo, ,lei
lo ha abbandonato a se stesso, è tornato sui
temi deUa poHtkaestera qualche mezz'ora
dopo e c'è tornato nelle fOI1me consuete:
ONU, NATO, CEE. Eppme es.istono dei pro-
blemi sui quali l'Italia è chiamata a pren-
dere una posizione, se vogl,iamo tener conto
dei fatti nuovi che si stanno verificando nel
mondo, se vogliamo tener conto della pre-
messa daUa quale lei stesso è partita.

Questi fatti nuovi non figurano purtroppo
nel suo discorso. Si chiamano: I1iconoscl-
mento di Hanoi. Quando ci decideremo a
farlo? Quanti altri Paesi NATO 10 hanno
fatto, senza che noi anoora si sia mosso un
solo dito in questa diIiezione? Quando c,i de-
oideremo a riconoseene .la Repubblica de-
mocratica tedesca? Forse 10 faremo dopo

Bmndt, il qUal1e di fatto l'ha già riconosciu-
ta: ha mandato il suo capo di gabinetto a
ErJ:urt, si è ,incontrato con Stoph a Stoc-
carda, si incont,reranno di nuovo, e spero
con esito molto positivo, nel pI1osSlimo au-
tunno dopo li recentissimi ,avvenimenti.

Cosa aspettiamo noi a riconoscere lareal-
tà di questi 17 milioni di tedeschi, che sono
la settima a l'ottava patenza industrial,e del
mondo, ci piaccia a non ai pilaocia il loro
regime politico (io non è che abhia una
gmnde simpaNa per il ,regime di Ulbricht),
che sono una :realtà nel cuare dell'Europa
con la quale dobbiamo faI1e i oonti, sono
un popO'lo, una Nazione oon la quale noi
commerciamo abbastanza ampiamente?

Lei sa che il mancato riconoscimento tra
l'altro CI1ea d~gli ostacoli molto gravi aLl'in-
terscamhio tra ntalia e la RepubbHca de-
mocratica tedesca.

Quando ci deddeI1emo, onorevole Colom-
bo, :a riconoscere la Gina e ill diritto della
Cilla al suo seggio alil'ONU?

Onorevole presidente Fanfani, lei rischiò,
anzi lei peI1se il suo portafoglio degl,i esteri
per aver,e fati'o delle dichianazioni sull'ap-
portunità del I1ioonosdmento della C~na al-
cuni anni fa. Siamo anco:m a quel punto.
Perchè, se 'Si parla di una iniziativa. . .

P RES I D E N"T E. Dopo queI,l'esem-
pio non si azzarda più nessuno. (Ilarità).

A N D E R L I N I. La ringrazia della
battuta, onovevole Pr.esidente, perchè ,anche
questa sta a dimostrare çheallora c'è una
mancanza di oOl~aggio, c'è una mancanza di
coraggio da parte di qualcuno. Bisognereb-
be che il'avesse questo <ooraggio, il nostro
Ministro degli affari esteri. Altri po:poH la
hanno riconosciuta la Cina. L'Inghi.ltena ha
un suo I1egola:re ambasdatoI1e a Peohilno o,
se non un ambasoiatore, un rappre1sent.ante
diplomatico a notevole livello dal 1950. Ma
noi siamo ani'vati alI 1970 ed ancora non
abbiamo rapporti di nes,sun genere a Hvello
diplomatico oon la Cina, ancora oont~nuia-
mo a tollerare che all'ONU la Cina sia rap-
presentata dal Governo di Formosa.

Ma le dirò anche di più. Sullla questione
Hh1ca pare a me, onore¥ole Colombo, che le
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dichiarazioni che lei ha fatto e queUe che ha
ripetuto lo stesso Ministro degli esteri can~
tengano degli e:rroJ1i gravi di prospettiva. È
proprio detto che noi dobhiamo Hmita:r;ci a
chiedere oggi 'allGovermo lib100 che lasci rim~
patriare liberamente gli italiani che lo vo~
gliono e do}:>bf.amo solamente preOlocupavci
poi dell fatto che questi italiani trovino qui
da noi un posto di lavoro, trovino una oolla~
cazione qualsiasi, non vale ,la pena invece
di riandalre un po' all'indietro e ave:r;e i,l eo~
ro~ggio di fare la critilOa, se volete, nel caso
vostliO, l'autocritica, della poHtica sbagliata
che alVete condotto in Libia?

Ma oome! Ci eravamo ,Liberati fortunata~
mente aHa fine della guerra ddl'ombra del
colonialismo, abbiamo una .colonia etnica
laggiù di 30 mila itruliani; a Tdpoli, una
città di 100 mBa abitanti, oi sono 30 mila
italiani. Molti sono fìascisti, e quelli iln parte
sono tornati, e se non sono ,to]1nat,i proba-
bilmente falranno molto bene i liba.ClÌ.a but~
tarli fuori. Ma il resto è costituito da gente
semplice, da contadini che sono andati lag~
giù con la promessa di av.ene un pezzo di
terra. Ma perchè abbiamo voluto permette-
re in questi 25 anni dalla me deHa guerra
che si installassero in Libia prima gli ame-
ricani, poi gli inglesi, i francesi; che il nostro
ENI £osse tenuto così in Ulnoantuooi'O, da
una partie? Perchè non abhiamo valorizzato
quella nostra presenza come un fattore at~

tiv'O, positiV'o? È ben diversa la situazione
dei rapporti che si potevano creare tra gli
italiani in Libia ed li libki da quella ohe si
era creata tm i francesi e gli algerini in AI~
geria. E mi dispiace che non sia p:r;esente
il senatore Cipell:ini. Comunque, sta di fatta
che in questi 25 anni nOln abbiamo avuto il
coraggio di mandai1'e nemmeno una volta un
Sottosegretario la Tripoli o a Bengasi. E
quando. l'onorevole Moro tornato da Addis
Aberba, Ministro dimisslionanio, ha tentato di
fare uno scalo 'di stra£oro ~ nom S'O bene

come stia questa vkenda ~ a Bengasi si è

trovato di .£:ronte al Governo libico che non
gLi ha consentito di prendeI1e contatti e tut-
to si è risolto oon una telefonata. Abbiamo
25 arnni di politka sbagHata in Libia. Non
è ohe con questo io voglia giustirfìoa:re Il'at-
teggiamento. O'ltranzista del Governo libico

che certamente ha commesso degli errori
per lo meno di grossolanità in tutta questa
faccenda, però le rersponsabirlità starrnlO a
monte, stall11no nei 25 anni di politica sba-
gliata che abbiamo fatto nei oonfronti della
Libia, come nei Donfronti di gran parte del
mondo arrabo. E lei, onorevole Presidernte di
questa Assemblea, ne sa qualcosa.

Politica economica. Non vorrei trattene~
re troppo. .allungo i coUeghi su questo aI1go~
mcnto che l'onorevol.e Colombo conosce a
fondo e Isul quale del resto abbiamo avuto
occasione di sloambianci .le idee più volte in
sede di sa Commissione. Comunque, onOire~
vale Colombo, vonei rivolgede alcune do~
mande. Io condivido la tesi dalla quale ,lei
è partito e cioè ohe bisogna dirottar:r;e una
parte cospicua del reddirto nazionale da iOon~
sumi opulenti a consumi popolari e ad irn~
vest,imenti. Ma a questo punto vonei sapere
:iJnnanzitutto di che misura deve esrseve que~
sto dirottamento. Siamo probabilmente nel-

l' oDdine di una o. due migliaia di miliardi se
vogliamo fare una cosa seria, se cioè voglia~
ma dare al nostro s:ist.ema produttivo quella
spinta di oui lei hapaI11ato nel suo discorso.
Vorrei inoltre sapere qUalli sono gli stru~
menti che avete a disposizione per fa:re una
opeI1azione di questo genere. Lo strumento
classico dovrebbe esseI1e quello del prelievo
fiscale. Ma noi sappiamo in che condizioni
avete ridotto i,l sistema fiscale itaLiano nel
corso di questi 25 anni. Se fosslilmo in un
Paese Dame 1'In:ghilterra o come 'l'America,
dove vige un si'stema fiscale radioallmente
diverso dal nostro, che tocca il l'ereLdito :aHa
sua fonte personale ~ la incomtax degLi in-
glesi ~ un elevamento di determinate alli~
quote potrebbe spostare una quotasignifi~
ca:tiva del reddito nalzionale verso oOrllJsumi
non opulenti e verso determinati inves.time[l~
ti. Voi 'inveoe che sistema avete? Voletle au~
mentare le aliquote della riochezza mobile?
È ridicolo! Lei sa che è un provvedimento
che qualche volta noi della sinistra imvochja~
ma ma che sappiamo benissimo che non è
effettivamente produttivo pel'chè il s,rstema
della ricchezza mobile iln Ital:ia non funz,ia-
na come dovrebbe. Che cosa far,ete,allora?
Aumenterete l'imposta suLla benzina, consi~
derando ,la benzina un consumo o.pulento?
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È vero che farse un ter:w o ,la metà della
I talla non ha le quattro ruote e quindi
quello della benzina si potrebbe considera~

l'e anche un COinsumo opuJ,ento, ma lei sa
che l'aumento del costo della benzina sÌJ.gnifi~
oa aumento del COiStOdell' energia in genera~
le, il che si'gnifica aumento dei cOisti :i[)Jdu~
striali e quindi]l risultato sa.rebbe contra~

l'io a queUo che noi vorremmo ottener,e. Au~
menterete i tabaochi? Ma ci sarà la CEE a
dirvi di no, probabilmente per g1i impegni
che sul regolamento sul tabacco SGnG stati
già assuntI dal Governo italàano.

Le chiedo quindi, onorevole ColombG, qua~
li sono gh strumenti che lei ÌJntende adottare
per operare questo trasferimento di reddi,to.
Purtroppo si tratterà al solito di imposte
che colpiscono i redditi minori ed i grossi
redditi anCOira una volta riusdranno a sfug~
gire dalla rete del fisco, come d'altra parte
è semprre oapitato. Del resto nelle sue dichia~
razioni prOigrammatiche non c'è nessun ac~
cenno a questo drammatico problema della
immunità fiscale per alcuni ceti del nostro
Paese. E non parlo solo delle bandiere~om~
bra che oggi vediamo sui mari d'ItaUa così
numerose. Pa,do, per esempio, del fatto che
la cedolave d'acconto dà un vedditoinliso~

l'io rispetto a quello che potrebbe effettiva~
mente daIce. E lei sa quali sOIno i giochi che
si fanno in borsa e fuori bOil'Sa pl'o:prio per
evitare di pagare la cedolare d'acconto che
aVlcebbe dovuto essere il pilastro sul qua,le
poggiare la nuova politka fisoale del oentro~
sinistra, la nuova pohtica fiscale del nOlstro
Paese.

Sono quindi molto intevessato a oonosoe~
re, se lei è in gmdo di dirlo, qualisarano
gli strumenti che lei adotterà per opemre
questo spostamento.

Ma direi che l'altro gms'So tema, queUo
degli investimenti, si presenta nella stessa
dimensione. Lei sa qual è oggi lasirtuazione
drammatka delle piccole e medie imprese.
Ciascuno di noi sa che nella propria Tegio~
ne, nella propria provinoia, nd pDOipDiocol~
legio ci sono due, tDe, dieci pkcole imprese
di 100, 200, 300 opemi che sOlno in gravi
difficoltà peDchè pagano il denaro il 12, il 15
per cento, quaLche volta anche di più, ri~
ducendosi a volte al limite del f'aJlimento.

Sappiamo inveoe che le grandi imprese si
approvvigionano sul mercato finanzilalJ:1io iiIl~
terno ed anche estero a tassi molto inf,erio~
r:I. Del 'resto il dattaI' Parravicini, direNore
del Medio credito oentmle,che è un 'Suo col~
laboratOl'e, è venuto a farei, nella sa Com~
missione del Senato, una esposizione dram~
matioa della situazione in questo settore. Il
groviglio di leggi che si sovrappongono le
une alle altre, relative agli incentivi, dalla
lontana 623 che varammo quando lei, 0'l10~
revole Colombo, era Mini,stiI1O dell'industria,
a tutte le incentivazioni che derivano dalle
finanziarie delle regÌJoni a statuto spedale a
quella del'la Cassa per 'i,l Mezzogiorno e a vari
altri tipi di incentivazioni che si sovra:ppon~
gono le une alle altre, creano non la certez~
za per i,l piccolo, medio operatore econo~
mlea ahe sa quello che vuole, ma 1'intrallaz~
zo govel1nativo e ,sottogovern:ativo di ogni
tipo, il che è il peggio che possa succedere,
peggio ancora che comprare il denaro allO,
12 per cento, perchè dà illusioni a qualcuno,
crea S'fiducia quando si arri",a a stringere e
si tirano le conclusioni.

Del restO', la pOlohezza deUa politica eco-
nomica che lei rei ha presentato, è testimo~
niata anche dal fatto che lei non ha avuto
una sola paroLa oontro le rendite parasSiita~
rie; eppure succhiano, e com'e, una pa:rte
cospicua del reddito naz,ionale. L'onorevGle
SuMo, quando em Ministro dei 'lavori pub~
blìci, fece un calcolo per iOuineUa sola Roma,
nel corso degli uhimi dieci anni, 10 mila
miliardi erano andati a finire :imboscati nel~
,le rendite parassitarie derivanti dall 'Sovra~
prezzo dei suoli ,edificatOiri. Quando ci derei~
deremo a fare una legge urbanistica che
tagli alla radice queste rendite pamsSiitarie?

E nessuna parola da parte sua è venuta
contro quelle tmgkhe stl'ozzature di merca~
io che fanno buttare al maoero le mde o la
frutta neUa Valle padana proprio in queste
settimane, in un Paese dove milioni di
bambini avrebbero bisogno di mangiare più
frutta di quanta effettivamente non ne pos~
sano mangiare oggi.

Ancora due ,domande sulla polit:ica ,eco-
nomica. L' Oinorevole La MaUa insiste molto
sul fatto che bisogna tagli aDe aLcune spese
non immediatamente .produNive, ed ha an-
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che indicato quali sarebbero secondo lui al~
cune spese da tagliare: la nuova linea fer~
rovial1ia Roma~Firenze, le autost'rade, -il bloc~
co deNa spesa corrente. Onorevole Ministro,
lei come Presidente del Consiglio dovrebbe
sapere ~ spero che r onorevole Tanassi ila
abbia infal1mata ~ che proprio nell'ultimo
giorno di vita del Governo Rumar, o forse
il giol1no successivo, nOli abbiamo firmato un
contratto di acquisto di 200 carri armati
« Leopard» dalla Repubbl,ica fedemle tede~
sca, can una nota a,ggiuntiva per altri 600
carri armati, per un totale di circa 300 mi~
liardi di lire. Ebbene ,lei, e anche l'anorevole
La Malfa, non cOlnsidera che anche questa
sia una 'spesa da far slittare? È una spesa
immediatamente ,prOlduttiva? Per che cosa?
Ohe cOlsa prOlduce? La des'tra, il centro della

}

Democrazia cristiana, allal1mati all'idea del~
la flotta ,russa nel Mediterraneo hanno volu~
to ciò? Capirei se si spendesse quakhe casa
in direzione del raffarzamento della Maldna
o dell'Aviazione, ma i carri armati a che
servano? A difendel1ci da chi? Farse dalla
Svizzera o dalla Jugoslavia? Ci sono inten~
zioni aggressive da quella parte? Pel10hè 300
miliardi devano essere speSli? H con t,ratto è
stato già fil1mato, e c'è una mia interpellan~
za, anorevole Pl1esidente, che ho presentato
da due mesi e che la prego di vOller mettere
all' ordine del giorno appena passibile.

Ancora un'altra domanda di politica 'eoo~
nomica, onOlrevole Colombo. Lei ha aooet~
tato l'idea dell'onorevole La MaMa di pre~
sental1ci un libro bianco sull'dfettiva consi~
stenza della struttura del bilancio statale:
spese correnti, aziende autonOlme, situazio~
ne generale chiarita nei suoi termini fo:nda~
mentali; ed ,io credo che passa essel1e utiLe
un lavol1o di questo genere ma, mi consenta,
più a fini pedagogici, di studi,o ohe a fini
effettivamente operati\\i perchè finchè nOI
continuiamo con l'approval1e bilanci di pre~
visione come quello che lei ci ha presenta~
t,o ultimamente, di cui non sii sa quale quota}
venga poi realmente spesa, noi continuiamo

a da,re a noi stessi e al Paese l'illusiane di
aver deciso qU3!lohe cOlsa mentre dovl1emmo
essere consapevoli che chi decide in ultima
istanza non siamo noi Padamento che ap~
prova quel bilancio ma è il Ragioniere ge~

nerale dello Stato, è il Governatore della
Banca d'Italia, èill Ministro del tesoro che
fanno l'effettivo bilancio di cassa. Quand'è
dunque che ci decideremo ('pare che nell'al~
tro ramo del Parlamento le discussioni sia~
no abbastanza aVianti e ohe ci sia un aocor~
do pressochè di tutte le maggiori farze po~
htiche) a crasfarmare il nostro cosiddetto
bi,lando di campeten7!a, che spesso è una
pura e semplife truffa, in un bilancio di cassa
reale che dia ogni anno chiaro il senso di
quello che vogliamo spendere e di dove vo~
gliamo prelevare i quattrini per spendere
quelle determinate cifre? Lei sa che questa
è un'idea fissa del senatore PaHi che io mi
sano permesso di riprendere in oocasioni
anche diverse da questa e sulla quale :lei,
onorevole Colambo, è stato più di una volta
evasivo pur oandividendo, credo, le preoc~
cupazioni che stanno al fondo di questa os~
servaziane. Vorrei che su questo effettiva~
mente lei ci potesse dare una qua1cherispo~
sta, se il Governo ha un qualche ori,enta~
mento da esprimere in materia.

E prima di avvilaJ:1mi alrla concluSlione la~
sciate che, anche a nome del collega Levi,
che me ne ha pregato, faocia un rimare o al-
l'anorevole Colombo. In tutto il suo di'5cor~
so non è mai ricorsa la parola emigrazio~
ne. Si traHa di un grosso, drammatico pro~
blema che ha avuto anche risonanze recen~
ti per ciò che riguarda i nastri rapporti con
la Svizzera. La Federaziane nazioll3!le dei la~
voratari emigrati e delle loro famiglie le ri~
volge a mio nome, onoDevole Colombo, 1a
viva pl1eghiera di voler dire qualche cosa
su questo argomento. Lei sa che la richiesta
fondamentale è quella di fare un'inchiesta
parlamental1e su questa questiane e di pren~
dereprovvedimenti adeguati '5ulla base ddle
richieste che vengono dalle organizzazioni
dei nostni emigrati.

E, dato che ci sono, i,l Senato mi consenta
un altro picc,olo argomento, pure questo
marg~nale ma non troppo. Sono un po'
personalmente coinvolto in questa faocen~
da. Lei ha accennato, come alcuni suoi
predecessoni, ad Ulna politiiea di difesa dei
beni culturali. È un grosso problema; lei
sa che Ònque anni fa l' onorevole F,rance~
schini presiedette Ulna Commissione che
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ha fatto tanto di relaZJione precisa, circo-
stanziata, suggerendo dei provv,edimenti da
adottare. Gli altri Gove.rni o spontaneamen-
te o sollecitati da noi hanno p.reso una qual-
che posizione su questo argomento. Ma non
sono mai arrivati a Ulna decisione. Vorrem-
mo che tonnasse UIIl po' neUla sua vepLilcasu
questo importante argomento, ci dioesse
qualche cosa in pvoposito, assumesse un im-
pegno ci:rcostanziato.

E veniamo per un momento solo al,la po-
litica interna. Lei ha fatto nell'analisi gene-
rale della società italiana qualche conaessio-
ne verbrule alla contestazione gtobale, vogl,io
dire non l'ha ripudiata in toto ma non è é\in-
dato a fondo, ruBe rag:iJoni ver,e della conte-
stazione globale; e spes!so le ragioni vm'e
sono le nostre insuffici:enZJe, le nostI1e man-
chevolezze per queIlo che non abbiamo fat-
to. Per ill :resto ha: adombrato una politica
interna alla maniera forte come del vesto
la polizia ha fatto in questi ultimi mesi e
aome continua purtvoppo a uaI1e. Io nO'n sto
a citare fatti che sono su tutti i gio:mali che
tutti quanti conosoiamo, da Tnento, se volete,
a Reggia Calabria. Sta di fatto che lDon è
certamente l'analisi che lei ha uatto ddla
situazione della politica interna la più ri-
spondente a realizzare quel nuovo dima nel
Paese che pure è necessario per la ripr,esa
produttiva di cui !lei ha lungamente par-
lato.

In realtà ~ e arrivo veramente 'alla aon-
elusione -~ l'unica giushficazione possibile
di questo Govemo è quella data fuori dalla
sede parlamentare dalil'onorevole De Marti-
no: un Governo che faccia maturave nuove
situazioni politiche generali. (Questa è la
formula che De MartinO' ha usato).

È pure lecito, per chi come noi sta e si
sente all ,'opposiZJiO'ne il sO'spetto che il Go-
verno possa anche contro la volontà di rul-
cune delle Sue componenti servire da incu-
batrÌlCe per nuove e ,più pericolose avventu-
re. È per questa nagione ahe noi non pos-
siamo aacordade la nostna fiducia, ohe noi
voteremo no, ed è per questo che aontÌinue-
remo a lavora:re 'tenaoemente perchè gli 'sboc-
chi generali della crisi che investe il siste-
ma capitalistico itruli:ano trovino a sinistm
la loro effettiva, positiva soluZJ10ne. (Vivi ap-
plausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore GaraveJli. Ne ha facoltà.

GAR A V E L L I. Signor Presidente,
onorevole Presidente del Consiglio, onorevo-
li colleghi, non è per un senso di stanchez-
za (anche se sarebbe comprens:ibil:e dato ill
periodo stagionale) che :l'opinione pubbli-
ca democratica e le forze politiche che ad
essa si rife:r1Ì,sconohanno srulutato COincom-
piacimento la positiva conduslione del ten-
tativo di nisolvere la crisi, aperta con le
dimissioni dell'onorevole Rumor, con la ri-
composizione del Governo quadripartito or-
ganico di centro-sinistra.

La convinzione diffusa nella pubblica opi-
nione ~ anche se colpita e perplessa per at-
teggiamenti preoccupanti o gravemente con-
traddittori di alcuni oomponenti di quella
stessa maggioranza e dei partiti che com-
pongono tale maggioranza democratica ~

ch", la politica di centro-sinistra, oltre che
1Jon avere affatto esaurito il compito che il
periodo storico e politico della nostra vita
nazionale le proponeva, non aveva matu-
rato alcuna valida condizione che potesse
c0nsentire una evoluz1ione (intesa ovviamen-

tè come naturale svolgimento del moto di
progresso della nostra collettività e non già

come involuzione o ripiegamento verso al-
tre formule) veniva via via acaentuandosi
nel decorso della crisi, fino ad assumere il
significato di un pressante :richiamo al sen-
so di ,responsabilità non solo nei confronti
del voto del 19 maggio 1968, ma di quello
piÙ recente del 7 giugno che per le sue di-
mensioni, per il motivo e per il tono che di-
stJ:iJnsero ,la campagna ,elettorale, può a buon
dlritto assumere il significato di una consul-
tazione generale, dalla quale senza alcun
dubbio il centro-sinistra è uscito rafforza-
to nel consenso popolare, se :le cifre hanno
un significato.

Questo senso di responsabilità non è cer-
tamente mai venuto meno alla parte politi-
ca che mi onoro di rappresentare, la quale
ha costantemente detto, pensato, scritto e so.
stenuto, attraverso i suoi esponenti, che esi-
ste ancora un programma di centro-sinistra,
un programma riformatore ed esistono le
forze per portarlo a compimento nell'ambi-
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to dei partiti e degli istituti democratici. In
questo abbiamo sempre creduto e c:redia-
mo, in questo e nella possibilità e capacità
delle forze democratiche di risolvere auto-
nomamente i problemi per quanto comp'les~
si posti dal divenire di una società, senza

mutui e senza transazioni con forze e espres-
sioni politiche delle quali rispettiamo certo
il ruolo di opposizione, con le quali non ri-
fiutiamo certamente il confronto ma di cui
non possiamo condividere ispirazioni, meto-
cL e finalità.

Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

(Segue GAR A V E L L I ). Altro che
partito della crisi! Per quanto ci riguarda,
partito della chiarezza e della coerenza, noi
affermiamo, come è vero che non potevamo
rimanere impassibili nè tanto meno tolle-
rare o avallare tentativi evidenti di distor-
cere e snaturare la formula e la politica del
centro-sinistra fino al punto che si sarebbe
voluto addossare ad essa le responsabilità
formali di quanto in realtà si sarebbe fatto
contro quella stessa politica!

Non v'è dubbio alcuno, volendo guardare
responsabilmente la realtà dei fatti, al di
là delle apparenze formali che possono pre~
starsi a facili speculazioni, che le dimissio-
ni del preslidente RUffinI', anche se per ta-
luni aspetti hanno lasciato perplessità e zo-
ne d'ombra, non hamno certo provOlcato
la crisi, ma sOlno state ,la registrazione e
la conclusione di una crisi che era in atto
per molti evidenti ed addirittura clamorosi
aspetti, crisi nel centro~sinistra e nel Go-
verno sul quale si rovesciavano improvvisa~
mente i contraccolpi di una crisi che, in pre-
senza di una congiuntura economica a dir
poco delicata, finiva per investire l'intero
Paese.

Rapporto quindi di effetto e non di causa;
e desideI1Ìamo dare al pJ1eslidente Rumor at--
to di aver tratto con alto senso di respon-
sabilità e sensibilità democratica le dove-
rose conclusioni di un processo politico che
andava con sempre maggiore gravità dete-
riorandosi, del quale deterioramento il pro-
blema delle giunte costituiva indubbiamen-
te uno degli aspetti più gravi e più signi-
ficativi. E non ci riferiamo già a quei casi
nei quali la decisione di dar vita a giunte

frontiste poteva trovare giustificazione nella
situazione espressa dal corpo elettorale, ben-
sì ad indubbie linee generali di tendenza
accompagnate- da una assurda quanto inge-
nerosa preclusione, alla quale, occorre pur
dirlo, lo stesso partito di maggioranza re~
lativa in talune sedi periferiche non si è di-
mostrato insensibile, che costituivano la più
grossolana negazione nello spirito e nella
lettera del patto che pure era alla base del-
l'accordo sul quale si era costituito il terzo
Gabinetto Rumor.

Crisi quindi di chiarimento, aperta ~ e

non certo da noi ~ sotto l'esigenza pres-
sante di pervenire ad un chiarimento poli-
tico tra le forze che si richiamano alla for-
mula ed alla politica del centro-sinistra.

Ci si domanda oggi da molte parti ~ e noi

siamo tra quelli ~ se questo chiarimento sia

stato raggiunto. Per quanto ci riguarda cre-
diamo di poter responsabilmente afferma-
re che il documento sul quale ella, signor
Presidente del Consiglio, ha raccolto il con-
senso dei partiti della ooalizione costituisce
la premessa indispensabile perchè tale chia-
rimento, di cui è difficile contestare la ne~
cessità di fronte ad una situazione di cre-
scente debolezza e di scollamento del centro-
sinistra, tanto al centro che alla periferia,
possa tradursi dalla formulazione, per quan-
ti lo hanno almeno accettato e sottoscritto ~

e noi siamo d'accordo con lei, onorevole Pre-
sidente del Consig1io, e crediamo anCOI1a aHa
buona fede ed alla volontà di rispettare gli
impegni ~, in Ulna J1ealtà poli1Jiça OIper.ante.

Questo, e non altro, era il senso dell'azio-
nE._che il Partito socialista unitario ha con-
dotto, convinto di rispondere ad una esi~
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genza profondamente avvertita dalla pubbli~
ca opinione oltre che di seguire una linea
di politica e di coerenza. Non si è mai trat~
tato per noi, ben consapevoli dei limiti og-
gettivi posti dalla situazione politica e par~
lamentare, di perseguire una soluzione che
vedesse vinti o vincito1'i, bensì di richiama-
re energicamente la responsabilità dei par-
titi del centro-sinistra ad una ,rinnovata so-
lidarietà, ad una presa di coscienza sui com-
piti che il momento storico e politico loro
assegna con carattere di urgenza, all'impre~
scindibile necessità di autonomia e di con~
cordia che, sole, possono consentire alla mag-
gioranza di affrontare e risolvere gli ardui
problemi posti dal divenire spesso tumul-
tuoso e disorganico della nostra società.

Le dichiarazioni da lei rese, signor Pre-
sidente, circa la riconferma della continùità
del centro~sinistra e quindi del ritorno al
suo spirito originario, la concezione della
maggioranza basata sulla organicità del pro-
prio disegno e sull'autonomia di perseguir-
lo e realizzarlo, la capacità di tale maggio~
ranza di stabilire una chiara e corretta dia~
lettica con le opposizioni, di precisare e de-
Jimitare il suo proprio ambito senza dan~
nose confusioni, la riconfermata inconcilia~
bllità, per profonde ragioni ideologiche e
politiche, con il Partito comunista e con il
disegno che esso persegue, ,il riconoscimen-
to che la solidarietà riaffermata tra i quat-

t1'O partiti nel Parlamento e nel Governo
debba essere estesa, ovunque le condizioni
lo consentano, in tutto il Paese per un'esi~
genza di coerenze che, lo nipetiiamo, deve es-
::,ere una componente essenziale del rinno-
vato impegno dei partiti, il fermo impegno
di tutela della legalità democratica, come
patto solenne e inalienabi'le che deve essere
aMa base di ogJIlIi civile convivenz,e stahiH-
scono una concezione che ci trova concordi
non già per una particolaristica visione che
accolga una nostra riaffermata impostazio~
ne ed esigenza, ma perchè essa conferisce
aJJa rinnovata solidarietà dei partiti di cen~
tro~sinistra quel quadro di credibilità poli~
tica, che la pubblica opinione esige, che de-
ve invertire la tendenza centrifuga che ha
caratterizzato il recente periodo di questa
tormentata legislatura, che può assicurare

quelle condizioni di stabilità e di continuità
necessarie perchè il Governo, al di là dei
problemi di più stretta natura congiuntura~
le, trovi lo slancio per guidare il Paese, co-
me ella ha detto, signor Presidente del Con-
siglio, verso una nuova fase di sviluppo eco~
Damico e civile, come noi fermamente auspi-
chiamo.

Altrettanto fermamente ci auguriamo che
tu tti i partiti del ricomposto centro~sinistra
abbiano la precisa convinzione che la stabi-
J:tà e la continuità del Governo sono stretta-
mente legate alla leale osservanza degli im~
pegni che derivano dalla coalizione, impe~
bili che non possono valere solo in una di~
rezione, ma che devono valere in tutti i sen-
si e, in primo luogo, nella collegialità del Go~
verno.

Ella, onorevole Presidente del Consiglio,
è riuscita in questo non agevole compito es~
sEilzialmente perchè l'ha sorretta una parti-
colare e felice sensibilità nel cogliere gli
aspetti politici di una crisi che era appunto,
in primo luogo, una crisi politica, nell'enu~
cleare tali aspetti da un contesto fluido e
complesso, nell'averli chiaramente ripropo-
sti alla responsabile valutazione dei partiti,
oonvinto in defin:ùtiva ohe in manoanza di
un quadro di sufficiente chiarezza politica
non 'si possa fare nemmeno, a dispetto di
ogni buona intenzione, della seria economia.

Non c'è dubbio che il quadro da lei pro
spettato offre gli elementi di questa chiarez~
za. Le diamo volentieri atto di questa in-
dubbia capacità e sensibilità che forse può
essere stata accompagnata da un pizzico di
fortuna: del resto, come in tante espressio-
ni dell'attività umana, un po' di fortuna non
guasta nemmeno in politica, e se è vero il
vecchio detto che la fortuna è compagna dei
f art., lo accetti, onorevole Presidente, come
un augurio e una esortazione a non aver ti~
PlOle di aver coraggio; perchè, onorevole Co-
lombo, di coraggio, ,oonsiderando la deLica-
ta situazione economicà del Paese e il pro-
gramma di risanamento che si propone di
seguire, il suo Gabinetto ne dovrà pure
avere!

Tutti ~ crediamo ~ avranno ascoltato

con compiacimento la sua ferma dichiara-
zione che la lira non sarà svalutata a condi-
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zione, beninteso, che il nostro sistema eco~
nomico si dimostri capace di sostenere que~
sta difesa. Al di là delle motivazioni tecni~
che da lei autorevolmente apportate a so~
stegno di tale difesa, noi socialisti democra~
tici abbiamo sempre sostenuto che la dife~
sa del valore reale dei salari, degli stipendi,
delle pensioni doveva essere obiettivo prima~
rio di qualunque politica economica alla qua~
le ci fossimo trovati a collaborare.

La svalutazione ~ inutile, tra l'altro, co~
me eUa stessa ha affermato, ail. mi di Isoste~
nere le nostre esportazioni ~ si sarebbe
tradotta solo in un indebito arricchimento
per gli speculatori, ivi compresi gli espor~
tatori di capitale, in un cinico ed iniquo
onere scaricato sulle spalle dei lavoratori
e dei piccoli risparmiatori.

Questo obiettivo primario riéhiede e me~
rita dei sacrifici che la collettività nazionale
deve responsabilmente fronteggiare a condi-
zione che vengano equamente ripartiti e di-
stribuiti; sacrifici che, come si è detto, do~
vranno riguardare principalmente i consumi
privati per favorire ed ampliare gli investi-
menti verso la produttività, le riforme, il su~
peramento degli squilibri settoriali e geogra~
fici.

Le condizioni del bilancio dello Stato so~
no quelle che sono ed offrono margini di
manovra estremamente ristretti. Quindi tali
risorse occorrereperirle soprattutto attra~
verso l'incremento del reddito.

L'impegno dei partiti contraenti circa l'in-
derogabile necessità di quella scelta ci offre
la garanzia che tale linea di marcia potrà
essere avviata e tenuta con tutta la neces~
saria fermezza e continuità. Nella giusta con~
cezione di collegare fin d'ora i provvedimen~
ti di natura più strettamente congiunturale
con una prospettiva di più vasto respiro ri~
formatore, assume particolare rilievo la ini~
ziativa da lei assunta dei contatti con le cen~
trali sindacali quale avvio ad un più ampio
discorso.

In effetti si ha la sensazione che in certi
atteggiamenti o in certe linee di azione i sin-
dacati esprimano una preoccupazione, se non
addirittura un complesso, di essere lasciati
un po' estranei alle grandi scelte decisionali
circa i modi di sviluppo della nostra socie~

tà. A questo proposito ci sarebbe da chie-
dersi se sia veramente stata saggia e lungi-
mirante la decisione circa l'incompatibHità
tra il mandato parlamentare e la dirigenza
sindacale.

Noi pensiamo comunque che il sindacato
non debba svilire la propria importanza im~
postando tutta la sua azione sulla materia
contrattuale e normativa, per quanto im~
portante e legittima, ma debba esaltare que~
sta importanza ponendosi come responsa~
bile collaboratore e protagonista di una vi~
gorosa ripresa della politica di piano aHa
qua1le il Governo è peraltro impegnato, e nel~
la quale il sindacato potrà legittimamente
conseguire quegli obiettivi di carattere ge-
nerale che da soli postulano la logica della
programmazione, la quale ~ non dimenti~

chiamolo ~ costituì una delle più signiifica~
tive affermazioni della precedente legislatu~

l'a e attende da quella presente il completa~
mento degli strumenti operativi per uscire
dalle formulazioni e divenire qudla realtà
che deve rispondere alle grandi attese delle
masse lavoratrici.

Noi auspichiamo vivamente che i sinda~
cati vogliano accogliere il leale e aperto in~
vito del Governo e la esortiamo, signor Pre-
sidente, a proseguire con tenacia su questa
via. Gli impegni che il Governo assume cir-
ca la priorità nei settori dei consumi socia-
li, la cui esigenza è particolarmente sentita
da larghi strati della popolazione, quali la
casa, la sanità e i trasporti, ci lasciano com~
plessivamente soddisfatti.

Qualche perplessità, in relazione alle ne~
cessità di tempi rapidi per un'azione di ri~
presa del settore edi:lizio, che è anche azio-
ne congiunturale, ci deriva dalla concreta
possibilità di varare con la dovuta solleci-
tudine il complesso delle norme concernenti
l'acquisizione dei suoli di pubblica utilità a
prezzi compatibili e sopportabili daLla col-
lettività; ostacolo questo contro il quale, co-
me è noto, si è arenata in larga misura l'edi-
lizia statale e sovvenzionata.

Per quanto in particolare riguarda l'assi-
stenza sanitaria ci sembra evidente che non
si possa tardare oltre a mettere seriamente
mano al riordino di un sistema mutualisti~
co che è divenuto addirittura spunto per una
satira di costume.
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Lo Stato non può decentemente continua~
re a versare centinaia di miliardi nel pozzo
senza fondo dei bilanci degli enti mutuali~
stÌci senza fare nulla per eliminarne le di~
slorsioni e gli sprechi.

In questa eliminazione forse è già possi~
bile trovare l'avvio al finanziamento del ser~
vizio sanitario nazionale tenendo il dovuto
conto delle esperienze già realizzate altrove;
ciò che noi auspichiamo, onorevale Presiden~
te, anche perchè, malgrado quel po' po' di
costi che la collettività sopporta, sono an-
cora molti i cittadini privi dell'assistenza
sanitaria. E vorrei a questo riguardo, se me
lo consente, solo a titalo esemplificativo pe~
rò malto significativo, citarle l' esempio del~
la categoria delle vedove di guerra che sono
tuttora prive di assistenza sanitaria. Ora
sembra veramente incompatibile che uno
Stato che per tanti aspetti è così largo e ge~
neroso sia viceversa così rigido e ristretto
in un riconoscimento, direi, doveroso nei ri~
guardi di chi per la collettività e per il be~
ne dello Stato ha addil'ittura fatto il sacri~
ficio della propria vita. È un problema que~
sto, signor Presidente, che vorrei lei degnas~
se della sua considerazione.

Anche gli altri punti del programma spe~
cificamente enunciati e quelli che si richia~
mano al precedente accordo sul Governo Ru~

maI' ci sembra si inquadrino in un disegno
organico basato su una realistica valutazio~
ne delle risorse disponibili, delle concrete
possibilhà di aumentar;le, della volontà di
utilizzarle per stimolare ed assecondare lo
sviluppo di una società che è sicuramente
in grado, ove lo voglia, di pervenire a livelli
più avanzati di maturità civile, di benessere
e di giustizia sociale. Citiamo tra gli altri il
rjassetto della pubblica amministrazione, dal~
la quale naturalmente -la collettività si at~
tende le debite prestazioni ad adeguato li~
vello di efficienza operativa, come è richie~
sto dai compiti sempre più vasti ed impe~
gllativi che la sfera pubblica si assume; il
proseguimento e la razionalizzazione della
politica per il Mezzogiorno e le aree depres~
se; J'aZJione di sostegno per il'agricoMura al
fine di coordinare gli svUuppi con le esi~
gE.nze del piano e con la politica agricola
comunitaria. A tale proposho non ci sembra
fuori luogo osservare come !'impresa agri~

cola familiare, che pure rappresenta tanta
parte della nostra struttura fondiaria, ab~
bia bisogno di essere s1Jimola1Ja con un'azio~
ne metodica e con adeguati incentivi e for~
me di assistenza verso forme associative
adatte a consentire quelle dimensioni azien~
dali, quel razionale impiego di mezzi, quel~
la presenza sui mercati di acquisto e di ven~
dita che difficilmente ila singola azienda può
offrire, costituendo ciò una delle principali
remare ad un soddisfacente incremento del
reddito agricolo.

Per la scuola, concordiamo con gli impe~
gni assunti circa lo stato giuridico degli in~
segnanti, il varo della riforma universitaria,
sia pure con la necessaria graduazione nel
tempo degli oneri di spesa, la diffusione del~
la scuola materna, esigenza questa partico~
larmente sentita dalle famiglie dei lavorato~
ri specie nei grossi agglomerati urbani.

È certamente legittimo titolo di onore che
il Ministero della pubblica istruzione sia al
primo posto della spesa pubblica, ma in una
società come la nostra che avanza a ritmo
sostenuto ogni giorno porta problemi nuovi
e tra questi c'è anche il costante controllo
che determinate strutture scolastiche, anche
se recenti, non vengano superate da una
realtà socio~economica che si trasforma con
una rapidità impensata. In tal caso le pur
cospicue risorse che il Paese riserva alla
scuola, oltre che non dare legittimi frutti,
non fornirebbero nemmeno adatta risposta
alle giust,e attese dei giovani i quali richie~
dono una scuola più vicina ai problemi vivi
ed alle strutture operative della moderna
società; una scuola che li ponga in grado di
inserirsi senza difficoltà in una società che
li richieda, che abbia bisogno della loro pre~
pàrazione, che si avvalga delle loro energie.
Di ciò crediamo occorrerà tenere debito con~
to nel predisporre il piano di riforma della
istruzione secondaria superiore, particolar-
mente per gli indirizzi tecnico~professionali.

Circa l'accenno fatto poco fa dal collega
A:ndeJ:1lini all'esigenza della tutela dei beni
culturali ed artistici vorrei rammentare che
è stato a suo tempo presentato al Senato,
a firma tra gli altri del compianto senatore
Maier, un progetto di legge che appunto si
propone di regolare questa materia. E noi ci
aspettiamo che questo disegno di legge pas-
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sa essere preso in esame dal Gov,erno e por-
tato avanti.

Ella, onorevole Presidente del Consiglio,
ebbe ad iniziare la sua esposizione in que-
st'Aula con un richiamo a recenti avveni-
menti internazionali che paiono aprire oriz-
zonti meno oscuri alla ragione ed alla buo-
na volontà di tutti coloro che vedono nella
pace tra i popoli il bene supremo da ricer-
care in ogni modo e da custodire. La voca-
zione sincera dell'Italia alla pace; la ricon-
ferma della fiducia nell'ONU quale naturale
centro di componimento di tutti i contra-
sti tra i popoli, della decisa volontà di con-
tribuire al suo rafforzamento e alla sua uni-
versalizzazione; la fedeltà all'Alleanza atlan-
tica quale insostituibile strumento per la
difesa della pace; la fiducia nella Comunità
europea quale strumento di promozione del
nostro continente, gaàmte della dignità e
dell'autonomia di ogni singolo Paese, in as-
soluto contrasto con aberranti dottrine ope-
l anti nell'Oriente europeo; l'impegno per il
nostro Paese di contribuire al consolida-
mento degli istituti della Comunità ed al suo
evolversi dall'integrazione economica aMa
unità politica quale prospettiva esaltante
che deve già impegnare le nuove generazio-
ni perchè vi portino tutto lo slancio delle
loro freslCheenergie,sono tutti questi pun-
ti che attestano senza possibilità di equivoci
la natl.Jrale continuità di una scelta irrever-
sibile della nostra politica estera e che ci
trovano pienamente consenzienti.

Per quanto riguarda i recenti dalorosi av-
venimenti che hanno avuto per vittime i no-
stri connazionali in Libia, la nostra com-
prensione, che è sta:ta semp:re concretamen-
te dimostrata per i problemi dei nuovi Stati
e dei popoli che si affacciano alla libertà,
non può trovare alcuna giustificaziane nei
confronti di un'azione di sopraffazione con-
dotta nel più totale dispregio del diritto del-
le genti. Chiediamo che il Governo si impe-
gni con tutti i mezzi possibili per ottenere
il più sollecito rimpatrio dei nostri conna-
zionali; e, una v,olta garantita Ja 101',0vita,
l'Italia dovrà trovare le sedi adatte a svol-
gere le opportune azioni, senza iattanza, ma
forte del suo incontestabile diritto, perchè
anche i nostri ,legittimi interessi trovino un

equo componimento attraverso accordi li-
beramente negoziati.

In questo frattempo il Governo dovrà as-
sicurare con ogni mezzo il dignitoso inseri-
mento di questi nostri sfortunati confratel-
li Illel tessuto deUa comunità nazionale.

Onorevole Presidente, come ella stessa ha
voluto notare, il programma posto alla ba-
se del suo Governo potrebbe sembrare ambi-
zioso o addirittura velleitario ove non la
soccorresse il dato di fondo della stabilità
quale fatto di volontà politica che deve ispi-
rare le forze della coalizione. Ed ella ag-
giunge: su questo punto è necessario che
ciascuno si assuma oggi ~d in futuro le pro-
prie responsabilità di fronte al Parlamento
e al Paese per un elementare dovere di chia-
rezza.

Orbene, proprio in nome di questa chia-
rezza che ha costituito il motivo centrale del-
l'azione che i socialisti democratici hanno
condotto, chiarezza che è poi onestà poHti-
ca verso il Paese, noi riconosciamo che il
suo programma ne ha posto le premesse va-
lide e non poteva ovviamente fare di più.
Se il comportamento delle forze politiche
che si riconoscono in questo centro-sinistra
sarà tale da avvalorare con i fatti nel Par-
bmento, nel Governo e nel Paese queste pre-
messe, da concretare questa ,eSligenzadi chia-
rezza, non sarà certo da parte nostra che
potrà mancarle il reale appoggio e la fidu-
da. Noi ci auguriamo fermamente, onore-
volE' Presidente del Consiglio, e le auguria-
mo che il suo responsabile impegno di gui-
dare il Paese verso livelli più avanzati di
giustizia sociale e di libertà sia coronato da
successo. (Applausi dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. RinviÌo il seguito
della discussione alla pr,osSl1ma seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

B O R S A R I, Segretario:

BERMANI, ALBERTINI. ~ Al Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. ~ P,er ri-
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chiamare con urgenza la sua attenzione ~

già richiamata lo scorso anno con interroga~
zione presentata in data 25 luglio 1969,
che non ebbe risposta ~ sui danni sem~
pre più gravi ar:recati alle zone coltivate
a vite della provincia di Novara ~~ se~

gnatamente a quelle di Sizzano, Para, Ba~
rengo, Briana, Mezzomerico e Oleggio ~

dall'uso nelle risaie di diserbanti nocivi
alla vite, e per chiedere, di conseguenza,
immediati interventi protettivi. (int. or. ~
1761)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MINNOCCI. ~ Ai Ministri dell'agricol~
tura e delle foreste e dell'interno. ~ Per co~
nascere i provvedimenti adottati in favore
ddla popolazione di Gallinaro e degli al~
1ri comuni della provincia di Prosinone
colpiti da una grave grandinata il 31 luglio
1970. (int. SCI'. ~ 3844)

PAUSELLI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e dei lavori pubblici. ~ Per
sapere se e come intendano interveIllire per
alleviare le gravissime difficoltà in cui sono
venuti a trovarsi gli agricoltori dei comuni
di Narni e Stroncone (Temi) a segUJito del
violentissimo temporale e dell'altrettanto
violentissima grandinata abbattutisi su quel~
le campagne domenica 9 agosto 1970 e che
hanno provocato la completa distruzione dei
raccolti di uva e di oliva, che ragionevoli
previsioni facevano ritenere abbondanti per
i prossimi mesi.

Inoltre, la stessa calamità atmosferica ha
gravemente compromesso la viabilità inter-
na del comune di Stroncone, dove numero~
se strade sono state interessate da frane e
smottamenti che le hanno notevolmente
danneggiate, rendendo il traffico molto dif-
ficoltoso.

Per sapere, infine, se i Ministri in indiriz~
zo non intendano predisporre i necessari
richiesti provvedimenti con la massima ur-
genza, anche al f,ine di ridare qualche spe-
ranza a tutti quei laboriosi agricoltori i
quali, in brevissimo spazio di tempo, hanno

visto distrutto il frutto delle loro fatiche.
(int. scr. - 3845)

BRUSASCA. ~ Al Mmistro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per sapere se non ritenga
di disporre degli accertamenti al fine di co-
noscere le ragioni dei risultati degli esami
negli isvÌ1uti magistrali di Acqui Terme e di
Ovada, di gran lunga inferiori a quelli de-
gli altri istituti magistrali della provincia
di Alessandria.

Gli ,istituti di Acqui Terme e di Ovada
sono considerati ottimi dall'autorità scola~
stica, godono della più ampia fiducia del
pubblico ed hanno sempre ottenuto risul-
tati più adeguati alla loro opera di prepa~
razione scolastica e civica delle allieve.
(int. scr. ~ 3846)

PEGORARO. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Con riferimento:

al ricorso presentato da 12 studenti del-
!'istituto tecnico industriale «G. Marconi»
di Padova contro l'esame di maturità tec-
nica svoltosi presso la VII Commissione;

al fatto che nella VII Commissione so~
no stati respinti 12 candidati su 54, dei
quali 10 d,i una sola classe (la V Mb), men~
tre nelle altre 8 Commissioni, per un totale
di 416 candidati, ci sono state solo 5 boc-
ciature;

ai seguenti gravi fatti denunciati dagli,
studenti nel ricorso stesso che, se assodati,
dimostrerebbero che la Commissione non
solo non ha tenuto conto delle disposizioni
ministeriali, ma ha agito con fini punitivi
nei confronti di studenti già particolarmen~
te impegnati nel movimento studentesco:

« l'evidente contraddizione tra il cur-
I iculum scolastico, il giudizio d'ammissio~
ne e il risultato negativo dell'esame;

l'esame è consistito in una serie di
domande meramente nozionisviche;

multe domande non erano inerenti al
programma;

alcUJlli commissari durante l'esame
erano distratti, leggevano il giornale, parla-
vano in disparte tra di loro, curavano per-
fino faccende personali;
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la Cammissiane minacciava sistema~
ticamente i candidati di verbalizzare agni
affermaziane che nan caincidesse can il pa~
l'ere persanale dell'esaminatare »,

si chiede di sapere se il MinistrO' nan
ritenga apportuna pramuovere !'inchiesta
ministeriale sollecitata dai 12 studenti del
predetta istitutO' tecnica industriale, allo
scopa di accertare le eventuali irregolarità
che in tale esame si sarebbero verificate e,
in casa affermativa, dar moda agli studenti
di ripetere l'esame nel settembre prassima.
(int. SCI'. - 3847)

SPIGAROLI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per sapere se, accagHen~
da le istanze espresse da vari Enti provin-
ciali del turismO', ed in particalare dall'EPT
di Parma can l'ordine del giarna votata il
23 giugno 1970, nan ritiene di farsi prama-
tore di un disegna di legge che" madifican-
da il disposta dell'artkala 8 del regia decre.
ta.,legge 12 attobre 1919, n. 2099, oppure ma-

dificanda l'articala 40 del regia deoreta~legge
30 aprile 1936, n. 1138, camprenda nelle esen-
ziani dall'imposta di cansuma sui ma:teriaM
accanenti per la costruziane di apifici indu-
stdali anche le aziende alberghiere, in quan-
ta produttrici di servizi, sia nel caso di nua-
ve castruziani come di ammodernamenti e
di ampliamenti. (int. SCI'. - 3848)

PEGORARO. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'agricoltura e delle foreste. ~
In relaziane:

ai gravi danni che, anche nella corren-
te annalta agraria, la siccità ha arrecato in
pravincia di Padava a causa della mancata
esecuziane delle apere di irrigazione;

al recente decreto interministeriale can
il quale viene cancessa al Cansorzia Grappa-
Cimane di derivare dal fiume Brenta una

quantità massima di acqua di stagiane di
maduli 45 e al fatta che tale concessiane
pregiudica la realizzaziane del pragetto ir-
riguo «sastegna di Pantelanga »;

agli incredibili ed ingiustificati ritardi
nella realizzaziane del pragetta di deriva-
ziane di acqua dal fiume Adige per !'irriga-
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ziane del comprensorio del Consarzia di ba~
nifica di secanda gradO' LEB,

si chiede di sapere quali iniziative sana
in atta a si intendonO' prendere:

1) per saHecitare la canclusiane della
istruttaria in carsa del pragetta esecutivo
di derivaziane di acqua dall'Adige, ande as-
sicurare l'irrigaziane di altre 130.000 ettari
del predetta cansarzia;

2) per assicurare, camunque, la realiz-
zaziane di una sbattamenta sul canale di
Pantelanga, apera che in gran parte è rite-
nuta camplementare alla derivaziane di ac-
qua dall'Adige e che assicurerebbe l'irriga-
ziane della vasta zona sud~arientale della
provincia di Padava. (int. SCI'. - 3849)

LUCCHI. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell'aviazione civile. ~ In relazione al re-
cente deragliamentO' avvenuto il 10 agasta
1970 in prassimità di Chiusa, sulla linea del
Brennera;

premessa che da tempO' la stampa 10'-
cale, camitati di tecnici e singali studiosi,
nanchè l'interragante, hannO' denunciata la
pericalasità per l'ubicazione precaria di
quella linea ferraviaria che già in passata
ha subìta interruzioni per frane e deraglia-
menti,

si chiede al Ministro se candivide il g,iu-
dizia dei tecnici ohe sollecitanO' la rettilfica
del percarsa, se canseguentemente può assi-
curare il sua impegna a provvedere con ade-
guati stanziamenti per la realizzaziane della
citata rettifica e se può comunicare il pra-
babile periodO' di esecuziane dell'opem. (int.
SCI'. ~ 3850)

SEMA. ~ Al Ministro della pubblica istru-

zione. ~ Per sapere:

se è a canascenza della stata di disagIO'
e di seria preaccupaziane esistente nella co-
munità slavena di Trieste per il ritarda nel-
l'apertura della scuala prafessianale per '1'in-
dustria e l'artigianatO', can lingua d'insegna-
mentO' slavena, carne prima passo per la
creaziane di un istitutO' tecnico industriale;

se ha data dispasiziani perchè l'aper-
tura avvenga tempestivamente, in mO'do che
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la scuola possa funzionaI'e già nell'anno sco-
lastico 1970-1971 e chi lo desidera possa
già iscriversi;

se non ritiene, ove disposizioni non sia-
no state già impartite, di dover provvedere
con la massima sollecitudine. (int. SCI'. -
3851)

MURMURA. ~ Ai Ministri dell'interno e
della sanità. ~ Per conoscere quali interven-
ti int'endano adottare nei confronti dei re-
sponsabiH degli uffici munidpali della cit-
tà di Messina, allo scopo di evitare il get-
tito a mare dei rifiuti urbani che, traspor-
tati dalle correnti marine, impediscono la
utilizZJazione turistica ,e la baJ1neazione lungo
le coste tirI1eniche oalabresi. (int. SCI'.- 3852)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al
Ministro dei trasporti e, dell'aviazione civile.
~ Per sapere se, nel predisporre l'orario
invernale dei treni, l'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato terrà conto della peti~
zione inoltrata tramite la Direzione cOIIlpar-
timentale di Milano dai cittadini di nume-
rosi paesi che gravitano intorno a Reme-
dello Sotto, tendente ad ottenere la fer~
mata dei treni AT-623 ed AT~624 della linea

Brescia-Parma che transitano rispettivamen~
te alle 6,32 ed alle 7,22 per la stazione di
Remedello Sotto.

L'istituzione della fermata dei suddetti
treni a Remedello Sotto verrebbe incontro
alle esigenze dei cittadini di una vasta zona
che per motivi di studio o di lavoro si
recano quotidianamente nelle due città. (int-
SCI'. ~ 3853)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 13 agosto 1970

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 13 agosto, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la
seconda alle ore 16, con il seguente ordine
del giorno:

Seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo.

La seduta è tolta (ore 20,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentarl


